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INTRODUZIONE 
L’oggetto di studio di questa tesi di laurea sono i nuovi modelli di acquisto e 
consumo ed in particolare le comunità di baratto on line, analizzati in una 
prospettiva interculturale: in altre parole, l’obiettivo di questo lavoro consiste 
nell’analisi di alcune piattaforme virtuali italiane e russe create appositamente 
per il baratto di oggetti e servizi tra consumatori, con lo scopo di comprendere le 
motivazioni e i profili di comportamento degli individui che scelgono di 
consumare in un modo alternativo a quello tradizionale del mercato.  
Fino alla comparsa della moneta il baratto rappresentava l’unica forma di 
commercio possibile, che consisteva nello scambio diretto dei beni, il cui valore 
veniva stabilito in base al fabbisogno del momento delle parti coinvolte. 
Nonostante l’economia moderna dei paesi sviluppati permette oggi l’acquisto di 
qualsiasi bene e servizio, negli ultimi anni, oltre al ritorno al baratto si sta 
osservando la nascita e la diffusione dell’economia della collaborazione 
(“sharing economy”) e dei nuovi modelli di consumo. L’interesse verso questi 
fenomeni è dovuto non soltanto al loro considerevole sviluppo degli ultimi anni, 
permesso dall’espansione del Web in tutto il mondo, dalla crescente tendenza 
delle persone a vivere in un modo etico e consapevole e dalla diffusione dei temi 
come sostenibilità, condivisione, riciclo e generosità ma anche dai risultati dei 
molteplici studi sull’argomento che hanno fatto sorgere negli studiosi di 
marketing una serie di rilevanti quesiti riguardo alle motivazioni e alle logiche 
che stanno alla base dei fenomeni suddetti .  
La prima fase di questa tesi prevede, infatti, un’analisi approfondita della 
letteratura esistente per inquadrare le comunità di baratto on line all’interno delle 
teorie e degli studi già esistenti evidenziando i principali elementi in comune e le 
eventuali distinzioni con le comunità di consumo e con altri rituali 
precedentemente analizzati da diversi autori.  
Nella fase successiva verranno analizzati dettagliatamente, mettendoli a 
confronto tra loro alcuni dei principali portali di baratto italiani e russi al fine di 
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comprendere le loro modalità di funzionamento e le rispettive differenze, 
similitudini.  
In seguito, nella terza fase della ricerca, verrà svolta un’analisi di tipo 
netnografico raccogliendo tramite l’osservazione diretta una serie di opinioni e 
commenti degli individui iscritti ai siti, portali e pagine web italiane e russe, 
dedicate sia al baratto che al dono e vendita, rituali che spesso vengono praticati 
in contemporanea allo scambio. Questa fase è necessaria per evidenziare gli 
aspetti più rilevanti dei singoli rituali praticati ed avere un quadro completo sui 
ragionamenti ad essi sottostanti. 
Infine, l’ultima parte di questo lavoro prevede lo svolgimento delle interviste 
semi-strutturate ad alcuni degli utenti dei portali di baratto precedentemente 
analizzati, scegliendo i soggetti da intervistare in base alla frequenza di utilizzo 
dei portali in questione. L’obiettivo principale di questa fase è l’analisi delle 
interviste svolte, tale da individuare i principali trend nei comportamenti degli 
individui iscritti ai portali di baratto, delineandone successivamente i profili e 
verificando se le tendenze individuate corrispondono nei due distinti contesti 
socioculturali da me analizzati: Italia e Russia.  
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1. Capitolo 1: FONDAMENTI TEORICI 
1.1   IL LINGUAGGIO DEGLI OGGETTI E LA CCT 
Negli anni passati l’unico aspetto del “consumer behavior“ che interessava agli 
studiosi di marketing era dato dalle modalità di scelta e di acquisto, ovvero 
quell’insieme di decisioni e attività che portavano il consumatore ad acquistare 
un determinato prodotto e da cui, quindi, dipendeva il successo delle aziende. 
Valutando le varie combinazioni di beni e servizi il consumatore sceglieva quella 
migliore, prendendo in considerazione i propri bisogni, le disponibilità 
economiche e le circostanze che lo portavano all’acquisto; di conseguenza scopo 
delle imprese era quello di capire i principali bisogni ed esigenze dei consumatori 
realizzando così prodotti e servizi capaci di soddisfarli e aumentando in questo 
modo i propri profitti. L’unico soggetto attivo durante il processo di scambio era 
considerato il venditore, a cui spettava la gestione del processo di scambio ed il 
monitoraggio delle variabili del marketing mix mentre il consumatore era visto 
come soggetto passivo e subordinato alle scelte delle imprese.  
Soltanto nel corso degli anni ’80, grazie al grande contributo di Russell Belk ed 
altri studiosi, l’attenzione si sposta dall’attività di produzione e si inizia a 
comprendere la complessità del comportamento del consumatore: in questa 
prospettiva l’attività di consumo non si esaurisce più unicamente nel momento di 
acquisto, ma arriva a comprendere anche, e soprattutto, il possesso e l’utilizzo dei 
beni che vengono trasformati in segni dai consumatori stessi ed utilizzati in 
seguito nei processi di identificazione. In altri termini, ciò che sta alla base degli 
acquisti non sono soltanto i meri bisogni delle persone ma specialmente il 
possesso, l’uso e l’ostentazione dei beni ed i significati ad essi associati: anche  
gli oggetti più banali infatti detengono un vasto potenziale espressivo di cui i 
consumatori si servono come di un vero linguaggio per esprimere la propria 
identità e comunicare all’esterno la propria storia personale. In questa nuova 
ottica il non possedere e il non utilizzare alcuni beni acquista un valore simbolico 
ancora più elevato ed i prodotti vengono scelti oltre che per il loro valore d’uso 
anche per i significati ad essi attribuiti, per ciò che rappresentano sia per noi che 
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per gli altri; l’immagine che l’individuo ha di se stesso viene messa in relazione 
con l’utilizzo o il rifiuto di determinati prodotti e grazie ad essi viene comunicata 
agli altri. 
Tra molti studi esistenti a questo proposito il più importante e significativo è dato 
dall’approccio interdisciplinare introdotto nel 2005 da Eric Arnould e Craig 
Thompson ovvero la Consumer Culture Theory (o CCT). 
La CCT si occupa principalmente di quattro filoni riguardanti il consumo: 
a) Il rapporto tra i consumi e l’identità degli individui; 
     Gli studiosi della CCT sostengono, infatti, che i consumatori rielaborano i 
significati e i simboli originali di alcuni beni e brand e li utilizzano per costruire 
la propria identità ed il ruolo che vogliono ricoprire nella società; sempre grazie 
ai beni utilizzati l’immagine di sé costruita viene modificata e adeguata a 
seconda dell’ambiente in cui il consumatore si trova e in seguito trasmessa agli 
altri.  
b) Le comunità dei consumatori; 
     Questo filone analizza il rapporto tra cultura e mercato e in particolare le 
comunità dei consumatori che si formano attorno ad una determinata marca o un 
prodotto grazie alle convinzioni e passioni condivise da un gruppo di 
consumatori; alla base delle comunità di consumo vi sono le relazioni 
interpersonali e legami sociali ai quali viene assegnato dai consumatori un valore 
notevolmente maggiore rispetto al consumo e al possesso stesso. 
c) Gli aspetti storici e sociali del consumo;  
     Il terzo filone studia le modalità con cui gli aspetti istituzionali e sociali quali la 
classe sociale, la famiglia, il reddito, l’etnia, il livello d’istruzione ecc 
influenzano le dinamiche e le scelte individuali di consumo. 
d) La dimensione critica del consumo; 
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     Sempre più individui esprimono posizioni antagoniste e di emancipazione nei 
confronti del mercato, mettendo in atto comportamenti che spesso si oppongono 
a quest’ultimo ed esercitando un’effettiva pressione sulle imprese per contrastare 
alcune loro politiche e comportamenti. Tra questi troviamo sia i consumatori che 
scelgono di acquistare solamente i prodotti delle aziende che si comportano in 
modo “etico” e responsabile nei confronti dell’ambiente, sia i consumatori che 
decidono di ridurre in modo significativo il livello dei propri acquisti o di non 
acquistare affatto certi prodotti, ma anche i consumatori che ricorrono alle vie 
alternative al mercato tradizionale contrastando in tal modo alcuni effetti 
ambientali e sociali che le proprie scelte di consumo possono provocare. 
 
1.2   CONSUMATORI COME CO-CREATORI DEL VALORE 
Di recente gli studiosi del marketing hanno dovuto rivalutare ulteriormente il 
ruolo del consumatore: da soggetto passivo del passato diventa un vero e proprio 
protagonista desideroso di partecipare attivamente al processo produttivo e co-
creare i prodotti insieme alle imprese; oltre ad essere più informato ed esigente, 
egli modifica, personalizza e carica di significati i beni acquistati partecipando in 
tal modo al processo di creazione del valore dei prodotti che consuma. La 
percezione del valore dal punto di vista del consumatore è fortemente soggettiva, 
anche perché l’attività del consumo ha varie dimensioni: quella economica e 
individuale, ma anche quella sociale e psicologica; attraverso il consumo da un 
lato i prodotti perdono il loro valore d’uso ma dall’altro lato acquistano nuove 
valenze, si caricano di significati tramite la sensibilità, la sfera emotiva, le 
percezioni e le esperienze del consumatore. Quindi il valore dei prodotti non si 
crea esclusivamente nel momento di acquisto ma anche e soprattutto durante e 
attraverso l’attività del consumo e perciò risulta essere co-creato da più agenti. I 
consumatori inoltre danno maggior valore agli attributi simbolici dei prodotti che 
consumano più che a quelli funzionali e tangibili; di conseguenza, il valore 
percepito dal consumatore va ben oltre il mero valore economico o valore d’uso: 
racchiude in sé l’interrelazione tra il valore economico, valore sociale (che 
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riguarda tutto ciò che viene apprezzato nella vita degli individui) e quello 
semiotico (che si riferisce all’insieme di segni e significati). (Karababa, 
Kjeldgaard, 2013) 
“One fruitful avenue of inquiry is to conceptualize the value of a commodity 
as a bundle of multiple values created by the practices of a multiplicity of 
actors operating in different but coexisting fields” (Karababa, Kjeldgaard, 
2013,p. 6). 
Le imprese stesse quindi tendono ad incoraggiare l’interazione tra i consumatori 
attorno ai propri prodotti, sviluppando delle vere e proprie strategie di 
coinvolgimento dei clienti. Il Web e i Social Network giocano un ruolo cruciale 
in questo processo di co-creazione in quanto costituiscono un velocissimo ed 
efficiente mezzo di comunicazione permettendo alle imprese di confrontarsi con i 
propri clienti e a quest’ultimi di diffondere attraverso il passaparola virtuale le 
proprie idee, opinioni, suggerimenti, criticando o elogiando i prodotti e fornendo 
così nuovi spunti e idee ai manager; quindi i consumatori di oggi non si limitano 
ad acquistare ed utilizzare i prodotti ma contribuiscono alla loro creazione, 
miglioramento e diffusione, accrescendo in tal modo il valore dei propri consumi. 
  
È stato altresì dimostrato (Cappellini, 2009, pp.365-375) che il processo di 
creazione del valore da parte dei consumatori non avviene soltanto con 
riferimento agli oggetti nuovi così come il processo di consumo non si ferma con 
l’atto di alienazione del bene usato: molto spesso infatti gli individui danno agli 
oggetti “a second chance”, una seconda possibilità. Attraverso le attività come 
rielaborazione, riadattamento, trasformazione, riuso cambia il modo in cui 
l’oggetto viene percepito,avviene una sorta di rivalutazione dello stesso e dei 
suoi significati, che vengono riadattati in modo che l’oggetto passi dall’essere 
destinato alla discarica ad acquistare un nuovo valore. 
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1.3   SHARING ECONOMY ED I NUOVI MODELLI DI CONSUMO 
Negli ultimi anni anche le forme di consumo hanno subito una serie di 
cambiamenti: la crisi economica, l’avvento delle nuove tecnologie, l’incremento 
delle fonti informative disponibili e una serie di altri fattori che analizzerò in 
seguito hanno portato alla nascita del consumo collaborativo off line e soprattutto 
on line e all’espansione della “sharing economy” (economia della condivisione): 
sono sempre più frequenti i casi in cui il consumo non viene mediato dal mercato 
e non si basa sull’acquisto e sul possesso dei beni ma più che altro sull’accesso, 
sulla condivisione e sul riutilizzo dei beni comuni o messi a disposizione da altri 
consumatori. Come osservano Bardhi, Eckhardt (2012), nonostante il possesso e 
la proprietà siano sempre stati considerati come la forma di consumo ideale, più 
sicura e più vantaggiosa, mentre l’accesso temporaneo veniva visto come 
dispendioso, precario e limitante delle libertà personali, negli ultimi anni sono 
sempre più le persone che preferiscono questo tipo di consumi grazie anche ad un 
sempre crescente numero di organizzazioni, siti e piattaforme che lo permettono.  
Un esempio pratico è dato da Zipcar, la più grande compagnia di Car Sharing del 
mondo attiva dal 2000: pagando solamente una quota mensile fissa e una 
variabile in base al tempo di utilizzo e ai chilometri percorsi si può prenotare, sia 
via web sia telefonicamente qualsiasi modello dell’auto tra quelle presenti e in 
base alle proprie esigenze e prelevarla in qualsiasi momento dall’area di 
parcheggio più vicina. Il grandissimo successo raggiunto da Zipcar è dovuto non 
solo al notevole risparmio che la compagnia permette di ottenere ma anche alla 
semplicità e la flessibilità dell’utilizzo e al fatto che sempre più individui sono 
interessati a ridurre l’impatto dei propri consumi sull’ambiente. Inoltre l’accesso 
temporaneo esonera gli individui dalle responsabilità e i rischi derivanti dal 
possesso e permette di avvalersi di una macchina diversa a seconda 
dell’occasione e della necessità. Un altro aspetto che va preso in considerazione è 
l’impegno da parte degli amministratori di Zipcar nel promuovere tra i propri 
membri il senso di appartenenza alla comunità tramite le newsletters, eventi che 
richiedono la diretta partecipazione dei soci, competizioni di vario genere ecc. 
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Anche se dallo studio risulta che i moventi principali che spingono gli individui a 
diventare membri di Zipcar sono meramente utilitaristici, l’interdipendenza tra 
gli utenti e un elevato grado di coinvolgimento sono due elementi che tuttavia 
contraddistinguono il car sharing in quanto essi non solo condividono l’uso delle 
stesse macchine, ma sono anche coinvolti nella co-creazione del servizio stesso 
in quanto responsabili di riportare la macchina in buone condizioni nell’orario e 
nel posto pattuiti in modo che il prossimo membro, che fa affidamento su quello 
precedente, possa usufruire di un servizio soddisfacente (Bardhi, Eckhardt, 2012, 
pp.881-898). 
Il Consumo Collaborativo non riguarda soltanto le pratiche di condivisione come 
quella sopra citata ma una moltitudine di modelli di consumo emergenti basate 
sulle pratiche già esistenti in passato quali dono, prestito, baratto e noleggio che 
oggi vengono riscoperti e messi in atto con successo. Vi sono infatti tre categorie 
di consumo collaborativo: la prima include quelle strutture che offrono ai 
consumatori la possibilità di acquistare i beni sotto forma dei servizi, ovvero 
pagando una determinata quota per utilizzare un prodotto ed evitando così di 
acquistarlo; viene meno quindi la necessità di possedere alcuni determinati 
prodotti in quanto vi è comunque la possibilità di usufruirne, ed è il caso sopra 
citato di car sharing. La seconda categoria comprende i mercati di 
redistribuzione ovvero tutti quei siti e piattaforme che riorganizzano la 
distribuzione dei beni: vendendo, scambiando o regalando si allunga il ciclo di 
vita dei beni e si riducono notevolmente gli sprechi; grazie a queste pratiche si 
estrae il valore dagli oggetti di seconda mano che passano quindi da coloro che 
non li utilizzano a coloro invece che ne hanno realmente bisogno, permettendo a 
quest’ultimi di evitare alcuni acquisti. Nei capitoli successivi analizzerò in 
dettaglio una serie di siti di questo genere. Infine la terza categoria riguarda gli 
stili di vita collaborativi: si tratta di persone che, avendo interessi in comune, 
condividono e scambiano non solo beni, ma anche e soprattutto spazio, tempo e 
competenze. 
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È possibile comprendere meglio la natura dei nuovi modelli di consumo 
attraverso lo studio di Corciolani et al. (2013): secondo gli autori i nuovi modelli 
di consumo si sviluppano lungo due distinte dimensioni:  
1) La modalità di acquisizione del prodotto o servizio; 
2) Il livello di mediazione del mercato; 
La prima dimensione riguarda il continuum tra il possesso e la condivisione delle 
risorse: da un lato vi sono quindi i consumatori che pagano una determinata 
quantità di denaro per ottenere in cambio la proprietà dell’oggetto desiderato e 
acquistando quindi i pieni diritti su quell’oggetto come accade nel caso del 
tradizionale scambio di mercato; questi connotati sono presenti anche negli atti di 
vendita e di acquisto tra consumatori, che ricorrono alle numerose piattaforme on 
line appositamente create per liberarsi dai propri oggetti inutilizzati.  
 Dall’altro lato del continuum vi sono quei casi in cui i consumatori riescono ad 
avere l’accesso e utilizzare le risorse che non erano in grado di acquistare oppure 
che hanno intenzionalmente scelto di non acquistare, preferendo l’uso 
temporaneo al possesso e pagando una tassa o un abbonamento per utilizzare un 
determinato oggetto che non possiedono; si rinuncia quindi alla proprietà privata 
e al possesso esclusivo a favore della condivisione. 
Per quanto riguarda la seconda dimensione vi possono essere vari livelli di 
mediazione del mercato: nonostante vi sia una moltitudine di alternative per 
l’accesso ai beni e servizi mediate dal mercato (in cui il consumatore deve pagare 
una determinata somma di denaro per poter usufruire delle risorse o per poterle 
possedere), sempre più spesso i consumatori evitano questo passaggio e ricorrono 
alle molteplici soluzioni “non-market” come dono, condivisione, scambi peer-
to-peer  e prestito che permettono di aver accesso o anche di possedere le risorse 
messe a disposizione da istituzioni o da altri consumatori in modo gratuito, senza 
ricorrere al denaro o altre forme di compensazione e limitando quindi la 
mediazione del mercato; in quest’ottica il consumo diventa un’esperienza a 
disposizione di tutti, condivisa più che personale e non mediata dal mercato.  
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     Incrociando le due dimensioni suddette si ottiene una classificazione dei vari 
modelli di consumo:  
 Tra i fenomeni non mediati da mercato vi è da un lato il dono o il regalo, 
rituale che prevede il trasferimento di proprietà e di conseguenza un 
sacrificio da parte di chi dona. Secondo Belk il prototipo del concetto del 
regalo è il dono disinteressato (“pure and perfect gift”): ciò che conta in 
questo caso è il pensiero e la volontà di compiacere il destinatario, 
evidenziando in tal modo l’importanza del legame affettivo esistente, senza 
che, almeno teoricamente, tale azione generi per egli alcun tipo di obbligo di 
ricambiare. Un'altra tipologia (di regalo) è quella relativa alle particolari 
occasioni, ad esempio le festività, in cui è di norma fare regali e ci si aspetta 
anche di riceverli; oltre ad avere un valore intrinseco ed un significato 
concreto questi doni sono anche caratterizzati dalla reciprocità e creano le 
relazioni di interdipendenza. (Belk, 2009) 
Dall’altro lato vi è la ”condivisione in senso stretto”, fenomeno non mediato 
dal mercato che non prevede il passaggio di proprietà; si tratta di un atto 
volontario mosso da altruismo che consiste nel mettere in comune con gli 
altri ciò che abitualmente fa parte della nostra vita: dalla casa al posto a 
tavola o posto auto o addirittura a qualche abilità che abbiamo, ad esempio il 
cucinare, badare ai bambini o insegnare, permettendo in tal modo agli altri di 
accedere in modo temporaneo ai beni e alle risorse a loro necessari ma che 
non possiedono e riducendo notevolmente i costi. In realtà queste azioni sono 
sempre esistite tra parenti, amici e vicini, ma, a differenza del passato, oggi si 
tratta di veri e propri servizi reperibili su Internet. Infatti, grazie agli appositi 
siti e piattaforme (per esempio Couchsurfing.org) si possono trovare persone 
con cui portare avanti tali iniziative.  
 Sul continuum dei fenomeni mediati dal mercato da un lato vi è il noleggio 
che prevede il pagamento di una determinata cifra di denaro in cambio 
dell’accesso temporaneo alla risorsa; questo fenomeno non sarà però 
approfondito nell’ambito di questa ricerca.  
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I rituali che oltre ad essere mediati dal mercato comportano anche il 
trasferimento di proprietà da un soggetto all’altro invece sono la vendita ed il 
baratto. 
Per quanto riguarda la vendita, in questo contesto ci interessa quella dal lato 
della domanda ovvero la vendita tra i consumatori, che ricorrono alle varie 
piattaforme on line (come per esempio il mercato on line eBay), oppure agli 
eventi appositamente organizzati come garage sales o mercatini delle pulci, 
per liberarsi dei propri oggetti inutilizzati. 
Ed infine il baratto, oggetto principale di questa ricerca, è una forma 
particolare dello scambio di mercato in quanto non prevede l’uso del denaro, 
ma esattamente come nel caso dello scambio tradizionale  vi è 
un’intermediazione del mercato in quanto il consumatore deve cedere 
qualcosa in cambio dell’oggetto che desidera possedere,quindi, nonostante 
l’assenza del denaro si può escludere che si tratti di un fenomeno 
completamente non-market. Sono sempre di più le iniziative come negozi, 
mercatini, fiere ma soprattutto siti e portali on line che promuovono lo 
scambio di beni e servizi come una nuova forma commerciale basata sulla 
coincidenza dei desideri: cose che per noi sono obsolete e superflue possono 
avere un valore immediato per gli altri. Questo rituale sarà maggiormente 
approfondito nei capitoli seguenti.  
È necessario sottolineare tuttavia che le nuove modalità di consumo suddette in 
realtà non vanno a sostituire completamente le forme tradizionali: sono più che 
altro complementari e parallele a quest’ultime; i consumatori infatti tendono ad 
utilizzare più canali diversi (acquisto, scambio, condivisione...) anche quando si 
tratta dello stesso bene o servizio ed inoltre, pur decidendo in alcuni casi di non 
avere un approccio diretto col mercato, sono comunque costretti ad utilizzarne le 
risorse. 
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1.4   IL LIBERARSI DEGLI OGGETTI SUPERFLUI 
La sharing economy, come si è detto, si basa sulla condivisione ma anche sul 
riuso degli oggetti che alcuni individui non utilizzano più; sempre più persone 
infatti cercano di contrastare il consumismo e il materialismo eccessivo che 
caratterizzano la nostra epoca liberandosi degli oggetti superflui e semplificando 
la propria vita. A differenza del tradizionale scambio di mercato, impersonale e 
meramente utilitaristico, gli oggetti personali anche se inutilizzati e superflui, 
sono ad ogni modo colmi di significati, rappresentano pezzi di vita e di storia 
personale degli individui in quanto associati al passato, ai ricordi e agli eventi, 
quindi disfarsene spesso risulta difficile. Non tutti gli oggetti hanno però per gli 
individui lo stesso significato, e questo fatto gioca un ruolo importante nel 
momento in cui si decide di cedere un nostro oggetto agli altri. Come osservano 
Lastovicka, Fernandez (2005) vi sono tre situazioni importanti da prendere in 
considerazione a questo proposito: 
a) Innanzitutto alcuni oggetti, pur essendo importanti dal punto di vista 
emotivo e quindi carichi di significati, hanno per i loro proprietari una 
valenza negativa in quanto non vengono percepiti come appropriati 
all’immagine di sé che gli individui hanno; l’immagine di sé infatti viene 
trasmessa non solo dagli oggetti che si possiedono ma anche da quelli che 
non si possiedono ed è a ciò che è dovuto il desiderio degli individui di 
disfarsi da tutto quello che non appartiene o si distacca dal proprio 
concetto di sé. 
b) Altrimenti gli oggetti possono essere associati ad un esperienza passata 
che al momento presente viene considerata negativa, e quindi anche 
l’oggetto viene caricato di significati e ricordi spiacevoli. In questo caso, 
liberarsi da certi oggetti legati al passato  risulta essere molto 
soddisfacente in quanto simboleggia il passaggio ad uno nuovo stadio 
della vita, ad un’immagine di sé diversa. 
c) Infine vi sono degli oggetti a cui i consumatori associano valenze e 
significati positivi ed importanti. Lo studio di Lastovicka e Fernandez 
dimostra che spesso gli individui possono avere difficoltà dal punto di 
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vista emotivo nel separarsi da questi oggetti, e non per i loro attributi 
funzionali ma per via di quelli simbolici, per i significati e ricordi associati 
ad essi. 
Per facilitare questo processo gli individui mettono in pratica una serie di rituali; 
certe volte per esempio, è più importante per le persone conservare il significato 
o il ricordo associato all’oggetto più che l’oggetto in sé per sé e per fare ciò si 
servono delle foto o dei video dell’oggetto in questione, che racchiudono in se 
tutte le valenze positive dell’oggetto permettendo in questo modo alle persone di 
liberarsi di quest’ultimo. Altrimenti molto spesso il momento della separazione 
dall’oggetto viene differito spostandolo dal luogo abituale in uno che invece 
simboleggi l’intenzione di disfarsene e separandolo così dal proprio concetto di 
sé. Un altro rituale importante consiste nel privare gli oggetti da ogni significato 
o ricordo che essi simboleggiano attraverso le azioni come pulizia, lavaggio, 
aggiunta del prezzo ecc; ma mentre da un lato gli oggetti vengono spogliati da 
alcuni significati che prima possedevano, dall’altro essi vengono caricati di 
valenze nuove e diverse: dopo una serie di rituali infatti da oggetti personali essi 
diventano merce destinata alla vendita (Lastovicka, Fernandez, 2005). 
Un altro esempio a questo proposito è dato dallo studio di Denegri-Knott e 
Molesworth (2009) che analizzano le motivazioni e le pratiche che stanno alla 
base della vendita degli oggetti usati sul mercato on line eBay: anche secondo 
questo studio gli oggetti precedentemente posseduti ed utilizzati e 
successivamente messi in vendita su eBay vengono privati di ogni significato e 
ricordo ad essi associati e cioè vengono mercificati e spersonalizzati, riattivando 
in tal modo il valore economico che essi possedevano al momento dell’acquisto; 
inoltre per molti individui è più facile liberarsi dai propri oggetti se essi vengono 
visti sotto forma di merce destinata alla vendita, che dà anche l’idea di 
avvalorarli maggiormente; la mercificazione degli oggetti usati avviene proprio 
attraverso le attività come riparazione, lavaggio, confezionamento e serve per 
rimuovere da essi tutti i significati personali di cui sono carichi (Denegri-Knott, 
Molesworth, 2009, pp. 305-315). 
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Come fanno notare Lastovicka, Fernandez (2005) vi possono essere dei casi in 
cui gli individui evitino di spersonalizzare i propri oggetti: questo accade qualora 
tra l’individuo e la persona interessata all’oggetto si formi un legame dovuto alla 
condivisione dello stesso interesse o della stessa passione; in tal caso i significati 
associati all’oggetto saranno trasmessi al nuovo proprietario attraverso racconti e 
storie. 
Un altro aspetto interessante del comportamento degli individui riguardo agli 
oggetti inutilizzati è la scelta della modalità in cui disfarsene: la molteplicità dei 
nuovi modelli di consumo offre infatti una vasta scelta dei modi in cui un 
individuo può liberarsi dei propri oggetti e le rispettive motivazioni vanno dalla 
più pratica nel caso della vendita, dove si cerca di trarre un po’ di profitto dagli 
oggetti venduti a quella più solidale e altruista nel caso del dono. Ciò nonostante 
le diverse alternative non si escludono a vicenda: vi sono infatti molti siti e 
piattaforme che danno la possibilità ai propri utenti di avvalersi di più alternative 
in contemporanea: quindi un determinato oggetto può essere venduto ma anche 
scambiato o donato tramite lo stesso sito; e non di rado gli individui scelgono una 
determinata modalità a seconda della natura dell’oggetto da offrire oppure 
cercano di disfarsi dello stesso oggetto attraverso più canali distinti.   
Come osservano Albinsson, Perera (2009), la scelta del canale per disfarsi dei 
propri oggetti dipende da tre aspetti: innanzitutto dalle caratteristiche individuali 
come valori, desideri, il concetto di sé; in questo contesto anche l’influenza della 
famiglia e le esperienze precedentemente vissute giocano un ruolo non 
indifferente. In secondo luogo anche la caratteristica dell’oggetto stesso è 
importante: spesso oltre al valore economico, i beni hanno anche un valore 
simbolico e sentimentale, sono associati al passato e legati ai vari ricordi ed in tal 
caso diventa più difficile disfarsene e si cercano le vie che avvalorano 
maggiormente l’oggetto e la sua storia cercando di trasmettere il significato 
dell’oggetto in questione agli altri. Infine, quello che influenza la scelta del modo 
in cui disporre degli oggetti inutili sono anche le caratteristiche dell’ambiente 
circostante e la percezione che gli individui hanno della comunità in cui vivono 
come per esempio la presenza delle infrastrutture per il riciclaggio, dei negozi 
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dell’usato e delle altre organizzazioni simili (Albinsson, Perera, 2009, 
pp.340.353). 
 
1.5   LA LOGICA DEL SECOND-HAND 
Il crescente interesse per i nuovi modelli di consumo è dovuto non solo 
all’opportunità che essi offrono agli individui che desiderano liberarsi degli 
oggetti superflui ma anche per il fatto che rappresentano una valida alternativa 
per coloro che vogliono risparmiare su alcuni acquisti consentendogli di 
usufruire o di possedere oggetti che altrimenti a causa del prezzo elevato, non 
sarebbero rientrati nelle loro possibilità ed in generale permettendo di aumentare 
il volume della spesa. Analizzando più da vicino i singoli rituali che coinvolgono 
l’uso dei beni di seconda mano (“second-hand goods”), sia nel mondo virtuale 
che non, si osserva che le motivazioni dietro alla logica dell’usato vanno ben 
oltre la caccia all’affare: molti individui per esempio sono mossi da forti valenze 
etiche e attraverso il riuso cercano di allungare la vita dei beni e combattere in 
questo modo l’economia consumista moderna; in altri casi l’uso dei second-hand 
goods riguarda i motivi ecologici in quanto il riuso può contribuire alla riduzione 
dell’inquinamento e dell’impatto dei consumi sull’ambiente; tra le motivazioni 
inoltre vi può essere anche l’aspetto ludico e il divertimento soprattutto per le 
persone che apprezzano il lato sociale di questi rituali oppure vanno alla ricerca 
di oggetti particolari, d’epoca o da collezione, che non si trovano nei negozi 
tradizionali; infine, per coloro che sono alla ricerca di articoli vintage l’usato 
diventa un vero fenomeno di moda e di stile. 
La molteplicità dei motivi alla base della diffusione dei second-hand goods 
risulta dagli studi di vari autori: 
“…participants described their experiences of thrift shopping, among other 
characteristics, as fun, exciting, a hobby, a treasure hunt, satisfying and 
unexpected.” (Bardhi, Arnould, 2005, p.230) 
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Guiot, Roux (2010) in particolare  evidenziano che oltre alle motivazioni di tipo 
economico e forti motivazioni di tipo esperienziale ed edonistico, alla base della 
preferenza dei beni di seconda mano vi sono anche le cause di tipo critico, che si 
riferiscono agli intenti di alcuni individui di contrastare l’eccessivo materialismo, 
lo spreco e di salvaguardare l’ambiente. 
 “In particular, the interviews reveal a critical dimension, barely noticed in 
previous studies, that challenges equally the market system, consumption, 
and the characteristics and offerings of conventional channels. For 
example, the respondents attempt to distance themselves from incitements 
to consume or buy new possessions, which they perceive as a waste of 
resources that characterizes consumer society.” (Guiot, Roux, 2010, 
p.357). 
I due autori, oltre alle varie motivazioni individuano anche una serie di 
caratteristiche individuali correlate ad esse: innanzitutto gli individui che 
ricorrono ai beni di seconda mano spesso sono alla ricerca di unicità e di 
anticonformismo, desiderano quindi distinguersi dagli altri attraverso gli oggetti 
particolari; in secondo luogo nella maggior parte dei casi un elemento che 
caratterizza questi individui è il basso livello di materialismo e un’elevata 
frugalità, la volontà di ridurre gli sprechi e il consumismo, di promuovere il 
riciclo e il riuso; sono inoltre spesso propensi alla nostalgia del passato, dei 
ricordi e in cerca di tutto ciò che può costituire un legame con gli anni passati e 
riportare indietro nel tempo; tante volte oltre alle motivazioni e caratteristiche 
suddette gli individui vengono spinti ad acquistare i beni di seconda mano 
dall’impulsività generata dalla molteplicità e particolarità degli oggetti offerti. 
Infine secondo i due autori alcuni individui sono interessati al “browsing” 
ovvero il semplice girovagare, dare un occhiata in giro per passare il tempo e 
divertirsi (Guiot, Roux, 2010, pp. 355-371). 
Sembra quindi che la domanda dei beni di seconda mano risulta da 
un’interrelazione tra una serie di motivazioni, convinzioni e caratteristiche 
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individuali che non necessariamente si escludono l’una con l’altra ne sono per 
forza copresenti. A prescindere da questo,grazie agli innumerevoli swap shops, 
mercatini e negozi dell’usato, aste, siti e piattaforme on line, il mercato dell’usato 
ha conquistato negli ultimi anni un’elevata quota di mercato e prosegue nella 
continua crescita, tanto da non essere più considerato come un fenomeno 
marginale e da richiamare l’attenzione delle imprese stesse che non possono 
ignorarne l’importanza. Infatti imprese come Decathlon, Calzedonia, Intimissimi 
e altre hanno lanciato varie iniziative di valorizzazione dell’usato, invitando i 
propri clienti a cedere i capi inutilizzati e dismessi in cambio di sconti e 
promozioni di vario genere. 
 
1.6   COMMUNITY BUILDING 
R. Belk nella sua rassegna sulla condivisione (Belk, 2009) fa una distinzione tra  
due dimensioni diverse: lo “Sharing out“ che consiste nella condivisione 
occasionale di una risorsa con altre persone, senza intenti differenti dall’utilizzo 
della risorsa stessa, e lo “Sharing in” che consiste invece nel coinvolgere gli altri 
nell’uso della risorsa con l’intento finale di un utilizzo comune e collettivo della 
stessa specificando che lo sharing out comunque può trasformarsi in sharing in, 
portando i rapporti dal livello individuale al livello di comunità e sviluppando 
cosi il senso di appartenenza collettivo.  
La sharing economy e i nuovi modelli di consumo hanno quindi anche un’altra 
caratteristica importante, ovvero quella di favorire lo sviluppo delle nuove 
dinamiche di socializzazione: attraverso la condivisione, lo scambio, il dono ecc 
si verifica infatti un ritorno alla “vita comunitaria”; i rapporti che si creano non si 
intendono tra i singoli individui in quanto tali, ma piuttosto tra gli individui e la 
comunità di appartenenza. In genere il termine “comunità” si riferisce ad un 
gruppo di persone geograficamente vicini ed omogenei, caratterizzati da un certo 
grado di coesione; le “Comunità di consumo” invece si formano attorno ad un 
prodotto, un brand o un’attività di consumo e gli individui che ne fanno parte 
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condividono idee, interessi, passioni, valori e le esperienze che non fanno 
riferimento ma anzi vanno oltre alla vicinanza geografica, sesso, età e genere.  
La condivisione di alcuni rituali e pratiche di consumo quindi concilia la sfera 
privata con quella pubblica dando origine ai legami interpersonali e ponendo le 
basi per lo sviluppo delle comunità. Un esempio si ritrova nello studio di 
Albinsson, Perera (2012) che analizzano i Really Really Free Markets (RRFM), 
eventi simili ai mercatini dell’usato, dove a differenza di quest’ultimi però gli 
oggetti vengono semplicemente donati, senza richiedere in cambio alcun 
corrispettivo. Oltre ad essere un modo per liberarsi degli oggetti inutili, 
partecipare a questi eventi porta gli individui a cementare i rapporti 
interpersonali: questi eventi diventano infatti un luogo di incontro di persone 
eterogenei accomunati dal desiderio di innescare i rapporti con gli altri e di 
sentirsi parte di un gruppo; infatti attraverso il dono dei propri oggetti si generano 
sentimenti come solidarietà, fiducia, gratitudine. 
“ Our findings indicate that  a sense of community is both a driver of 
partecipation and an outcome of these events” (Albinsson, Perera, 2012, p. 
303) 
È interessante notare che le comunità si formano non solo a seguito di 
un’interazione fisica tra gli individui ma anche nell’ambito dei social network, 
piattaforme e siti internet. Più di due autori ( Nelson et al., 2007) analizzano in 
questo contesto la comunità internazionale di riciclo on line Freecycle.org: si 
tratta di un progetto che si basa principalmente sul principio del dono, 
dell’accesso gratuito e del riciclo degli oggetti inutilizzati e costituisce una valida 
alternativa per i beni di seconda mano che altrimenti sarebbero stati gettati via. 
Grazie ai valori e ai significati condivisi dai membri, alla fiducia reciproca e al 
senso di appartenenza e di riconoscimento che li accomuna, Freecycle può 
considerarsi a tutti gli effetti una comunità virtuale; quello che fa da collante ai 
legami così formati è la reciprocità generalizzata (Bardhi, Eckhardt, 2012, pp. 
881-898): a differenza di quanto accade nel caso della reciprocità bilanciata 
(quando lo scambio avviene in modo da garantire un equo beneficio a entrambe 
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le parti) o negativa (quando ad avere qualche beneficio dallo scambio è solo una 
delle parti), i membri di Freecycle offrono i propri oggetti inutilizzati agli altri 
senza ne ricevere ne aspettarsi in cambio alcun tipo di beneficio materiale 
immediato, ma solo la sensazione di aiutare gli altri e di ridare vita ai propri 
oggetti. 
“…Freecycle members wanted to know that someone would really benefit 
from their goods. Thus, the perceived need was an important part of this 
generalized reciprocity.” (Nelson, Rademacher, 2009, p. 906) 
Spesso l’aspetto sociale e il senso di appartenenza ad una comunità diventano 
una delle principali motivazioni per cui le persone praticano certi rituali. Un 
esempio è dato dalle biblioteche dei giocattoli, strutture  in cui è possibile 
prendere in prestito i giocattoli per alcune settimane e restituirli in seguito 
esattamente come avviene con i libri nelle biblioteche tradizionali; riducendo il 
numero dei giochi comprati e minimizzando l’impatto dei propri acquisti 
sull’ambiente i genitori non solo evitano la società consumistica e l’eccessivo 
attaccamento alle cose, ma influenzano contemporaneamente il rapporto dei 
propri figli col mercato e li insegnano il significato del possesso e la 
consapevolezza negli acquisti. Dallo studio di Ozanne, Ballantine (2010) risulta 
non solo che sia i bambini che gli adulti sono attratti dall’aspetto sociale e 
relazionale di questa esperienza ma che l’amicizia ed il senso di appartenenza al 
gruppo sono tra i motivi più importanti per cui essi partecipano a tale iniziativa; 
infatti all’interno delle biblioteche dei giocattoli si creano legami e amicizie sia 
tra i bambini che hanno l’opportunità di giocare insieme, sia tra i genitori; si 
costituiscono quindi le comunità alla base delle quali vi è la reciprocità ed il 
senso di appartenenza che vanno oltre la condivisione dei giocattoli e di cui le 
biblioteche sono il fulcro (Ozanne, Ballantine, 2010, pp. 485-498; Ozanne, 
Ozanne, 2011, pp. 264-278). 
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2. Capitolo 2: METODOLOGIA 
Nella fase iniziale del mio studio ho effettuato l’analisi dei principali fondamenti 
teorici e altro materiale secondario attinente al mio oggetto di ricerca, sia per 
evidenziare come l’argomento in questione si posiziona rispetto alla letteratura di 
riferimento preesistente e rispetto agli studi dei vari autori e ricercatori, sia per 
comprendere il contesto dentro cui il fenomeno da me analizzato si evolve; i 
risultati rilevanti di questa fase dello studio sono esposti nel primo capitolo della 
tesi.  
Ho in seguito eseguito una dettagliata analisi dei sei portali dedicati al baratto 
degli oggetti inutilizzati, i primi tre dei quali sono italiani, mentre gli altri tre 
russi: 
 http://www.zerorelativo.it/ 
 http://www.e-barty.it/ 
 http://www.coseinutili.it/ 
 http://www.obmen45.ru/ 
 http://darilki.com/ 
 http://www.vsevobmen.ru/ 
Questa analisi serviva principalmente per comprenderne le modalità di 
funzionamento e i regolamenti generali dei portali suddetti ovvero la tipologia 
dei rituali praticati dagli utenti iscritti, le principali categorie dei beni scambiati, 
le modalità di iscrizione, le procedure da seguire per pubblicare i propri annunci 
e inoltre le eventuali differenze tra i portali italiani e quelli russi. Ho in seguito 
contattato tramite posta elettronica gli amministratori dei portali in questione per 
avere alcuni dati statistici rilevanti come il numero degli utenti iscritti, il numero 
degli annunci attivi e la quantità degli scambi e transazioni eseguite. 
Successivamente i singoli portali sono stati da me descritti nel terzo capitolo di 
questa tesi. 
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Nella fase della raccolta dati ho utilizzato principalmente i metodi di tipo 
qualitativo, raccogliendo i dati e le informazioni necessari direttamente sul 
campo o attraverso l’interazione diretta e indiretta con i soggetti; nonostante i 
risultati ottenuti con le ricerche qualitative non siano statisticamente 
rappresentativi, esse vengono comunemente impiegate per analizzare gli 
argomenti di questo genere, in cui è necessario comprendere i comportamenti e 
gli atteggiamenti degli individui, in quanto oltre ad essere caratterizzate da 
un’elevata flessibilità nell’applicazione, permettono di cogliere meglio alcuni 
aspetti rilevanti e spesso inconsci come motivazioni, percezioni e reazioni 
emozionali degli individui e di ottenere i risultati non intuitivi e imprevedibili, 
altrimenti trascurabili. 
In particolare, inizialmente ho effettuato una ricerca di tipo “netnografico” che 
consiste nell’applicazione del metodo etnografico al web, ovvero nella raccolta 
dei dati da parte del ricercatore direttamente nell’ambiente dove si manifesta il 
fenomeno oggetto della ricerca e dove i soggetti maggiormente e più liberamente 
interagiscono tra di loro sui temi interessanti per lo studio: in questo caso sui siti 
e sui portali web. In altre parole ho raccolto, tramite l’osservazione diretta delle 
conversazioni, degli annunci, delle discussioni sui forum e degli altri post simili, 
una serie di commenti e opinioni espressi da alcuni soggetti iscritti ai portali, siti 
e pagine internet dedicate al baratto, al dono e alla vendita di oggetti on line, 
elencati in seguito: 
 http://www.e-barty.it 
 http://www.coseinutili.it/ 
 http://www.zerorelativo.it/ 
 http://www.vsevobmen.ru/ 
 http://darilki.com/ 
 www.darudar.org 
 http://www.tuapse.ru/forum/ 
 http://vk.com/club37457640 
 http://vk.com/shop2day 
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 https://www.facebook.com/groups/160352667421666/ 
 https://www.facebook.com/groups/436462566392126/ 
 https://www.facebook.com/groups/181635153061/ 
I commenti e gli annunci suddetti sono stati raccolti evitando l’interazione diretta 
con i soggetti e sono stati in seguito selezionati in base all’interesse del loro 
contenuto per il tema della mia ricerca; successivamente i commenti in questione 
sono stati da me analizzati ed interpretati con lo scopo di evidenziare le principali 
motivazioni che stanno alla base dei rituali oggetto del mio studio ovvero baratto, 
dono e vendita degli oggetti inutilizzati on line. I risultati sono stati 
successivamente descritti  nel quarto capitolo. 
Il vantaggio di questo genere di analisi è che tutti i commenti e le opinioni 
espressi dagli individui nei post e negli annunci spontanei sono da considerarsi 
veritieri dato che non vengono né sollecitati o forzati né in alcun modo 
influenzati dal ricercatore in quanto espressi spontaneamente ed in un contesto 
naturale per i soggetti.  
Successivamente ho effettuato una serie di interviste semi strutturate, 
selezionando i soggetti da intervistare da quelli iscritti sui sei principali portali di 
baratto da me analizzati precedentemente e descritti nel terzo capitolo, tre di cui 
sono italiani e tre russi. Gli individui da intervistare sono stati selezionati a caso 
scegliendo inizialmente tra i membri più attivi dei portali, ovvero quelli che 
avevano effettuato il maggior numero degli scambi e quelli che avevano il 
maggior numero dei feedback sul proprio conto; in seguito ho sottoposto le 
interviste anche ai membri meno attivi dei portali per verificare se si riscontra 
qualche differenza sostanziale legata alla frequenza dell’utilizzo dei portali e al 
numero degli scambi conclusi. In totale ho effettuato sessanta interviste: trenta 
sui portali italiani e trenta sui portali russi; la maggior parte degli intervistati sono 
donne, l’età media è dai trenta ai cinquant’anni per gli intervistati italiani, e dai 
venti ai quarant’anni per gli intervistati russi. Il numero preciso delle interviste da 
effettuare non è stato stabilito a priori ma deciso nel corso della ricerca in modo 
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da ottenere la maggior quantità delle informazioni sul fenomeno studiato: ho 
infatti proseguito ad intervistare i nuovi soggetti fino a quando le risposte 
ricevute non fornivano più alcuna informazione aggiuntiva rispetto a quelle 
precedentemente raccolte. Nella tabella seguente sono elencati tutti gli individui 
intervistati: 
INTERVISTATI 
ITALIANI 
SESSO ETÀ 
#1 Donna 44 anni 
#2 Donna 23 anni 
#3 Uomo 53 anni 
#4 Uomo 66 anni 
#5 Donna 33 anni 
#6 Donna 34 anni 
#7 Donna 38 anni 
#8 Donna 35 anni 
#9 Donna 34 anni 
#10 Donna 44 anni 
#11 Donna 42 anni 
#12 Donna 40 anni 
#13 Donna 50 anni 
#14 Donna 24 anni 
#15 Donna 34 anni 
#16 Donna 48 anni 
#17 Donna 42 anni 
#18 Donna 45 anni 
#19 Donna 47 anni 
#20 Donna 31 anni 
#21 Uomo 33 anni 
#22 Donna 62 anni 
#23 Donna 28 anni 
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#24 Donna 77 anni 
#25 Donna 36 anni 
#26 Donna 42 anni 
#27 Donna 56 anni 
#28 Donna 52 anni 
#29 Donna 37 anni 
#30 Donna 48 anni 
INTERVISTATI 
RUSSI 
SESSO ETÀ 
#31 Donna 36 anni 
#32 Donna 36 anni 
#33 Donna 49 anni 
#34 Donna 26 anni 
#35 Donna 31 anni 
#36 Donna 70 anni 
#37 Donna 40 anni 
#38 Donna 50 anni 
#39 Donna 63 anni 
#40 Donna 31 anni 
#41 Donna 33 anni 
#42 Uomo 27 anni 
#43 Donna 30 anni 
#44 Donna 26 anni 
#45 Uomo 25 anni 
#46 Donna 37 anni 
#47 Donna 47 anni 
#48 Donna 37 anni 
#49 Uomo 29 anni 
#50 Donna 22 anni 
#51 Donna 19 anni 
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#52 Donna 37 anni 
#53 Donna 41 anni 
#54 Donna 26 anni 
#55 Donna 26 anni 
#56 Donna 24 anni 
#57 Donna 43 anni 
#58 Uomo 40 anni 
#59 Donna 31 anni 
#60 Donna 49 anni 
 
Ad ogni intervistato venivano poste una serie di domande aperte riguardanti 
principalmente le motivazioni per cui egli pratica l’attività di baratto, la tipologia 
degli ulteriori rituali eventualmente praticati come per esempio dono e/o vendita 
e le rispettive motivazioni e infine la natura delle relazioni e dei legami sviluppati 
con altri membri dei portali. Le domande erano di tipo aperto in modo da 
ottenere le risposte sotto forma di conversazioni o “racconti” spontanei e non 
condizionati, in cui gli intervistati descrivessero le proprie esperienze sui portali 
in questione e il modo in cui i rituali praticati vengono vissuti fornendo anche 
alcune indicazioni non previste. Nonostante gli argomenti affrontati con ciascun 
intervistato fossero gli stessi, ad alcuni soggetti sono state poste domande 
aggiuntive, per ottenere risposte più dettagliate e per approfondire alcuni aspetti 
tralasciati nelle risposte date, il che è stato possibile grazie alla flessibilità della 
traccia delle domande prestabilite e alla natura semi strutturata dell’intervista; nel 
porre le domande aggiuntive cercando di approfondire alcuni temi ho 
rigorosamente evitato di influenzare in alcun modo le risposte degli intervistati in 
modo da ottenere i risultati il più possibile veritieri e attinenti alla realtà. Una 
parte delle interviste è stata svolta in modo diretto tramite la videochiamata 
Skype, mentre alle persone che non erano disposte ad effettuare questo tipo di 
intervista è stata data la possibilità di rispondere per iscritto ricevendo le 
domande ed inviando successivamente le proprie risposte per posta elettronica. In 
entrambi i casi ai soggetti veniva garantito l’anonimato il che ha permesso di 
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aumentare il grado di validità delle risposte, dato che gli intervistati, avendo la 
certezza che i risultati delle interviste saranno resi anonimi, erano indotti a 
fornire risposte più spontanee, complete e veritiere. 
Infine ho intervistato due amministratori italiani di uno dei portali dedicati al 
dono e baratto degli oggetti per approfondire l’analisi da un punto di vista 
alternativo ovvero dal punto di vista di chi gestisce il portale e non è quindi un 
semplice utente; le domande poste ad essi riguardavano le loro personali opinioni 
e osservazioni riguardo al fenomeno oggetto del mio studio e le loro 
considerazioni individuali in merito ai comportamenti degli individui iscritti al 
portale da essi fondato e gestito. Lo scopo di queste due interviste era quello di 
comprendere il fenomeno da una prospettiva alternativa, trovare nuove 
indicazioni e nuovi aspetti da approfondire ed eventualmente avvalorare i 
risultati della mia ricerca. 
Ogni intervista è stata da me trascritta e singolarmente analizzata subito dopo 
essere stata effettuata; le interviste effettuate agli iscritti dei portali russi sono 
state prima di tutto tradotte in italiano. Dopo aver effettuato il numero sufficiente 
delle interviste ed averle analizzate singolarmente per capire come il rituale da 
me studiato viene vissuto dai singoli soggetti, le interviste raccolte sono state 
analizzate nell’insieme evidenziando aspetti più salienti con lo scopo di 
individuare, se esiste, un trend nel comportamento degli individui iscritti ai 
portali del baratto e le rispettive differenze, se sono presenti, tra i portali italiani e 
quelli russi. Le conclusioni di questa analisi sono state trattate nel quinto 
capitolo.  
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3. Capitolo 3: LE RISORSE PER LO SCAMBIO ON LINE 
Baratto è un nuovo ed efficace modo di risparmiare in quanto prescinde dall’uso 
del denaro ed ha alla base valori come generosità, solidarietà, socialità, 
convenienza, riciclo e riutilizzo. Grazie all’incessante sviluppo tecnologico 
questo fenomeno si sta espandendo sempre di più in tutto il mondo coinvolgendo 
le persone di tutte le classi sociali e di tutte le età tanto da diventare un vero e 
proprio fenomeno di massa. Sempre più persone ricorrono alla più antica forma 
di commercio scambiando tutto ciò che hanno di inutilizzato in propria casa, 
piuttosto che buttarlo, per procurarsi qualcosa che invece desiderano e può 
tornare utile; infatti con l’aumentare dei siti e delle piattaforme di baratto on line 
che offrono questo tipo di servizi, il baratto non è più un’iniziativa occasionale 
ma una vera e attuale alternativa allo spreco, al consumismo eccessivo, 
all’accumulazione e al materialismo, con un forte valore etico ed educativo in 
quanto incentiva il riciclo e permette di ridare vita agli oggetti invece di gettarli 
via nella discarica. Gli oggetti che vengono scambiati senza l’intermediazione del 
denaro vengono valutati tralasciando il loro prezzo di mercato e altri aspetti 
meramente materiali come la marca, quindi unicamente sulla base del valore e 
del significato che essi hanno per le determinate persone o semplicemente in base 
al fabbisogno del momento. Queste azioni portano spesso a rivalutare i rapporti 
con le altre persone in quanto alla base degli scambi che avvengono tra individui 
sconosciuti c’è la fiducia, la reciprocità e la mutua credibilità, valori che spesso 
portano alla creazione di nuovi rapporti e relazioni interpersonali all’interno delle 
comunità virtuali che spesso vengono portati avanti oltre che attraverso il web e i 
portali di baratto, anche nella vita reale. 
 
3.1 DESCRIZIONI DEI PORTALI 
3.1.1 ZERORELATIVO 
Zerorelativo è un portale attivo dal 2006 e la sua funzione principale è quella di 
mettere in contatto tra loro gli utenti che vogliono barattare, donare o prestare i 
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propri oggetti (o prestazioni di servizi) mettendo così in atto una forma di 
commercio che, a differenza di quello tradizionale, non necessita dell’uso di 
denaro. Non a caso il regolamento del sito non accetta in nessun caso gli annunci 
di vendita né l’uso di carte di credito ed il motto del sito è “il tuo oggetto è la tua 
moneta”! Tale iniziativa è estremamente positiva sia per l’ambiente che per il 
benessere sociale ed ha una forte valenza educativa in quanto mette in relazione 
tra loro le persone anche geograficamente lontane ed incentiva il riutilizzo ed il 
consumo critico ed intelligente, prolungando così la vita degli oggetti. Ad oggi 
Zerorelativo conta 34425 barters iscritti e 69148 annunci di scambio, prestito e 
dono pubblicati. 
Per poter aderire al progetto e diventare un barter è necessaria l’iscrizione al 
portale, gratuita fino all’anno scorso; a partire dal 2013 però, è stata istituita una 
quota annua di diciotto euro da pagare dopo il primo baratto concluso o dopo 
venti annunci caricati, necessaria per sostenere il sito. All’iscrizione al nuovo 
utente vengono richieste alcune informazioni personali come indirizzo, numero 
di cellulare e  indirizzo di posta elettronica; bisogna inoltre inserire un nickname 
con il quale l’utente verrà identificato e una password. Nel momento 
dell’iscrizione è possibile inoltre iscriversi alla newsletter del portale. 
Il nuovo annuncio si inserisce in una delle diciotto categorie proposte dal sito, 
allegando la descrizione, la foto dell’oggetto e le condizioni e modalità di 
scambio; sull’annuncio sarà visibile anche la lista dei desideri, ovvero degli 
oggetti che l’utente desidera ricevere in cambio, con accanto indicato il relativo 
livello di desiderio; è possibile inoltre effettuare una ricerca mirata sul sito 
selezionando solo gli annunci che contengono gli oggetti della propria wish list. 
Sotto ogni annuncio vi è una sezione, visibile a tutti gli iscritti, in cui poter fare 
domande al titolare per avere chiarimenti ed informazioni sull’oggetto e 
cliccando sull’apposito pulsante si può fare un'offerta di scambio. Inoltre è 
possibile, sempre cliccando su un apposito pulsante, seguire sia gli annunci più 
interessanti direttamente sulla propria pagina personale sia i barter preferiti e i 
loro ultimi movimenti. 
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Gli scambi possono avvenire in quattro modi:  
 A mano, che è anche il modo più personale, economico e sicuro, che mette 
maggiormente in relazione tra loro le persone e permette di stabilire un 
contatto interpersonale reale, ma che per via della distanza che spesso separa 
i barters, non sempre è possibile;  
 Tramite il tradizionale invio postale che però nel caso degli oggetti pesanti 
può risultare assai costoso e quindi viene appositamente evitato da alcuni 
barters;  
 Con il corriere convenzionato applicando una tariffa economy che offre il 
vantaggio di ritirare l’oggetto direttamente a casa del barter; 
  Infine si può usufruire del servizio di uno dei “Barters Viaggianti”, ovvero 
quei membri del sito che, viaggiando spesso con la macchina o col treno, per 
ragioni di solidarietà si offrono di trasportare in modo gratuito gli oggetti 
scambiati tra altri barters su Zerorelativo. 
Per assicurare l’affidabilità dei singoli barters vi è la possibilità di lasciare una 
valutazione personale, ovvero il feedback (positivo, negativo o neutro) dopo ogni 
scambio concluso e una volta ricevuto l’oggetto; inoltre, per favorire i barters 
migliori e più affidabili è presente la funzione “consiglia” con cui si attribuiscono 
dei punti a favore di essi. Sempre per garantire la sicurezza, gli annunci 
considerati scorretti, ovvero contrari alla mission del sito e alle condizioni del 
servizio, possono essere segnalati dai singoli barters affinché lo staff possa 
intervenire, se necessario. 
Ogni qual volta si presenti l’occasione, Zerorelativo promuove anche gli incontri 
diretti per mettere in contatto tra loro i barters, sviluppare le relazioni più 
personali e far emergere la dimensione umana; infatti non di rado i membri di ZR 
partecipano alle Fiere di ecologia e di consumo sostenibile, ai mercatini del 
baratto e ad altre iniziative simili dove i barters possono incontrarsi di persona 
socializzare. 
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3.1.2 E-BARTY 
E-barty è una piattaforma virtuale, o meglio ancora, una community che nasce 
con diversi scopi: intanto quello di permettere ai propri membri di farsi 
conoscere attraverso gli oggetti materiali che si possiedono e che spesso sono il 
mezzo migliore per far sapere agli altri qualcosa su di se, sul proprio modo di 
essere e sui propri interessi e passioni; in secondo luogo l’intento di E-barty è 
anche quello di aiutare le persone a liberarsi degli oggetti inutilizzati 
guadagnando allo stesso tempo qualcosa che si desiderava da tempo senza 
spendere assolutamente nulla, ovvero attraverso il baratto; infine E-barty è un 
ottimo modo per divertirsi in quanto permette di entrare in contatto con le 
persone dagli interessi e dai gusti simili, di scambiarsi impressioni e consigli e di 
conoscere tanti nuovi amici. 
Per fare tutto ciò è necessario semplicemente registrarsi: l’operazione è gratuita e 
richiede poco tempo; è possibili accedere attraverso un account di Facebook 
preesistente oppure creare un account nuovo direttamente su E-barty; per questo 
sarà necessario innanzitutto inserire i propri dati anagrafici e l’indirizzo di posta 
elettronica; gli altri campi da compilare sono: 
 “i tuoi oggetti”, dove sarà necessario inserire tutti gli oggetti che si vogliono 
barattare oppure semplicemente gli oggetti che caratterizzano maggiormente 
la propria personalità, gli interessi e gli hobby; 
  “i tuoi desideri”, ovvero tutto ciò che si vorrebbe ricevere in cambio dei 
propri oggetti ceduti e ciò che si cerca semplicemente; 
Accettando l’informativa sulla privacy e le condizioni d’uso del servizio la 
registrazione è completata e si riceverà sull’indirizzo di posta elettronica indicato 
l’username e la password per poter accedere al servizio. 
Sulla homepage personale, oltre alle informazioni personali, sarà visualizzato 
anche il feedback rilasciato dagli altri utenti (che garantisce, anche in questo 
caso, l’affidabilità dei barters), la propria lista dei desideri, le statistiche sugli 
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oggetti pubblicati e il riepilogo delle ultime azioni effettuate; sempre dalla 
homepage sarà possibile visualizzare l’elenco dei top cinque E-barters ovvero i 
migliori barters del sito e l’elenco delle top cinque categorie ossia le categorie 
più gettonate del portale. 
Anche la pubblicazione degli oggetti risulta molto semplice ed è gratuita: basta 
compilare il modulo di pubblicazione inserendo il nome dell’oggetto e una 
descrizione dettagliata e scegliere una tra le ventiquattro categorie del sito; in 
alternativa è possibile utilizzare la funzionalità di riconoscimento dell’oggetto 
che si basa sul codice a barre univoco ed in tal caso i campi suddetti verranno 
compilati automaticamente. In seguito sarà necessario inserire le foto 
dell’oggetto, indicarne le condizioni, il valore (espresso in Bart) ed il peso 
(necessario per scegliere la modalità di scambio più adatta). Viene anche data la 
possibilità di scegliere per quanto tempo l’annuncio rimarrà visibile. Un ulteriore 
elemento di interesse è il divieto posto dalle condizioni d’uso di pubblicare gli 
annunci di affitto e di vendita, in quanto contrari all’intento principale di questo 
portale. 
Se si è interessati ad un oggetto di un altro E-barter basta cliccare sull’apposito 
pulsante “Mi interessa” e comporre la propria offerta, selezionando tra diverse 
soluzioni di scambio:  
 O proponendo uno o più dei propri oggetti e cioè il baratto classico o 
sincrono; 
 O fare un'offerta in“Bart”: la moneta virtuale del portale, ed in tal caso si 
tratta del baratto asincrono; 
 O proporre contemporaneamente entrambe le soluzioni in modo da far 
scegliere al proprietario dell’oggetto la soluzione che egli ritiene più adatta; 
Ogni utente ha a disposizione un proprio conto E-barty con il credito espresso in 
Bart che potrà essere utilizzato non solo per concludere le transazioni di scambio 
ma anche per pagare le spedizioni in quanto la spedizione sicura fa parte dei 
servizi che E-barty mette a disposizione degli utenti iscritti. Il proprio conto 
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virtuale può essere incrementato scambiando i propri oggetti con i Bart degli altri 
utenti ma può  anche essere ricaricato in qualsiasi momento con una carta di 
credito, una prepagata o con PayPal ed in tal caso il valore di un Bart corrisponde 
ad un Euro. 
Una funzione interessante del sistema è quella di mettere automaticamente in 
contatto tra loro sia gli E-barters che condividono lo stesso oggetto e che quindi 
risultano essere accomunati da una stessa passione o da uno stesso hobby, sia gli 
E-barters che desiderano un oggetto con coloro che lo possiedono e lo vogliono 
scambiare, facilitando in questo modo gli scambi e favorendo allo stesso 
momento anche lo sviluppo delle relazioni interpersonali tra persone accomunate 
dagli stessi interessi. 
Tutti gli utenti registrati su E-barty possono infine iscriversi alle pagine “I love 
it”, ovvero spazi simili ai Forum, dedicati ai determinati oggetti su cui si 
ritrovano tutti gli interessati per scambiarsi opinioni, commenti, consigli e 
raccontare le proprie esperienze e curiosità sull’oggetto in questione; si possono 
inoltre condividere immagini, raccontare storie in qualche modo legate 
all’oggetto, fare domande, scrivere commenti ai post degli altri utenti ed 
esprimere il proprio gradimento attraverso il pulsante “mi piace”. È anche un 
modo per tenersi sempre aggiornati su ogni novità ed evento legati all’oggetto di 
interesse; inoltre sulle pagine I love it spesso vengono organizzati i raduni degli 
iscritti che possono rappresentare un ottima occasione per incontrarsi di persona 
e fare nuove amicizie. Qualora la pagina I love it per un determinato oggetto non 
esista ancora, ogni utente ha la possibilità di crearne una nuova cliccando 
sull’apposito pulsante e compilando i campi richiesti. 
 
3.1.3 COSE(IN)UTILI 
Cose(in)utili  permette di pubblicare esclusivamente gli annunci di scambio e 
baratto di oggetti e di prestazioni di servizi: la vendita non è permessa dal 
regolamento del sito in quanto contraria all’idea che sta alla base del progetto. 
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L’ispirazione per la creazione di questo portale proviene infatti dal libro “La 
decrescita felice” che tratta l’argomento dei consumatori nel ruolo dei produttori 
di rifiuti in quanto acquistano infiniti oggetti che dopo pochissimo tempo 
diventano vecchi e inutilizzati e di conseguenza vengono gettati nella discarica 
producendo una serie di danni all’ambiente; l’idea alla base di Cose(in)utili 
quindi è quella di rimettere in circolo gli oggetti per prolungare la loro vita utile e 
di conseguenza ridurre gli sprechi e il relativo impatto ambientale. Ad oggi il 
portale conta 1229 iscritti. 
Cose(in)utili non si basa su una forma di baratto classica ma su una più evoluta: 
non è necessario che lo scambio sia diretto; grazie ad un efficiente sistema di 
crediti infatti si può scambiare con qualsiasi membro del sito, senza per forza 
possedere un oggetto da dare in cambio. In questo modo sono già stati scambiati 
8766 crediti per un totale di 1119 scambi. Si può barattare qualsiasi cosa, prodotti 
artigianali e prestazioni di tempo inclusi, e i piccoli oggetti simili fra loro 
possono essere riuniti in lotti in modo da concludere un unico scambio con la 
persona interessata. L’iscrizione per adesso è gratuita, ma nel 2014 
probabilmente sarà istituita una quota annuale da pagare, necessaria per 
finanziare il progetto. Al momento dell’iscrizione, oltre ai dati personali viene 
richiesto di inserire il codice fiscale: è necessario per evitare che una stessa 
persona si possa iscrivere più volte per usufruire dei trenta crediti che vengono 
assegnati ad ogni nuovo membro al momento dell’iscrizione, sotto forma del 
bonus da parte degli amministratori del sito. Occorre poi compilare la lista 
“Vorrei” ovvero la lista di tutti gli oggetti che si vorrebbero possedere; in questo 
modo gli altri membri possono mettere in contatto tra loro le persone che cercano 
un determinato oggetto con quelle che lo offrono, o semplicemente rendersi 
conto che alcuni oggetti che si tengono in casa senza usarli possono realmente 
servire a qualcun altro e non devono per forza essere gettati via o restare 
inutilizzati. 
Nell’inserire l’annuncio è importante assegnare all’oggetto un certo numero di 
crediti: un credito è pari ad un euro ma ha valore soltanto all’interno del sito. 
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L’assegnazione dei crediti è arbitraria ma gli amministratori suggeriscono di 
prendere in considerazione la somma che si sarebbe disposti a dare in cambio 
dell’oggetto che si sta valutando mettendosi nei panni di coloro che 
desidereranno acquistarlo; per quanto riguarda le prestazioni di tempo e i servizi 
invece, questi valgono sempre dodici crediti all’ora, qualunque sia il servizio che 
si vuole offrire; qualora si vuole semplicemente donare un oggetto basta 
assegnargli zero crediti. Un aspetto importante è che a differenza di quanto 
accade sugli altri portali di baratto asincrono, in questo caso i crediti non possono 
essere acquistati pagandoli in Euro in quanto non è nello spirito di Cose(in)utili, 
ed è proprio per questo che all’iscrizione a ciascun’utente vengono regalati trenta 
crediti per poter iniziare gli scambi. In seguito è necessario barattare i propri 
oggetti per guadagnare ulteriori crediti: infatti nel momento che si cede un 
proprio oggetto ad un altro membro i suoi crediti passano sul nostro conto e 
possono essere utilizzati per ottenere gli oggetti o prestazioni di tempo degli altri 
membri. 
Oltre al valore in crediti, in ogni annuncio va inserita la descrizione dell’oggetto 
specificando le sue caratteristiche e altri aspetti importanti, lo stato, ovvero se 
l’oggetto è nuovo, usato ecc, la categoria, scegliendo tra sedici macrocategorie 
(ciascuna con un certo numero di sottocategorie al suo interno) per gli oggetti e 
diciannove categorie per le prestazioni di tempo proposti dal sito oppure 
contattando gli amministratori nel caso si creda di aver bisogno di crearne una 
nuova perché l’oggetto o il servizio che si sta inserendo nell’annuncio non 
appartiene a nessuna delle categorie esistenti. È necessario inoltre allegare una 
foto rappresentativa dell’oggetto e indicare che tipo di consegna si preferisce, 
ovvero se si preferisce consegnarlo a mano o tramite la spedizione postale o un 
corriere. Al momento della pubblicazione dell’annuncio infine è possibile 
compilare la sezione “Raccontaci” in cui raccontare qualcosa di personale 
sull’oggetto in questione, per esempio una storia o un episodio che lo riguardano 
per condividere con gli altri membri la propria esperienza. Gli annunci pubblicati 
non hanno alcuna scadenza ma possono essere disattivati dall’utente stesso in 
qualunque momento egli desidera. 
  39 
Alle fine di ogni scambio Cose(in)utili dà la possibilità di rilasciare il feedback 
sia sull’utente che riceve sia su quello che propone l’oggetto in modo da 
garantire l’affidabilità di entrambe le parti: basta accedere all’area “feedback” nel 
profilo personale. I feedback saranno visibili sulla pagina personale di 
ciascun’utente.  
Sul portale è presente anche un blog gestito dagli amministratori del sito, che 
viene periodicamente aggiornato pubblicando articoli che riguardano il baratto, la 
decrescita ma anche altri argomenti; è anche un modo per interagire e 
comunicare con gli utenti del sito in quanto ogni intervento sul blog può essere 
commentato, il che spesso fa nascere delle vere e proprie discussioni di gruppo. 
Infine, una sezione nuova, che si trova ancora allo stato sperimentale ma merita 
l’attenzione in quanto è stata da subito molto apprezzata dagli iscritti è 
“parliamone”: è una nuova area di discussione di Cose(in)utili dove poter 
mettersi in contatto con altri membri del portale, discutere di qualsiasi 
argomento, chiedere consigli ecc. 
 
3.1.4 OBMEN45 
Questo sito russo è in attività dal gennaio del 2009 ed è stato creato 
appositamente per lo scambio di oggetti inutili ed inutilizzati che spesso vengono 
accumulati nelle case e che per qualcuno invece possono risultare necessari; 
infatti secondo i creatori del sito non esistono oggetti inutili, basta solo trovare 
per essi il giusto proprietario che li sappia apprezzare! Sul portale è anche 
possibile donare i propri oggetti, scambiarsi le informazioni utili e le prestazioni 
di tempo e servizi. L’importante è che tutto ciò venga fatto divertendosi e 
sfruttando le opportunità per fare nuove conoscenze e amicizie: gli 
amministratori di Obmen45 danno molta importanza all’aspetto sociale ed infatti 
fa parte della mission del portale contribuire alla creazione dei legami e delle 
relazioni tra i membri a seconda dei loro interessi e preferenze.  
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La vendita non viene proibita dal regolamento del sito, basta che l’oggetto in 
questione sia effettivamente di proprietà del venditore. Quello che invece il 
portale proibisce sono gli insulti di ogni genere, lo spamming, la pubblicazione di 
annunci riguardanti gli oggetti illegali, la creazione dei gruppi di carattere 
estremista o criminale e l’uso illegale dei marchi e dei nomi tutelati 
giuridicamente. Per garantire il rispetto dei divieti suddetti e il corretto 
funzionamento del portale gli amministratori detengono il diritto di intervenire in 
qualunque momento qualora il comportamento di un membro del sito sia 
contrario al regolamento. 
L’iscrizione al portale è gratuita e richiede l’inserimento di poche informazioni 
personali da parte di ciascun nuovo utente: nome, cognome, indirizzo di posta 
elettronica, username e password. Sulla pagina personale di ciascun utente è 
visibile l’username e la lista degli annunci inseriti (che si dividono in “attivi” e 
“non attivi” a seconda dell’interesse che suscitano e delle visite da parte degli 
altri membri che ricevono) ed è possibile mettersi in contatto con egli e ottenere 
qualunque informazione aggiuntiva premendo sull’apposito pulsante per inviare 
un messaggio privato.  
Al momento dell’inserzione dell’annuncio, anche essa gratuita, oltre alla foto e 
alla descrizione obbligatoria dell’oggetto, bisogna in un primo momento 
scegliere tra quattro macrocategorie: “Vendo”, “Compro”, “Scambio” e 
“Servizi”; all’interno delle prime tre vi sono quattordici sottocategorie tra cui 
scegliere successivamente, a seconda della natura dell’oggetto, per esempio 
“audio e video”, “libri e riviste”, “vestiti e accessori” ecc, mentre la 
macrocategoria “Servizi” contiene tutte le prestazioni di tempo in generale. 
Nell’annuncio bisogna inoltre indicare il prezzo indicativo dell’oggetto qualora si 
tratta di una vendita oppure l’intenzione di donarlo qualora si voglia 
semplicemente cedere l’oggetto in modo gratuito; se invece si preferisce lo 
scambio vi è l’apposita sezione dove indicare cosa si vorrebbe ricevere in 
cambio. Sotto ciascun annuncio vi è una sezione per i commenti in cui chiedere 
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informazioni ed esplicazioni aggiuntive sull’oggetto e fare le proprie offerte al 
proprietario. 
 
3.1.5 DARILKI 
Questo sito nasce a luglio del 2007 a Mosca con l’intento di dare la possibilità 
agli utenti di scambiare o donare gli oggetti inutili (ma che potrebbero servire a 
qualcun altro), compiendo in questo modo un gesto buono, generoso e utile non 
solo per se stessi ma anche per gli altri. Nella creazione di Darilki.com gli 
amministratori sono stati ispirati dalla famosa storia del ventiseienne canadese 
Kyle Mcdonald che è riuscito a barattare una semplice graffetta rossa con una 
serie di oggetti fino ad ottenere, dopo una lunga serie di scambi diversi, una vera 
casa.  
Anche in questo caso l’iscrizione è necessaria per poter aderire all’iniziativa; ad 
oggi gli iscritti sono 9221. I dati personali richiesti al momento della 
registrazione sono nome e cognome, data di nascita, paese e città di domicilio, 
indirizzo di posta elettronica, username e password. Dopo l’iscrizione viene 
automaticamente creata la pagina personale dell’utente dove saranno visibili le 
informazioni private, gli annunci pubblicati, la data dell’iscrizione, la data e l’ora 
dell’ultimo accesso e il punteggio relativo alla reputazione dell’utente che viene 
guadagnato in base alla sua condotta all’interno del portale. 
Gli annunci si inseriscono nell’apposito forum presente sul portale sotto forma 
delle discussioni; al momento sono state create 8061 discussioni con 26437 
relative risposte.  Il forum è suddiviso in varie sezioni:  
 Scambio/baratto: annunci che contengono sia le proposte di scambio dei 
propri oggetti sia le richieste di determinati oggetti che si vorrebbero 
acquisire attraverso il baratto. 
 Dono: annunci contenenti gli oggetti che si vogliono donare senza ricevere 
alcun corrispettivo in cambio; 
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 Proposte e richieste di prestazioni di tempo e di servizi; 
 “Do via in buone mani”: un’apposita sezione per le piante e gli animali che si 
cercano oppure che si vogliono regalare. 
 Informazioni e novità del sito: sezione in cui gli amministratori comunicano 
tutte le eventuali novità del portale agli iscritti con i relativi commenti e 
discussioni; 
 Consigli: sezione simile ad un forum,dove gli utenti del portale possono 
chiedere i consigli ad altri iscritti; 
 Suggerimenti e commenti per migliorare il servizio: sezione dove ogni 
iscritto può scrivere le proprie proposte, suggerimenti o eventuali lamentele 
che verranno in seguito prese in considerazione dagli amministratori del 
portale; 
 Sezione mista dove discutere su vari argomenti come libri, cinema, cucina 
ecc, molto simile ad un classico forum, che da la possibilità agli utenti di 
interagire tra loro. 
Il regolamento del portale non permette di vendere o comprare né oggetti né i 
servizi in quanto l’atto di vendita è contrario alla tematica e alla mission del sito; 
tuttavia è possibile indicare all’interno degli annunci un prezzo indicativo degli 
oggetti che si vogliono scambiare per dare agli altri membri un' indicazione sul 
valore equivalente di ciò che si vorrebbe ricevere in cambio. Gli amministratori 
del sito comunque si riservano il diritto di chiudere i temi contrari al 
regolamento. 
Ogni membro può essere valutato dagli altri utenti sulla base del suo 
comportamento nel momento di scambio/dono per garantire l’affidabilità e la 
serietà degli utenti iscritti; l’insieme dei voti ricevuti creano il punteggio 
indicativo della reputazione dell’utente che può essere abbassato dagli 
amministratori nel caso di un comportamento non conforme al regolamento del 
portale e sarà visibile sulla sua pagina personale. Oltre ai punteggi per 
incrementare la reputazione dei membri migliori si può anche fare i regali virtuali 
agli altri utenti, come segno di gratitudine; si tratta di immagini e cartoline 
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presenti nell’archivio del portale e periodicamente rinnovati, che possono essere 
regalati e che spesso aiutano a cementare i rapporti di amicizia tra alcuni membri 
del sito. Ad ogni utente si può fare un regalo al giorno e questi saranno visibili 
sul suo profilo insieme ad altre informazioni sulla sua reputazione. 
Un altro aspetto interessante è che da poco esiste anche una versione del sito 
appositamente creata per la visione dai dispositivi mobili (smartphone, tablet) per 
consentire agli utenti di accedervi in qualunque momento anche quando non vi è 
la possibilità di usare un computer. 
 
3.1.6 VSEVOBMEN 
Vsevobmen (dal russo “все в обмен” - “tutto in cambio”) è un sito russo attivo 
dal 2008 non solo come un portale di baratto e dono, ma anche come una 
piattaforma virtuale in cui le persone iscritte (ad oggi circa 6000) possono 
coltivare relazioni ed amicizie a seconda dei propri interessi, attraverso lo 
scambio di oggetti e servizi.  
L’iscrizione è rapida e gratuita e prevede l’inserzione di alcune informazioni 
personali necessarie per garantire l’identità della persona come nome e cognome, 
data di nascita, indirizzo e paese di residenza, indirizzo di posta elettronica e 
nickname e password; sempre al momento della iscrizione è inoltre possibile 
scegliere quali di queste informazioni saranno visibili agli altri utenti sulla 
propria pagina personale e quali invece verranno nascoste. Gli oggetti inseriti 
vengono chiamati “lotti” (in russo “лоты”) e si suddividono inizialmente in 
quattordici macrocategorie; all’interno di ciascuna poi vi sono altri quattro livelli 
di sottocategorie che classificano gli oggetti fino ad arrivare al singolo articolo; 
vi è anche la possibilità di creare in modo semplice e rapido una nuova categoria 
o sottocategoria nel caso in cui quelle esistenti non siano adatte al oggetto che si 
vuole inserire. Il vasto numero delle categorie è giustificato da un avanzato 
sistema di ricerca che grazie all’ampio numero dei parametri permette di trovare 
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in poco tempo qualsiasi lotto desiderato dall’utente tra i 3000 lotti circa presenti 
sul sito e facilita in questo modo gli scambi.  
Nel momento dell’inserzione del lotto, oltre alla descrizione dell’oggetto da 
inserire e delle categorie di appartenenza è importante indicare cosa si vorrebbe 
ricevere in cambio. Oltre a ciò è possibile aderire a una delle comunità esistenti 
oppure crearne una nuova: si tratta di gruppi di persone uniti da un comune 
interesse per determinati oggetti a cui il portale permette di aderire con lo scopo 
di agevolare gli scambi, favorire la comunicazione tra i membri con gli interessi 
simili ed incentivare lo sviluppo delle relazioni interpersonali. Inoltre per i 
membri delle comunità in questione è più facile venire a conoscenza di tutte le 
novità riguardanti la loro categoria di interesse che avvengono sul portale come 
per esempio i nuovi oggetti inseriti. 
Infine vi è un’altra classificazione in base alla quale vengono suddivisi 
automaticamente i lotti, che da un’indicazione in più sulla natura dell’oggetto in 
questione e aumenta l’interesse delle persone iscritte nei confronti dei lotti 
inseriti dagli altri utenti: 
 I lotti più attraenti ovvero quelli che piacciono al maggior numero degli 
utenti; 
 I lotti più pazzi, ovvero quelli riguardanti gli oggetti o servizi più strani e 
inaspettati; 
 I lotti più visitati ovvero quelli che hanno suscitato il maggior interesse tra 
gli altri utenti; 
 I lotti più richiesti ovvero quelli che hanno avuto il maggior numero delle 
proposte di scambio; 
Per effettuare uno scambio è sufficiente fare la proposta al proprietario del lotto 
tramite l’apposito pulsante presente sotto ogni annuncio pubblicato oppure 
scrivergli un messaggio privato. Per valutare l’affidabilità della controparte è 
utile il sistema di valutazione di Vsevobmen: infatti ogni membro che abbia 
effettuato almeno uno scambio può essere valutato da altri in base alla sua 
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affidabilità e serietà. L’insieme dei singoli punteggi forma il “rating” finale 
dell’utente, che può essere un valido punto di partenza per decidere con chi 
scambiare. 
Un aspetto interessante è che i lotti possono anche avere una destinazione diversa 
dallo scambio: infatti è possibile assegnare i propri oggetti ad uno o più fondi 
caritatevoli sotto forma delle donazioni; il portale è molto attivo da questo punto 
di vista ed incentiva continuamente i propri membri al supporto delle varie 
strutture come case di cura, orfanotrofi e famiglie in difficoltà economiche con i 
quali gli amministratori sono in contatto, organizzando le raccolte fondi, eventi 
ed altri progetti simili che si basano sulla generosità degli utenti di Vsevobmen e 
sulla loro volontà di aiutare coloro che sono in difficoltà. 
Vsevobmen offre anche un’apposita sezione per il crossing ed in particolare book 
crossing e cd crossing, dove vengono pubblicate le notizie sulle località di 
rilascio, sui luoghi di incontro e ogni altra notizia sull’argomento. Direttamente 
dal sito è possibile anche scaricare l’apposita etichetta da stampare e da riempire 
che poi dovrà essere inserita nell’oggetto che si decide di “liberare”.  
 
3.2 CONFRONTI  
3.2.1 SINTESI 
PORTALI ITALIANI PORTALI RUSSI 
 Si può barattare qualsiasi oggetto e servizio/ prestazione di tempo eccetto 
quelli esclusi dai regolamenti di alcuni portali come ad esempio 
medicinali, oggetti illegali ecc. 
Gli annunci di vendita e l’uso del 
denaro non sono quasi mai 
accettati dal regolamento dei 
portali in quanto contrari alla 
 La maggioranza dei siti comprende 
sia gli annunci di baratto, dono o 
crossing sia quelli di vendita; gli 
oggetti possono anche essere donati 
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tematica e alla mission  dei portali 
stessi; 
ai fondi caritatevoli;  
 È sempre necessaria l’iscrizione 
per poter pubblicare i propri 
annunci. Prevede l’inserzione di 
alcuni dati personali e in alcuni 
casi il pagamento di una quota 
annua; 
 È sempre necessaria l’iscrizione per 
poter pubblicare i propri annunci. 
Nella maggior parte dei casi è 
gratuita. Prevede anche in questo 
caso l’inserzione di alcuni dati 
personali; 
 Al momento dell’inserzione dell’annuncio è necessario inserire una foto 
dell’oggetto, una descrizione, le sue condizioni, ciò che si vorrebbe 
ricevere in cambio e il metodo di scambio che si preferisce. Nella stessa 
sezione va anche indicato se l’oggetto è destinato ad essere donato. 
 Gli oggetti inseriti sui portali vengono suddivisi in categorie e 
sottocategorie; in alcuni portali è possibile creare ulteriori categorie 
qualora l’oggetto che si vuole pubblicare non corrisponda a nessuna delle 
categorie esistenti. 
 Gli scambi avvengono in vari 
modi: sia tramite l’invio postale o 
il corriere, sia grazie al servizio 
dei “Barter Viaggianti”, sia, ma 
più di rado per via della distanza 
geografica, a mano; 
 Nella maggior parte dei casi gli 
scambi avvengano a mano o tramite i 
“Barter Viaggianti”. Più raramente si 
ricorre alle spedizioni postali e mai al 
corriere per via degli eccessivi costi 
delle spedizioni; 
 Nella maggior parte dei portali, sulla pagina personale di ciascun’utente è 
visibile il feedback, ovvero un insieme di valutazioni date dagli altri utenti 
che danno un’indicazione sulla reputazione, sull’affidabilità e sulla serietà 
del barter. 
Il regolamento degli alcuni portali 
 Non si ricorre mai all’uso della 
moneta virtuale. Il valore monetario 
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prevede l’uso della moneta 
virtuale, sia per concludere gli 
scambi nel caso non si possieda 
alcun oggetto da dare in cambio, 
sia, in alcuni casi, per pagare le 
spedizioni e gli altri servizi 
ausiliari dei portali; 
degli oggetti viene specificato solo 
nel caso della vendita oppure, nel 
caso del baratto, qualora si voglia 
indicare il valore dell’oggetto che si 
vuole ricevere in cambio; 
 A volte è prevista anche la 
possibilità di effettuare gli scambi 
asincroni, ovvero scambiare i 
propri oggetti con i crediti, per poi 
in un secondo momento cederli in 
cambio degli oggetti degli altri 
barter; 
 Sono possibili solamente gli scambi 
sincroni: si cede un proprio oggetto / 
servizio in cambio di quello dell’altro 
barter e non si ricorre mai all’uso dei 
crediti; 
 Spesso nei portali in questione esistono blog, forum o altre apposite 
sezioni dove gli utenti possono discutere su vari argomenti, condividere le 
proprie storie, chiedere consigli ed instaurare in questo modo i rapporti 
sociali.  
 
3.2.2 AFFINITÀ E DIFFERENZE 
Confrontando tra loro i portali da me analizzati risulta che, essendo più recenti, i 
portali russi hanno il minor numero degli iscritti e di conseguenza anche meno 
annunci ma sono comunque in continua espansione e il numero degli iscritti 
come anche quello degli oggetti inseriti aumenta continuamente. 
Sia sui portali italiani sia su quelli russi si può barattare qualsiasi oggetto e non è 
essenziale che esso sia in buono stato o di un certo valore: può comunque servire 
a qualcuno; qualora non si abbiano oggetti da dare in cambio o qualora 
semplicemente lo si desidera si può anche proporre le prestazioni del proprio 
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tempo e i servizi vari. Per quanto riguarda gli annunci di vendita, questi vengono 
vietati dai regolamenti della maggior parte dei siti italiani in quanto contrari alla 
mission e allo spirito di quest’ultimi. Sui siti russi invece molto spesso le 
proposte di vendita vengono affiancate a quelli del baratto, come l’alternativa per 
coloro che non possiedono oggetti da dare in cambio, mentre alcuni portali 
riservano un’intera sezione per gli annunci di questo tipo.  
L’iscrizione è un elemento necessario per poter aderire ai portali in questione: nei 
siti russi è gratuita mentre in quelli italiani in alcuni casi è prevista una quota 
annua; prevede sempre l’inserimento dei dati personali come nome e cognome, 
luogo di domicilio, indirizzo di posta elettronica, username e password per 
garantire la propria identità; è necessaria anche la compilazione della propria 
“wish list”, ovvero la lista degli oggetti che si desidera ricevere in cambio di 
quelli offerti.  
In entrambi i casi, al momento dell’inserzione dell’annuncio è necessario 
scegliere in quale categoria, e spesso anche sottocategoria posizionare l’oggetto 
offerto; su ciascun sito è presente una serie di categorie e sottocategorie, ma nel 
caso l’oggetto che si intende scambiare, vendere o donare non rientri in nessuna 
delle categorie esistenti, nella maggior parte dei siti è possibile crearne una 
nuova. Bisogna in seguito inserire una foto, una descrizione dell’oggetto o 
servizio in questione e indicare lo stato dell’oggetto, ovvero se è nuovo o usato e 
l’eventuale grado di usura; nei portali russi inoltre si può scegliere una 
destinazione alternativa ai propri oggetti ovvero donarli ai vari fondi caritatevoli 
e organizzazioni simili. 
Su alcuni portali italiani, qualora un utente non abbia oggetti da offrire, vi è la 
possibilità di ricorrere all’uso della moneta virtuale: ricaricando il proprio conto 
con una carta di credito infatti è possibile non solo concludere gli scambi ma 
anche, in alcuni casi, accedere ad alcuni servizi ausiliari dei siti. Sui portali russi 
non viene mai utilizzato alcun tipo di moneta virtuale ed il valore monetario degli 
oggetti viene indicato esclusivamente nel caso della vendita; inoltre nei portali 
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russi sono possibili soltanto gli scambi sincroni ovvero gli scambi tra due barter 
che sono interessati ad ottenere l’uno l’oggetto posseduto dall’altro e viceversa. 
All’interno di alcuni siti italiani invece, grazie al sistema dei crediti, è possibile 
effettuare anche gli scambi asincroni: si cede un proprio oggetto ad un qualsiasi 
utente interessato guadagnando in cambio il numero dei crediti corrispondente, i 
quali in un secondo momento possono essere scambiati con gli oggetti degli altri 
barters. 
Lo scambio può avvenire in vari modi: nei siti russi si predilige quasi sempre lo 
scambio a mano, incontrandosi quindi con l’altro barter, oppure il servizio dei 
Barters Viaggianti qualora i barters coinvolti nello scambio provengano da città 
diverse; sono più rare le spedizioni postali e col corriere per via del costo 
eccessivo di questi servizi; nei siti italiani, al contrario, si ricorre più spesso alle 
spedizioni postali e ai corrieri, mentre gli incontri personali sono piuttosto rari 
per via della distanza geografica che quasi sempre separa i barters. 
Al fine di garantire l’affidabilità e la serietà dei propri membri, sia i siti italiani 
che quelli russi contengono un sistema di feedback: ciascun’utente può essere 
valutato dagli altri e il punteggio medio sarà visibile sulla sua pagina personale e 
rappresenterà la sua reputazione utile sia per gli amministratori che per gli altri 
membri. 
Ho potuto riscontrare infine, sia sui siti italiani che su quelli russi da me 
analizzati la presenza di blog, forum e altre sezioni in cui i membri possono 
discutere non soltanto degli argomenti direttamente attinenti all’attività dei siti in 
questione ma anche sugli altri temi di vario genere, il che spesso conduce 
all’instaurarsi di relazioni e amicizie tra persone inizialmente sconosciute. Su 
alcuni portali russi inoltre vi sono anche le sezioni per il crossing. 
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4. Capitolo 4: I RITUALI DI ACQUISTO E CONSUMO 
4.1   SWAP 
Il rituale di scambio maggiormente messo in atto nei siti da me analizzati è il 
baratto; spesso si preferisce utilizzare il termine “scambio”, in quanto una parola 
più consueta e comune a differenza di “baratto”, che richiama in modo diretto il 
passato. Tale alternativa allo scambio oneroso tradizionale, infatti, era presente 
già nelle società passate, dove non esisteva un sistema economico sviluppato e lo 
scambio merceologico rappresentava l’unico metodo di scambio possibile. Oggi 
si ricorre al baratto non solo nei casi in cui manca un sistema monetario 
efficiente: le persone spesso scelgono volontariamente di evitare l’uso della 
moneta. In inglese si usa il termine “swap” per definire il baratto odierno e per 
distinguerlo dal “barter” del passato, legato ai bisogni concreti e con una 
valenza più economica. Lo “swap” si basa sullo scambio bilaterale e volontario 
di beni e servizi diversi, quasi sempre incomparabili, il cui valore quindi non 
viene stabilito a priori, come accade nello scambio monetario tradizionale, ma 
viene deciso in base al fabbisogno del momento delle parti tramite la 
contrattazione. Con riferimento alla classificazione di Corciolani et al. (2013) il 
baratto fa parte dei rituali mediati dal mercato, in quanto nonostante venga 
evitato l’uso del denaro, il soggetto viene comunque “ripagato” con un altro 
oggetto o prestazione di servizio; il baratto inoltre prevede il trasferimento del 
possesso dell’oggetto da un soggetto all’altro e non un mero accesso temporaneo.  
Per poter barattare i propri oggetti con quelli delle altre persone innanzitutto è 
necessaria l’iscrizione, gratuita nella maggior parte dei casi: all’utente viene 
chiesto di inserire i propri dati, come nome, età, città di residenza, indirizzo di 
posta elettronica e, a volte, il codice fiscale (per garantire l’identità della 
persona). Come risultato si avrà un proprio profilo personale dove non solo 
saranno visibili tutti gli annunci inseriti ma anche il feedback rilasciato dagli altri 
utenti come garanzia dell’affidabilità.  
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Il passo successivo è l’inserzione dell’annuncio: generalmente è gratuita ma in 
alcuni portali russi vi è la possibilità di promuovere a pagamento il proprio 
annuncio, evidenziandolo, oppure di acquistare altre opzioni aggiuntive del sito.  
Si può barattare qualsiasi oggetto ma le categorie più gettonate sono 
“abbigliamento e accessori”, “articoli per infanzia”, “audio/video/computer”, 
“casa e arredamento” , “libri e riviste” e “cibi biologici ed autoprodotti”. Non 
sono rare nemmeno le proposte di scambio dei servizi e delle prestazioni di 
tempo, ma a causa della distanza geografica che spesso intercorre tra i barter, 
vanno a buon fine più raramente degli scambi degli oggetti; vi è comunque una 
serie di oggetti che non possono essere inseriti, come per esempio medicinali, 
armi, materiale pornografico e altri oggetti per i quali la legge prevede specifiche 
autorizzazioni. All’interno dell’annuncio è preferibile includere una foto 
dell’oggetto in questione e una descrizione, indicandone lo stato (nuovo, usato 
ecc); contemporaneamente all’inserzione è necessario creare una propria “wish 
list” ovvero la lista degli oggetti desiderati, in modo che gli altri utenti possano 
fare le proposte più mirate.   
La distanza geografica gioca un ruolo molto importante soprattutto in Russia: gli 
scambi avvengano quasi sempre tra persone vicine geograficamente, di mano in 
mano, e a differenza dall’Italia, le spedizioni col corriere o tramite posta non 
sono molto frequenti. 
Nei portali russi non viene mai indicato il valore monetario dell’oggetto che si 
vuole scambiare, salvo che non sia compresa anche la possibilità di vendita. Nei 
portali di baratto italiani la vendita è spesso proibita dal regolamento del sito 
stesso, ma in alcuni casi il valore degli oggetti viene espresso in moneta virtuale 
(per esempio “Bart” o “Swoppydollars”) o in crediti ; in questo modo, se si 
desidera un oggetto ma non si possiede niente che rientri nella wish list dell’altro 
utente , si può acquistare l’oggetto desiderato pagandolo con la moneta virtuale / 
crediti. Il proprio conto può essere ricaricato sia effettuando gli scambi asincroni 
(ovvero scambiando un proprio oggetto con i crediti dell’altro barter, e usando 
poi i crediti guadagnati per ottenere un altro oggetto) sia con l’ausilio di una carta 
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di credito. Bisogna notare che non tutti gli utenti accettano il pagamento di 
questo genere: per alcuni è essenziale che lo scambio avvenga tra oggetti, senza 
tener conto del valore materiale:  
“Lo spirito del baratto, comunque, è quello di rimettere in circolo oggetti 
che non usiamo più, non di calcolare esattamente "quanto spetta a me e 
quanto a te"!”       
“Qui su ZR conta quanto ti serve un oggetto e non il valore ‘utile’ 
commerciale, e inoltre, che sia firmato o no, a me un capo piace per quello 
che è: modello, colore, ecc.”   
“NON me ne importa niente delle marche e delle firme, quindi vi prego di 
non farmi appunti sul valore commerciale dei vostri capi! (se pretendete il 
controvalore allora vendete e non scambiate, semplice).”  
Sia nei siti italiani che in quelli russi si denota in generale il desiderio degli 
individui di liberarsi degli oggetti superflui che possiedono, per fare spazio in 
casa, ma anche per ottenere, in cambio dei propri oggetti inutilizzati qualcosa di 
più utile, che può servire. 
“Ebbene finalmente il tempo del trasloco è quasi arrivato e le cose 
inutilizzate sono tante! Aiutatemi a liberarmi di un po' di cose, regalo quasi 
tutto o scambio per poco (es. un paccone da 15kg di cose per pacchetto da 
2kg) purché utile, date un'occhiata alla mia lista dei desideri, accetto 
volentieri alimentari e altro di uso quotidiano quindi non sarà difficile 
trovare un accordo! AIUTATEMI A SVUOTARE TUTTO!” 
“Del baratto mi piace il fatto che ottengo qualcosa di utile in cambio 
dell’inutilizzato: ridò vita all’oggetto, e anche se spesso ricevo in cambio 
un oggetto meno costoso, quello che conta è che quell’oggetto mi serve, a 
differenza di quello che do via.” 
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Inoltre, esattamente come nello studio di Guiot, Roux (2010), ho riscontrato 
l’esistenza della dimensione critica alla base di questo rituale e il basso livello di 
materialismo tra le caratteristiche principali dei barter: barattare gli oggetti 
inutilizzati permette alle persone di ridurre gli acquisti e di evitare gli sprechi, in 
quanto agli oggetti che altrimenti sarebbero finiti nella discarica viene ridata una 
nuova vita.  
“ Anche se non le uso più queste cose non le butterei mai via: sono sempre 
in perfetto stato! Sarebbe davvero uno spreco non sfruttarle più quindi se a 
qualcuno servono le scambio più che volentieri, magari per qualcosa dalla 
mia lista dei desideri, così evito qualche acquisto!!” 
“A casa mia c'è un losco traffico di Topolini, da quando mio marito fa 
parte della società dei topolini. Sono un gruppo di amici che fanno un 
abbonamento collettivo e poi se li fanno passare. Alla fine della catena c'è 
l'amico simpatico, che li portava al macero, quindi mio marito ecologista 
ha deciso di ospitarli nella nostra soffitta. Adesso sono stanca di vederli 
girare per casa, i topolini ;) e li ho sottratti al suo controllo. Almeno così si 
renderanno utili da qualche altra parte.” 
Dagli studi dei vari autori (Bardhi, Arnould, 2005, Guiot, Roux, 2010) risulta che 
vi sono anche le motivazioni di tipo esperienziale ed edonistico per cui le persone 
ricorrono ai rituali come il baratto, che prevedono il riuso dei beni di seconda 
mano. Anche dall’analisi dei siti e portali, oggetto della mia ricerca, ho 
riscontrato che il baratto viene spesso percepito come un hobby, un passatempo, 
un'occasione di svago: 
“Non amo la fretta, per me il baratto deve essere un'esperienza piacevole e 
non stressante, quindi se avete fretta di concludere non sono la barter che 
fa per voi!” 
“Mi piace scambiare in simpatia e in serenità, senza giochini e soprattutto 
senza fretta, godendomi questa esperienza.” 
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“Preferisco scambiare con i barter gentili e amichevoli in quanto uso 
questo sito prima di tutto per ricaricarmi di emozioni positive. Per me si 
tratta di un hobby!” 
Inoltre tramite la partecipazione a questi rituali è possibile fare nuove conoscenze 
e cementare i rapporti di amicizia e quest' aspetto risulta essere altrettanto 
apprezzato dai barter: 
“Grazie a te ed alla tua gentilezza che di questi tempi e' veramente merce 
molto rara. Avrei molto piacere se non ci perdessimo di vista perché spesso 
si ha più bisogno di compagnia che di oggetti sofisticati e costosi. Grazie 
ed alla prossima.” 
“Devo ringraziare chi ha ideato questa pagina....oggi ho fatto un vero 
affare...ho avuto modo di conoscere due belle persone...e non mi riferisco 
solo ad un fattore esteriore...ma di carattere...dirette....sincere...e vere..” 
Come nel caso dei Really Really Free Markets (Albinsson, Perera, 2012), della 
comunità di riciclo Freecycle (Nelson et al., 2007) e delle Biblioteche dei 
Giocattoli (Ozanne, Ballantine, 2010) descritti in dettaglio nel primo capitolo, i 
rapporti che si creano all’interno dei siti da me analizzati spesso vanno oltre 
l’amicizia tra i singoli: i portali in questione infatti possono generare legami di 
coesione tra più individui che si sentono parte di un gruppo e far nascere delle 
vere e proprie comunità, all’interno delle quale si sviluppa il senso di 
appartenenza, di solidarietà e di partecipazione dovuto alla condivisione dello 
stesso rituale: 
“Anch'io da quando sono in ZR sono orgogliosa di mostrare le belle cose 
che ho scambiato con persone che vivono all'altro capo della nostra bella 
Italia.” 
 “Sono molto contenta quando posso scambiare con chi ha a cuore ZR , chi 
lo usa in modo corretto rispettandone le regole e soprattutto lo sostiene 
diventandone Socio sostenitore..” 
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“Dico da subito che preferisco scambiare con gli utenti attivi che 
partecipano a tutte le nostre attività e non con gli scrocconi che stanno qui 
solo per cercare l’affare” 
Il senso di appartenenza ad una comunità viene spesso rafforzato ampliando 
l’ambito di interazione tra gli individui dall’on line all’off line: gli utenti stessi 
infatti, spesso organizzano incontri o Swap Party, feste in cui si fa shopping 
senza l’uso del denaro o carte di credito ma barattando. Si tratta di incontri 
organizzati in cui ogni partecipante porta le cose di cui vorrebbe liberarsi e le 
scambia con quelle degli altri: può trattarsi di vestiti, accessori, ma anche dei libri 
o cd, a seconda del tema del party, basta che siano in buone condizioni: si ha 
quindi non solo un modo per fare acquisti a costo zero ma anche per socializzare 
con altre persone e divertirsi.  
 “Ragazzi! Perché non proviamo ad incontrarci ogni tanto sulla spiaggia 
portando i nostri oggetti da scambiare e, perché no, qualcosa da 
mangiare? Così non solo avremo un assortimento di oggetti più ampio ma 
potremo anche conoscerci meglio!”  
“Vorrei ringraziare tutti per la splendida giornata! tantissima gente, tante 
persone nuove. sono orgogliosa di questo gruppo e delle persone che ne 
fanno parte!” 
In Russia durante gli Swap Party vengono anche organizzati dei master class e 
seminari su vari argomenti in modo da rendere questi incontri ancora più 
accattivanti ed interessanti: a seconda del tema del Party, può trattarsi di lezioni 
di cucina, di mini corsi di nail art o di consulenze personalizzate nei vari campi. 
Le quote di iscrizione da pagare in questi casi sono più elevate, ma lo è anche 
l’afflusso degli interessati a partecipare e la durata del Party stesso.  
Una variante molto interessante dello scambio degli oggetti inutilizzati, che si 
trova spesso nei portali russi è “il gatto nel sacco”: una sorta di baratto “alla 
cieca”. Si chiama così perché si tratta di una serie di oggetti, generalmente 
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piccoli e che non pesano troppo, che vengono messi da qualcuno in una busta o 
in una scatola e passati alla persona successiva senza che essa sappia in realtà 
cosa di preciso ci sia dentro.  Il regolamento è semplice: bisogna innanzitutto 
scegliere una categoria (bigiotteria, make up, elettronica, collezionismo) tenendo 
conto che gli oggetti che si donano devono essere in buono stato e riutilizzabili. 
Si mette poi l’annuncio della creazione del gatto nel sacco con la descrizione 
della categoria scelta e si aspetta che qualcuno lo desideri per se, passandolo poi 
alla persona che si preferisce; “il gatto”  può essere spedito oppure consegnato a 
mano, in ogni caso gli oggetti al suo interno non devono mai superare un certo 
peso e dimensione.  Il proprietario successivo ha il diritto di scegliere uno o più 
oggetti dal “gatto” aggiungendone poi, da parte sua, lo stesso numero o di più, in 
modo che il gatto cresca; e così via! Non bisogna dimenticare di commentare 
sotto l’annuncio cosa si è preso, allegandone anche una foto se si vuole, 
ringraziando i precedenti proprietari, ma senza mai scrivere cosa si è aggiunto: il 
contenuto del gatto deve rimanere una sorpresa! In questo modo, attraverso i 
commenti e foto, si possono seguire gli spostamenti che “il gatto” farà . Dagli 
annunci di questo genere si denota chiaramente la volontà di far felice il 
prossimo e soprattutto l’aspetto ludico di questo rituale: infatti “il gatto nel 
sacco” viene spesso visto come un'iniziativa divertente, una specie di gioco. 
“Tra poco è Capo d’anno e non vedo l’ora di regalare tutto ciò che non 
uso più! Così è nato questo gatto: spero tanto che vi piaccia. Mi piacerebbe 
che un giorno tornasse da me, ma non è assolutamente indispensabile: 
l’importante è che porti gioia a tanti di voi! Non vi dico nulla del 
contenuto: voglio sorprendervi!” 
“Io amo regalare ma anche ricevere i Gatti nel sacco, è una specie di gioco 
alla fin fine: ti carica di emozioni positive,di allegria, è divertente sia per 
chi li crea sia per chi li riceve.”  
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4.2 GIFT 
Per quanto riguarda il dono, secondo lo studio di Corciolani et al. (2013) questo 
rituale comporta il trasferimento di proprietà dell’oggetto donato da colui che 
dona a colui a chi il regalo è destinato e allo stesso tempo non prevede, almeno 
teoricamente, alcuna compensazione ne obbligo e quindi fa parte dei rituali non 
mediati dal mercato.  
 È importante sottolineare che “il dono” non va confuso con “il regalo”, come 
viene indicato nel regolamento di uno dei portali russi: la differenza tra questi 
due termini è essenziale per capire la sostanza del processo stesso.  
Quando parliamo del regalo il contesto presuppone un’occorrenza: infatti, nella 
maggior parte dei casi i regali vengono fatti in occasione di una festa o di un’altra 
circostanza particolare (matrimonio, compleanni ecc); ad ogni modo sappiamo in 
anticipo che il regalo va fatto: è un dovere, un gesto forzato e non libero. Il 
regalo è gravato da mille convenzioni e obblighi reciproci; infatti, ad ogni 
occorrenza corrisponde una serie di oggetti che possono essere regalati. Inoltre 
molto spesso il regalo presuppone la reciprocità ovvero l’obbligo sociale di 
ricambiare l’artefice del regalo. 
Il dono è un atto disinteressato, completamente staccato da qualsiasi regola o 
obbligo sociale. Siamo noi a decidere quando e cosa vogliamo donare e a chi: è 
un gesto libero, spesso fortuito e singolare, e mai condizionato da circostanze o 
obblighi, finalizzato a compiacere l’altro e a rafforzare i legami e le relazioni con 
gli altri, che non genera alcun obbligo di reciprocità. Per questo non ci si aspetta 
di essere ricambiati: andrebbe contro la natura disinteressata del dono. 
Una distinzione simile è stata fatta da Belk (2009) che distingue i regali pensati 
per particolari occasioni e occorrenze, caratterizzati dal presupposto di 
reciprocità, da un’altra tipologia del dono che Belk denomina “pure and perfect 
gift”, atto disinteressato che non prevede l’obbligo di reciprocità, destinato a 
rafforzare il legame tra i due individui.  
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Nell’ambito dei portali che ho analizzato prevale sicuramente la seconda 
accezione, quella del dono disinteressato finalizzato esclusivamente a far felici 
gli altri; la reciprocità che caratterizza i doni effettuati è infatti di tipo 
generalizzato (Bardhi, Eckhardt, 2012, pp. 881-898): oltre alla consapevolezza di 
aver reso felice qualcuno, i membri dei portali non aspettano alcun tipo di 
profitto ne beneficio in quanto si tratta di un gesto basato sulla generosità e 
sull’altruismo. 
“Mi piace donare i miei oggetti : mi rincuora sapere di aver reso felice 
qualcuno e non chiedo mai nulla in cambio..che regalo sarebbe sennò ?” 
“Io credo che tutti noi abbiamo oggetti che non ci servono e se non ci 
servono non ci costa nulla regalarli!” 
“Volevo ringraziare tutte le persone che mi hanno donato i loro oggetti. Mi 
rammarico nel non rammentare i nomi, ma Grazie (di cuore) perché adesso 
ho fatto qualcuno più felice, e questa è la soddisfazione più grande, perché 
alla fin fine, chi si accontenta, gode.” 
Si denota inoltre quasi sempre la volontà di donare a coloro che hanno realmente 
bisogno, a coloro a cui l’oggetto in questione può davvero servire, in modo da 
ridare nuova vita agli oggetti che invece non vengono più usati e 
contemporaneamente aiutare in modo concreto qualcuno. Si regalano quasi 
sempre cose non più utilizzate (o a causa di un trasloco, o perché si svuota gli 
armadi o semplicemente perché l’oggetto è stato sostituito), ma che potrebbero 
essere utili o rendere felice qualcuno: 
“Regalo libri, vari generi, sto facendo pulizia per far posto ad altri 
nuovi..so che questi non mi metterò mai a leggerli di nuovo” 
 “Mi dispiace buttarli via: sono vestiti davvero buoni, in ottimo stato. 
Alcuni non mi stanno più, altri sono un po’ fuori moda, e allora stanno lì 
come un peso morto. E se penso che a qualcuno invece potrebbero servire 
vestiti invernali mi dispiace ancora di più tenerli lì.” 
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“Io sono fatto così: anche se non uso una cosa da anni non riesco a 
buttarla via, mi dispiace! E darla via al primo che capita non mi piace, 
vorrei trovare qualcuno a chi serve davvero, chi la userà!” 
“Regalo due buste di abbigliamento da 3 mesi a 12 mesi da 
maschietto,estiva e invernale comprese scarpine e giacchettino..Calcolate 
che il mio picci e' nato a giugno scorso. Vorrei regalarla a chi ne ha 
davvero bisogno,visto i tempi che corrono. Quindi prima di mettervi in 
coda mettetevi una mano sul cuore.” 
Gli oggetti che vengono regalati più frequentemente sono vestiti, accessori, 
articoli per l’infanzia, scarpe e vari oggetti per l’arredamento della casa, alcuni in 
un ottimo stato altri meno, ma comunque riutilizzabili; certe volte si possono 
trovare anche gli oggetti del tutto nuovi. Inoltre, come osserva Capellini (2009, 
pp.365-375), i consumatori stessi attraverso il consumo contribuiscono ad 
aumentare, o meglio, a modificare il valore percepito degli oggetti di seconda 
mano riadattandoli spesso per un uso differente e dando ad essi in questo modo 
una seconda opportunità: sui portali da me analizzati per esempio, spesso le 
persone regalano o cercano oggetti non più utilizzabili secondo la loro funzione 
iniziale e che quindi sarebbero sicuramente finiti in discarica; questi oggetti 
invece vengono raccolti per il riciclo creativo ovvero per essere trasformati e 
riadattati in modo da poter essere utilizzati in un modo alternativo: 
“Cerco vinili 45 giri anche non funzionanti o graffiati. Mi servono per 
creare i segnatavoli per il mio matrimonio. Magari qualcuno di voi li ha in 
cantina e li vorrebbe buttare. E' tanto che li cerco. Qualsiasi zona di Roma 
o anche guidonia o tivoli.” 
“C'è qualche appassionato a cui è rimasto un lettore o un autoradio per 
musicassette?? Ne ho ricevuto tantissime, alcune originali, altre no, di jazz, 
musica classica, pop, rock, italiane e non.. (in foto solo una parte)  
le regalo volentieri a chi si vuole dilettare nel loro ascolto, ma anche a 
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chiunque avesse in progetto di riciclarle creativamente.. forza, salviamo 
tutta questa plastica e questi metri di nastro dalla discarica!”  
Nel caso italiano, alcuni doni vengono fatti specificando che dopo essere stati 
utilizzati, questi devono essere “girati”, ovvero donati di nuovo a un altro 
proprietario bisognoso. Chi ne ha bisogno quindi utilizza l’oggetto per il tempo 
necessario e poi lo rende disponibile per qualcun altro, prolungando in questo 
modo al massimo la vita utile dell’oggetto.  
“Regalo volentieri le tutine di mio figlio. So per esperienza che verranno 
usate al massimo un paio di mesi, infatti come potete vedere dalle foto, 
sono praticamente nuove. Quindi, la mia unica condizione è che dopo 
averle usate, esse siano rimesse in un annuncio simile su questo sito, così 
che possono servire in futuro anche ad altri. Ne sarei molto felice!” 
Esattamente come nel caso del baratto, in Italia si usa maggiormente la 
spedizione del dono per posta o tramite corriere, che in questo caso è a carico del 
destinatario, e solo raramente le persone si incontrano faccia a faccia. Per 
favorire gli incontri e le relazioni interpersonali spesso si tengono le feste del 
dono: incontri collettivi in cui tutto è gratuito e l’uso del denaro o il baratto sono 
proibiti; tutti gli oggetti e servizi, ma anche cibo e spettacoli infatti ,vengono 
messi a disposizione di chiunque gratuitamente.  
“Siete bravissimi ad aver creato un gruppo così bello per la prima volta 
oggi ho partecipato all’incontro, peccato che avevo un impegno di lavoro 
perché ho trascorso 3 ore rilassata spensierata mi sono divertita e ho 
anche ricevuto un regalo che da un po’ desideravo sono contenta che ci 
siano ancora persone come voi!!!!!!!GRAZIE GRAZIE GRAZIE” 
Per quanto riguarda la Russia invece, al contrario, si cerca maggiormente la 
vicinanza geografica e consegna a mano. Nella maggioranza dei casi comunque è 
colui che riceve il dono a doversi recare presso l’abitazione di colui che dona. 
Spesso vengono organizzati anche gli incontri tra più persone durante i quali 
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socializzare donando o le spedizioni comuni che consistono nella raccolta e 
spedizione dei doni destinati ad una determinata città da parte di un volontario .  
Dai commenti e dalle discussioni dei vari forum e annunci sono emerse inoltre le 
considerazioni simili allo studio di Lastovicka, Fernandez (2005), secondo cui 
certe volte, pur avvertendo la necessità di fare spazio in casa e di liberarsi di 
molte cose, gli individui trovano difficoltà e provano un senso di dispiacere nel 
momento di cederle agli altri. 
“Ho la necessità di fare spazio a casa e a malincuore devo cedere alcune 
cose che non mi sono utili. Regalo queste scarpe in perfette condizioni a chi 
paga la spedizione tramite corriere.” 
Gli oggetti che possediamo infatti, nella maggior parte dei casi vengono associati 
ad una serie di eventi, ricordi e sensazioni; se queste sono negative oppure se 
rappresentano un concetto di sé ormai poco attinente a quello attuale, liberarsi 
dagli oggetti risulta essere per gli individui molto semplice e anzi, spesso 
soddisfacente in quanto simboleggia la fine di una fase negativa della propria 
vita; qualora invece i ricordi e le sensazioni associati agli oggetti siano positivi, 
essi possono rappresentare un ostacolo nel momento di separazione dagli oggetti 
stessi, anche se questi non vengono più utilizzati da tempo perché non riflettono 
più il proprio stile attuale, perché sono stati sostituiti da oggetti nuovi o per altri 
motivi. (Lastovicka, Fernandez , 2005) 
“Regalo a qualcuno che sappia amarle come ho fatto io! Non mi ci vedo 
più ma mi si stringe il cuore, usate ma tenute meglio di quelle di 
Cenerentola! num.37 Livorno, ritiro giorni feriali dopo le 19/19,30!” 
“Queste per me non sono solo scarpe: sono un monumento al passato! Una 
legenda! Swear nere e gialle, vera pelle robusta che sembra nuova! Non si 
consumeranno nemmeno tra cento anni. Regalo esclusivamente a chi si 
veste in questo stile e sappia apprezzarle, numero 38.” 
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“Regalo in blocco a Livorno, SOLO AD AMANTI DEL GENERE, 4 vhs: 
Ranma 1/2 e Neon genesis evangelion, 11 Dvd: Negima, Mew Mew, City 
Hunter, Nanaka.  
Ritiro veloce e coda solo se realmente interessati, Grazie” 
Sempre per quanto riguarda gli oggetti personali secondo Lastovicka, Fernandez 
(2005) gli individui che hanno difficoltà a liberarsi degli oggetti per via di ciò 
che essi rappresentano, mettono in atto una serie di pratiche per agevolare questa 
esperienza; in alcuni commenti ed affermazioni degli utenti ho riscontrato alcune 
di queste tendenze: piuttosto che donare, scambiare, vendere i propri oggetti ad 
una persona a caso, essi scelgono il futuro proprietario dei propri oggetti in base 
ai determinati criteri, preferendo coloro che hanno qualcosa in comune col 
proprio concetto di sé, con la propria identità, esperienze o interessi condivisi; in 
questo modo infatti essi hanno la certezza che l’oggetto verrà realmente 
apprezzato e cercano di trasferire i significati personali dell’oggetto sui loro 
prossimi proprietari. 
“Cerco una nuova proprietaria a questi oggetti, vi serviranno per facilitare 
la vostra vita quotidiana. Regalo sulla base della simpatia e in particolare 
voglio regalarli ad una donna, insegnante di scuole medie o superiori, e 
non agli studenti ne agli uomini, mi dispiace! Preferisco regalarli ad una 
collega, e soprattutto a qualcuno dei miei stessi principi, che condivide con 
me la mia filosofia di vita.” 
“Regalo una scrivania in perfette condizioni, molto resistente e solida. 
Piano lavoro scuro (effetto legno). Larga 120 cm, profonda 90 cm. Due 
ripiani profondi 35 cm che si possono mettere ad altezza regolabile, fino ad 
un massimo di 175 cm. Abito in zona Roma sud, vicino ex-fiera di Roma. 
Purtroppo nella nuova casetta non c'è più posto per lei! Mi piacerebbe 
darla a chi la userà per studiare, come ho fatto io!” 
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“Uno yoyo "professionale" in alluminio anodizzato di colore blu. 
Usato un bel po', ha alcuni "sding" (come vengono chiamati in gergo) ma 
gira ancora che è una bellezza.  
Possiedo un centinaio di yoyo e questo è uno dei primi in alluminio che ho 
acquistato. Mi piace pensare di passarlo a qualcuno agli inizi dotato di 
tanta passione.” 
I significati personali degli oggetti spesso vengono trasferiti anche attraverso 
racconti, storie, consigli (Lastovicka, Fernandez, 2005); in alcuni siti che ho 
analizzato vi sono le apposite sezioni in cui le persone possono parlare sia di sé 
che degli oggetti che vogliono donare e di ciò che essi rappresentano, 
trasmettendo in questo modo agli altri le proprie esperienze e sensazioni 
collegate agli oggetti in questione: 
“Benvenuti nel gruppo dedicato agli omaggi dei barter. 
All'interno di queste pagine troverete i regali dei barter, le loro storie e le 
emozioni che hanno suscitato nei precedenti proprietari. Con l'augurio che 
ciascun oggetto possa far rivivere anche a voi le sensazioni che hanno 
regalato ai precedenti proprietari!” 
“Descrizione: "Parlare tedesco" è una "guida linguistica per principianti" 
costituita da: un manuale di conversazione (oltre 4000 termini, 2000 frasi, 
240 pagine) e un CD per iPod (10000 voci, 2000 frasi, Navigazione per 
temi e situazioni). 
Raccontaci: Ho studiato anni il tedesco, e consiglio, per impararlo,come 
anche altre lingue, di andare nelle terre, tra le persone che parlano, vivono 
culture diverse, amicizie, cuori, colori..Io sono stato quasi due anni tra 
Germania e Svizzera tedesca in fattorie e caseifici, come Wwoofer.Ho 
preso, visto e imparato tanto…Sono interessato ad avere compagnia per 
non perdere il tedesco, raccontare le mie avventure e ascoltarne di altre.” 
 “REGALO libro di Silvia Vegetti Finzi "Quando i genitori si dividono. Le 
emozioni dei figli"; può essere utile per aiutare i figli ad affrontare la 
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separazione dei genitori e a superare i malesseri che sempre la precedono 
e spesso la seguono... Ritiro in zona Valdera o all'incontro del 16 a 
Livorno” 
 
4.3   SALE 
Secondo Corciolani et al. (2013) la vendita, essendo un fenomeno mediato dal 
mercato, si trova sullo stesso lato del continuum del baratto, anche se a differenza 
di quest’ultimo prevede un corrispettivo monetario in cambio del possesso degli 
oggetti acquistati.  
Gli annunci di vendita sono generalmente più formali e concreti: si tende a 
discutere i dettagli in privato, per posta elettronica o cellulare e non attraverso i 
commenti o forum. Inoltre gli oggetti che vengono venduti hanno generalmente 
un valore monetario più alto rispetto a quelli che vengono scambiati o donati, e 
non di rado si possono trovare in vendita oggetti nuovi, mai utilizzati. 
Anche nel caso della vendita ho riscontrato le considerazioni fatte da Lastovicka, 
Fernandez (2005) ovvero che certe volte può risultare difficile per gli individui 
separarsi dagli oggetti personali a causa di ciò che essi rappresentano, dei 
contenuti simbolici e dei significati di cui sono carichi. 
“Aerox 50, unico nel suo aspetto estetico in quanto e stato progettato e 
realizzato per soddisfare gusti personali, non ha nessun 
graffio....veramente un gioiellino....motore originale 50...con 9500 km....si 
vende a malincuore per motivi personali....euro 1200.” 
Per questo motivo, secondo gli studi di Lastovicka, Fernandez (2005) e Denegri-
Knott, Molesworth (2009), gli individui mettono in pratica una serie di azioni 
con lo scopo di facilitare il momento di separazione dai propri oggetti; così gli 
oggetti personali destinati alla vendita vengono, per esempio, spesso 
spersonalizzati attraverso pulizia, riparazione e altre attività simili e trattati in 
seguito non più come oggetti personali carichi di significati e ricordi ma come 
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merce destinata alla vendita; in più tale gesto sembra dare risalto al valore che gli 
oggetti in questione hanno per  i loro proprietari. Questi aspetti si denotano anche 
dal tono impersonale degli annunci da me analizzati: 
“Vendo tappeto fatto a mano lavato e restaurato AFFARE a 35 euro misura 
155x86 livorno.” 
“Astuccio Minnie usato poco da mia figlia a scuola. 
Già lavato e quindi come si può vedere nella foto è come nuovo.” 
“Vendo le converse, acquistate un anno fa in America, rosse con le stringhe 
personalizzate, quindi uniche. In perfette condizioni in quanto portate 
pochissimo ed in seguito pulite e conservate nella loro scatola originale.” 
Inoltre, soprattutto per quando riguarda gli oggetti di valore elevato, questi 
vengono descritti in modo da massimizzare il loro valore economico agli occhi 
dei possibili acquirenti e promuoverli per facilitare la vendita: vengono infatti 
descritti nei minimi dettagli sottolineando i punti di forza e gli aspetti positivi. 
Anche dallo studio di Denegri-Knott e Molesworth (2009) risulta che per quanto 
riguarda gli oggetti personali venduti su eBay, più alto è il loro valore più tempo 
e più sforzi saranno impiegati dagli individui nel descriverli e nel cercare di 
venderli. 
“Vendo ipod touch 4g da 8 gigabyte..l'ipod è in ottime condizioni..lo 
schermo non ha graffi..presenta i classici graffietti sul posteriore come tutti 
gli ipod...non dovuti a cadute ma dovuti alla polvere...sempre tenuto in 
custodia...viene venduto con le cuffie praticamente mai usate e con tutti gli 
altri accessori, anche loro in ottime condizioni..lo vendo per passaggio ad 
ipad!!il prezzo è di 95 euro. Accetto solo consegna a mano poiché ci tengo 
a far vedere il prodotto e come è stato tenuto. pagato a giugno 2012 189 
euro. Per le foto cliccate sull'annuncio per favore. 
Per altre info o altre foto basta contattarmi!grazie!” 
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“Macbook Pro 15,4'' Nuovo ancora imballato nello scatolo. Con fattura di 
acquisto di 1829€. Vendo a 1449€ . 
Intel Core i7 2.3 Ghz, Ram 4GB, HDD 500Gb, GTX650m, Batteria 6 celle, 
Mac OS X 10.7 Lion. La differenza è lampante: per avviare il computer 
bastano pochi secondi, le app si aprono al volo, e quando navighi nella 
Scrivania ti sembra di volare: tutto risponde all’istante. Il merito è della 
memoria flash, che è fino a quattro volte più reattiva di un tradizionale 
disco rigido. Quando usi app come Final Cut Pro o Aperture puoi 
completare anche le operazioni più pesanti utilizzando direttamente lo 
spazio di archiviazione interno. E dato che il nuovo MacBook Pro ha fino a 
768GB di memoria flash, puoi tenere sempre con te tutti i file che vuoi: 
anche grandi librerie di foto e video. La memoria flash non ha parti mobili, 
per questo è così robusta e silenziosa. E può rimanere in standby anche 30 
giorni: dopo un’ora o dopo un mese, riapri il tuo MacBook Pro e la 
memoria flash ti fa ripartire esattamente da dove eri rimasto. Vendo per 
doppio regalo. Per ulteriori info non esitate a contattarmi.” 
Dalla maggioranza degli annunci di questo genere si denota comunque la volontà 
di rimettere in circolo gli oggetti non utilizzati, anche se questa stessa volontà è 
comunque accompagnata dall’obiettivo di ricevere in cambio il corrispettivo in 
denaro. 
 “Mi capita di vendere e l’obiettivo è sempre il solito: liberarmi il più in 
fretta possibile dagli oggetti che non uso ma che a qualcuno potrebbero 
servire, liberare lo spazio in casa e ridare agli oggetti una nuova vita!”  
“Vendo occhiali Ray ban RB 4147 edizione limitata estate 2013...tenuti in 
maniera maniacale, usati da giugno e praticamente nuovi..lenti perfette e 
senza alcun graffio...trattandosi di un regalo vendo solo per scarso 
utilizzo...visibili per qualsiasi prova di originalità!!!  
PREZZO 80” 
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Negli annunci di vendita, oltre al prezzo, va inserita la descrizione dell’oggetto e 
delle sue condizioni, una o più foto e il motivo della vendita (per esempio 
l’inutilizzo); inoltre spesso viene indicato se il prezzo è trattabile o meno. Nei siti 
russi i prezzi spesso sono puramente simbolici, tanto che delle volte si chiede 
all’acquirente di valutare l’oggetto. 
Le persone sono più disponibili a muoversi e spesso si incontrano per vedere 
l’oggetto in questione; sono frequenti anche le spedizioni tramite servizi postali o 
corrieri. Per quanto riguarda i mezzi di pagamento, qualora l’incontro faccia a 
faccia non sia possibile, i portali stessi consigliano di utilizzare le forme di 
pagamento documentate.  
Gli oggetti maggiormente venduti sono vestiti, accessori, articoli per infanzia e 
oggetti fatti a mano o su ordinazione; spesso si vendono anche i servizi come 
fotografia o assistenza informatica oppure le prestazioni di tempo, per esempio 
lezioni private, dog sitting, accompagnamento delle persone anziane, ecc. 
Per quanto riguarda invece la natura degli oggetti maggiormente ricercati nelle 
sezioni di vendita, vi sono due aspetti interessanti. Intanto spesso le persone sono 
alla ricerca di oggetti particolari, rari e difficili da trovare nei negozi tradizionali, 
oggetti da collezione o antichi, non più in vendita: 
 “Cerco disperatamente le bambole antiche in qualsiasi stato, anche 
rovinate! Sono disposto a comprarle! Se le avete contattatemi per favore” 
 “Qualcuno mi aiuta ad arricchire la mia collezione di adorate penne 
stilografiche? Sono un'inguaribile romantica, lo so... Dai, magari voi ne 
avete una in fondo a un cassetto e sapete benissimo che non la userete mai, 
fatemi contenta! Grazie.” 
In secondo luogo, come sostengono Guiot, Roux (2010), alcune persone 
rimangono particolarmente  attaccate al passato, ai ricordi, alle memorie e 
cercano quindi oggetti capaci di riportarle indietro nel tempo. Alcuni utenti dei 
portali da me analizzati sono anche propensi a questo tipo di nostalgia, tanto da 
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ricercare alcuni oggetti legati agli avvenimenti del loro passato, difficili da 
trovare in vendita, e che invece qualche altro utente potrebbe possedere.  
 “Cerco giochi anni 80: quelli della mia infanzia che erano raccolti in uno 
scatolone, ma purtroppo mio babbo me l’ha buttato; ci ero molto legata. Se 
qualcuno pensa di disfarsene per favore mi contatti.... magari è uno di 
quelli uguali a quelli che avevo io... Grazie” 
“Cerco ricordo della mia infanzia, la bambola Metti che si piega e mette in 
tasca. Mi piacerebbe regalarla alla mia bimba. Chissà se magari qualcuno 
ce l'ha in soffitta! Grazie!” 
“Cerco l’edizione sovietica dei libri della mia infanzia: controllate per 
favore, magari qualcuno ce li ha sempre! Li leggevo quando ero bambina e 
ora li vorrei per il mio figlio..le edizioni moderne non sono più così 
toccanti. Cerco anche i giocattoli di quel tempo, in buono stato.. Ho 
nostalgia purtroppo, che ci posso fare!” 
Nella maggior parte dei siti italiani la vendita pura è vietata dal regolamento, in 
quanto contraria allo spirito del baratto e del dono, ma un'alternativa è data dalla 
moneta virtuale (Bart, Swoppydollars ecc). Ricaricando il proprio conto con la 
carta di credito si possono acquistare a tutti gli effetti gli oggetti proposti dagli 
altri barter, tenendo conto però che la riconversione in Euro non è possibile 
quindi “i soldi” guadagnati possono essere spesi unicamente sul portale in 
questione.  
“Ciao Giuseppe, su cose(in)utili non è possibile vendere, solo scambiare! 
È vero che tutto è regolato da un sistema di crediti, ma i crediti non sono 
convertibili in euro, quindi non credo che qualcuno sarà in possesso di 
6.000 crediti, e anche in questo caso, poi dovresti "spenderli" tutti sul sito e 
quindi non credo che convenga a te!” 
“Scusa ma questo non è lo spirito di questo sito che si fonda sul baratto in 
cambio di crediti. Se siamo qui è perché vogliamo procurarci qualcosa di 
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cui abbiamo bisogno senza spendere. I crediti li acquistiamo dando le 
nostre cose ad altri utenti, non c'è uno scambio diretto. Se l'olio lo vendi in 
euro oppure lo scambi direttamente con altri oggetti allora non sei nel 
posto giusto." 
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5. Capitolo 5: I RISULTATI 
5.1   PREMESSA 
Dopo aver effettuato sessanta interviste ai membri più e meno attivi dei portali di 
baratto italiani e russi ho analizzato le risposte ottenute confrontandole e ho 
riscontrato che vi sono tre diversi schemi di comportamento presenti sia tra gli 
intervistati italiani che tra quelli russi; queste diversità di comportamento in 
riferimento al rituale del baratto derivano, secondo la mia analisi, da vari fattori.  
Innanzitutto, secondo alcuni studi precedenti, vi è una moltitudine di motivazioni 
diverse che spingono gli individui ad utilizzare i canali di accesso ai beni di 
consumo alternativi al mercato; tra queste, oltre alle ragioni di tipo etico ed 
ecologico vi sono anche le motivazioni di tipo economico come risparmio, quelle 
di tipo ludico come collezionismo, e anche quelle di tipo sociale (Guiot, Roux, 
2010, pp. 355-371; Ozanne,Ozanne, 2011, pp. 264-278; Plouffe, 2008, 1179-
1202; ecc.). La presenza della varietà delle motivazioni è confermata anche da 
quanto affermano gli amministratori di uno dei portali di baratto che ho 
intervistato durante la mia ricerca: 
“Di fatto, credo che se non ci fosse anche una componente di 
divertimento, quasi nessuno baratterebbe. Però, davvero, le motivazioni 
per ognuno possono essere anche molto diverse: risparmiare, permettersi 
qualche sfizio senza dover spendere soldi, vedere che ciò che non serviva 
più torna ad essere utile, ridurre l'impatto ambientale, conoscere persone 
che abbiano interessi comuni (in questo caso spessissimo si tratta del 
riciclo creativo).” 
“Per quanto riguarda i motivi per cui la gente baratta, secondo me ce ne 
sono di differenti generi (…) c'è molta gente che autoproduce cose e poi le 
scambia, oppure c'è gente che cerca di fare affari, cerca l'oggetto spera di 
averlo non tirando fuori soldi . Però tendenzialmente la maggior parte 
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sono persone a cui il concetto stesso di decrescita felice, di baratto 
piace.” 
In secondo luogo, il rapporto degli individui con i propri oggetti dipende da una 
serie di valenze e di significati associati all’oggetto stesso, che possono essere sia 
positivi che negativi; a seconda del rapporto che l’individuo ha con un 
determinato oggetto quindi può risultare più o meno difficile liberarsene qualora 
esso perda per l’individuo la sua utilità; nel caso in cui l’oggetto di cui 
l’individuo vuole liberarsi abbia valenze molto positive l’individuo cercherà di 
avvalorarlo il più possibile attraverso la scelta del modo in cui cederlo agli altri 
(Lastovicka, Fernandez , 2005).  
Anche la modalità in cui gli individui decidono di disfarsi dei propri oggetti può 
variare: infatti alcuni individui tra quelli da me intervistati non praticano 
esclusivamente il baratto ma anche il dono o la vendita; ciò dipende, secondo 
Albinsson, Perera (2009) sia dalle caratteristiche personali degli individui stessi, 
dai loro valori e dalle loro credenze, sia dall’ambiente che li circonda, e anche 
dalle caratteristiche dell’oggetto in questione (Albinsson, Perera, 2009, pp. 340-
353). 
“The posited framework consists of three components that influence 
consumers’ voluntary disposition practices: individual characteristics 
including self-concept, item characteristics, and community characteristics 
including societal and market-mediated messages and availability of local 
infrastrucure” (Albinsson, Perera, 2009, p. 349) 
Infine, l’elemento che maggiormente influenza il comportamento degli iscritti ai 
portali del baratto è la natura del valore perseguito dopo il conseguimento dei 
vari rituali (vendita, dono, baratto) messi in atto dagli individui da me intervistati 
(Arnould, 2013, pp. 1-5), che secondo lo studio di Karababa, Kjeldgaart (2013) 
può essere di tre tipi: 
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 Valore economico (“Economic value”): questa concezione del valore è 
strettamente legata all’utilità di un determinato prodotto e quindi al grado 
di interesse che l’individuo ha nei confronti di questo prodotto e a quanto 
è disposto a cedere in cambio del suo possesso;  
“The degree to which objects are desired, particularly, as measured by 
how much others are willing to give up to get them.”  
 Valore sociale (“Social values”): questa tipologia del valore si crea in 
seguito alla condivisione dei rituali con gli altri e al senso di 
partecipazione ad una comunità che ne consegue; in un senso più ampio si 
riferisce a tutto ciò che viene considerato desiderabile nella vita degli 
individui; 
“Conceptions of what is ultimately good, proper, or desirable in human 
life” 
 Valore semiotico/culturale (“Semiotic value”): si riferisce ai simboli, ai 
significati e ai valori, in questo caso condivisi da coloro che praticano un 
determinato rituale; 
“Giving value to something is a matter of defining it by placing in some 
broader set of conceptual categories.”  
In base a quanto esposto sopra ho individuato, tra gli iscritti ai portali di baratto 
da me intervistati, tre distinti profili degli individui: idealisti, edonisti e 
utilitaristi. 
1. Idealisti: gli individui appartenenti a questo profilo sono presenti 
soprattutto tra gli intervistati russi. Essi percepiscono il baratto come un 
modo per evitare gli sprechi e ridare vita agli oggetti che non vengono più 
utilizzati ma a differenza degli altri profili sono più generosi e altruisti e di 
conseguenza alla base dei rituali da essi praticati vi è la volontà di fare 
felici gli altri; infatti oltre al baratto gli Idealisti praticano il dono, rituale 
che spesso contribuisce a cementare i legami di comunità tra gli iscritti. 
2. Edonisti: anche gli individui di questo profilo sono interessati alle 
conseguenze etiche ed ecologiche del baratto ma a differenza degli altri 
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profili ciò che maggiormente interessa gli Edonisti è l’aspetto ludico di 
questo rituale: essi praticano esclusivamente il baratto, nelle sue varie 
forme, considerandolo un passatempo e un modo per divertirsi più che 
un’azione socialmente utile. Anche essi, come gli Idealisti, sono 
interessati all’aspetto sociale e alla partecipazione alla comunità virtuale 
dei barters. 
3. Utilitaristi: questi individui sono iscritti ai portali di baratto per una serie 
di esigenze specifiche e sono spesso caratterizzati da un forte 
materialismo; in molti casi gli Utilitaristi sono alla ricerca degli oggetti 
particolari, da collezione, oppure sono semplicemente interessati ad 
ottenere un ricavo concreto, prevalentemente materiale dai propri oggetti 
inutilizzati; infatti oltre al baratto essi praticano anche la vendita. A 
differenza degli altri due profili questi individui, in molti casi, non sono 
interessati a stringere i legami con gli altri barters. 
Bisogna sottolineare che i tre profili suddetti non devono essere interpretati come 
assoluti, ma anzi, da quanto è risultato dall’analisi delle interviste svolte, questi 
sono spesso sovrapponibili e accanto ai comportamenti tipo vi possono essere 
individui i cui comportamenti si discostano dal trend generale. 
In seguito i tre profili verranno analizzati più dettagliatamente. 
 
5.2   GLI IDEALISTI 
Descrivendo in dettaglio il primo profilo, ossia gli Idealisti, si denota che si tratta 
degli individui molto attivi e coinvolti, maggiormente presenti tra gli intervistati 
Russi, che effettuano un cospicuo numero di scambi. Basandomi sullo studio di 
Albinsson, Perera, ho riscontrato che la scelta della modalità in cui disporre dei 
propri beni inutilizzati è fortemente influenzata dalle caratteristiche personali 
dell’individuo, dai suoi valori e dalle credenze: 
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“Our findings indicate that, based on individual characteristics, particolar 
consumers may prefer a specific mode of disposition such as donating to 
charity, sharing items among friends and family, re cycling through internet 
free-cycle websites, exchanging, or simply ridding” (Albinsson, Perera, 
2009, p. 349) 
Dalle interviste da me effettuate risulta infatti che gli Idealisti si 
contraddistinguono dagli altri profili per il minor grado di materialismo e per la 
forte generosità nei confronti degli altri; di fatto, oltre al baratto degli oggetti 
inutilizzati essi praticano anche il dono: un’alternativa allo scambio di mercato 
tradizionale che prevede il trasferimento di proprietà dell’oggetto donato ma non 
un sacrificio né un corrispettivo da parte del ricevente (Corciolani et al., 2013). 
Oltre alla reciprocità bilanciata caratteristica del baratto, in qualche modo 
vantaggioso per entrambe le parti che effettuano lo scambio, vi è quindi presente 
in questo caso anche la reciprocità generalizzata, in quanto gli individui che 
donano i propri oggetti non sono spinti da alcuna motivazione di tipo materiale o 
utilitaristico ma solo dalla generosità e dalla volontà di far felice l’altro (Bardhi, 
Eckhardt, 2012, pp. 881-898; Nelson, Rademacher, 2009, pp. 905- 906). 
“Molto spesso regalo gli oggetti. Quello che ricevo in cambio è la carica di 
emozioni positive dalla persona che rendo felice e la soddisfazione per aver 
sgombrato un po’ di spazio in casa.”  (#55) 
“Molto spesso mi capita di donare intere buste di cose a chi ha bisogno, 
con il solo obiettivo di aiutarle e renderle felici.” (#14) 
Inoltre, a differenza degli Utilitaristi, non essendo alla ricerca di alcun tipo di 
beneficio economico, gli Idealisti non praticano quasi mai la vendita dei propri 
oggetti, né sui portali di baratto né sugli altri portali appositamente creati per 
questo scopo, e contrariamente agli altri intervistati, in molti casi evitano 
intenzionalmente i canali tradizionali e l’uso del denaro.  
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“(…) È possibile cedere ad altri degli oggetti che non usiamo più e 
prendere oggetti per noi utili in quel momento.. io non compro quasi più 
nulla, se non lo stretto necessario.. il baratto insegna ad evitare gli sprechi 
e a concentrarsi su quello che serve davvero…” (#7) 
“(…)E in più quando spendi tempo per postare gli annunci on line, per 
metterti d’accordo con l’altra persona, per portare o spedire l’oggetto si 
sviluppa dentro di te una sorta di responsabilità , e così la prossima volta 
che stai per comprare qualcosa ci pensi due volte se la cosa ti serve o 
meno.” (#54) 
“Il motivo principale per cui pratico il baratto è perché non voglio pagare 
soldi per quello che alcune persone semplicemente buttano via. E allo 
stesso modo non voglio buttare via oggetti che a qualcuno possono servire 
mentre a me non servono.” (#34) 
Bisogna notare che il movente iniziale che in molti casi spinge le persone 
appartenenti a questo profilo ad intraprendere l’attività del baratto è la curiosità 
verso questo rituale, probabilmente dovuta alla scarsa conoscenza del 
funzionamento dei portali in questione e delle implicazioni del rituale di baratto; 
sembra infatti che inizialmente, molti individui con questo profilo si iscrivano ai 
portali di baratto per scoprire un'esperienza nuova e solo in seguito sviluppano le 
ulteriori motivazioni più rilevanti: 
“Inizialmente è stata una curiosità, volevo vedere com'era il mondo del 
baratto, mi affascinava. Andando avanti mi sono proprio appassionata.”  
(#14) 
“Sono venuta a conoscere il concetto di scambio o baratto praticato 
diciamo normalmente anche con persone completamente estranee e  spesso 
anche lontane quando mi sono incuriosita sull'attività del sito zero relativo. 
(…) All'inizio c'era curiosità e novità , entusiasmo ma con l'andare del 
tempo mi sono resa  conto che era molto più giusto e naturale praticare il 
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baratto sul proprio territorio anzi proprio per diffonderne il più possibile la 
cultura .” (#30) 
Da questo punto di vista gli Idealisti sono simili agli Edonisti: anche gli individui 
appartenenti a questo profilo sono spinti dalla curiosità nel loro approccio iniziale 
nei confronti dei portali da me analizzati; nel caso degli Edonisti però l’aspetto 
ludico permane e detiene una notevole importanza anche in seguito, a differenza 
degli Idealisti, che dopo il primo approccio sviluppano una serie di ulteriori 
motivazioni più complessi legati soprattutto all’altruismo e alla generosità; nel 
caso degli Utilitaristi infine l’aspetto ludico e legato alla curiosità è del tutto 
assente. 
Vi è una serie di aspetti che devono essere presi in considerazione in quanto 
accomunano gli Idealisti agli individui degli altri profili. Innanzitutto, per quanto 
riguarda le motivazioni di tipo ecologico e legati alla sostenibilità, il baratto 
viene percepito dagli individui appartenenti a questo e ad altri profili come un 
modo per evitare gli sprechi ed un’alternativa alla discarica, che permette di 
ridare vita agli oggetti che non vengono più utilizzati ma che sono sempre in uno 
stato tale da poter essere usati da qualcun altro: 
“L'obbiettivo del baratto e ' principalmente quello per me di rimettere in 
circolo degli oggetti che non uso e non mi servono più  che però possono 
essere utili o gradite ad altre persone,e viceversa,insomma niente spreco.” 
(#18) 
 “Noi del mondo del baratto ridiamo vita agli oggetti,non li facciamo 
morire e cerchiamo di dare uno schiaffo alla crisi. Non tutto si può 
vendere,ma si può barattare praticamente ogni cosa (basta pensare a una 
crema,magari solo provata, che non ci piace o non va bene per la nostra 
pelle...una persona la butterebbe sicuramente, noi la barattiamo,magari 
con una trousse anch'essa usata).” (#14) 
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In secondo luogo, gli Idealisti, come anche gli Edonisti e gli Utilitaristi ricorrono 
al baratto in quanto questo rituale permette di ottenere qualche cosa di utile in 
cambio dei propri oggetti inutilizzati, ma a differenza degli altri due profili, più 
interessati all’aspetto utilitaristico dello scambio, gli Idealisti apprezzano in 
particolare la possibilità di far felici gli altri cedendo loro i propri oggetti: 
 “L'idea di scambiare oggetti inutili per me per averne altri è qualcosa di 
fantastico. Prima di tutto ti liberi di tutte quelle cose che non ti 
servono/piacciono più, che magari possono rendere felici altri; seconda 
cosa ricevi in cambio oggetti che desideri e che magari non riesci a trovare 
nei negozi o magari costano troppo.” (#14) 
“Avevo tantissimi oggetti nuovi, ancora con l’etichetta. Quel genere di cose 
che o dai via ai poveri o butti via in quanto a te non servono. A me piaceva 
di più l’idea di scambiarli : è utile sia per me che per gli altri, a cui queste 
cose possono servire. Riesco a rendere felice qualcuno! Mi capita anche di 
donare gli oggetti, sempre per lo stesso motivo ma mai di vendere.” (#39) 
Le motivazioni personali riguardo l’attività del baratto da parte degli Idealisti 
sono inoltre strettamente legati alla percezione del valore degli oggetti materiali 
che per gli individui appartenenti a questo profilo va ben’oltre il mero valore di 
mercato, a differenza degli Utilitaristi, più interessati al prezzo e alla marca di un 
oggetto; gli Idealisti infatti sono mossi dalla convinzione che gli oggetti 
posseduti oltre all’essere utili e venire utilizzati da coloro che li possiedono 
devono anche portare felicità ai propri possessori: per questo motivo anche i doni 
fatti dai barter appartenenti al profilo degli Idealisti generalmente sono destinati a 
coloro a cui l’oggetto serve realmente, a coloro che saranno felici di possederlo; 
gli oggetti scambiati e donati devono quindi non solo avere uno scopo materiale e 
utilitaristico strettamente legato al valore d’uso e al valore di mercato del bene 
ma anche uno più “nobile”: 
 “Io credo che ogni oggetto posseduto deve portare allegria, o come 
minimo deve essere utile.” (#34) 
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“Il motivo principale per cui dono è quello di liberarmi dalle cose che non 
uso. Anche se poi col tempo ho scoperto che c’è tantissima gente che se ne 
approfitta e prende le cose esclusivamente perché regalate e poi magari 
non le usa nemmeno. E questo mi dispiace : credo che gli oggetti devono 
essere posseduti per essere usati e non per rimanere accantonati per anni. 
Quindi ho iniziato a scambiare: almeno sono sicura che chi prende 
qualcosa da me lo desidera realmente!” (#32) 
“Del baratto mi piace il fatto che ottengo qualcosa di utile in cambio 
dell’inutilizzato: ridò vita all’oggetto, e anche se spesso ricevo in cambio 
un oggetto meno costoso, quello che conta è che quell’oggetto mi serve, a 
differenza di quello che do via. Chiedo in cambio di tutto, anche prodotti 
alimentari : quelli servono sempre, e a scambio concluso non ho perso 
nulla, ma anzi, ho guadagnato! In più mi sento in pace con me stessa 
perché niente è stato buttato: tutti miei oggetti sono serviti a qualcuno!” 
(#46) 
Sempre con lo scopo di essere utili e portare felicità ad un nuovo proprietario 
anche gli oggetti a prima vista inutilizzabili possono tornare ad essere utili: 
secondo lo studio di Cappellini, infatti, certe volte attraverso la trasformazione e 
il riuso si dà agli oggetti che altrimenti si getterebbero via un’altra possibilità per 
riacquistare valore (Cappellini, 2009, pp.365-375). Anche dalle interviste da me 
svolte risulta che gli oggetti vengono spesso scambiati o donati dagli Idealisti per 
essere utilizzati in un modo diverso dall’uso originale che avevano, per essere 
trasformati e acquistare un nuovo valore ed evitare di conseguenza gli sprechi: 
“Mi è piaciuta l’idea che un oggetto che a me non serve può far felice 
qualcun altro e io in cambio posso trovare qualcosa di utile per me. Si 
buttano via meno cose, si inquina meno l’ambiente. Alcuni oggetti possono 
essere trasformati, trovare una destinazione diversa, delle volte anche 
inaspettata.” (#43) 
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Come accennato in precedenza, a differenza degli individui appartenenti agli altri 
due profili gli Idealisti sono caratterizzati da uno spiccato senso di altruismo, di 
solidarietà nei confronti del prossimo e dalla volontà di aiutare e far felici gli 
altri; di conseguenza essi praticano il baratto e soprattutto il dono non solo per 
ridurre gli sprechi e per evitare i mezzi di consumo tradizionali ma anche e 
soprattutto perché gli oggetti inutili posseduti possono portare felicità a qualcun 
altro: 
“Sono una persona altruista : amo le persone. Ho tantissimi hobby e uno di 
questi è il volontariato. Ci sono tantissime persone in difficoltà : voglio 
aiutarli come posso. Uso questo sito in modo da raccogliere più cose 
possibili da donare poi ai vari enti caritatevoli di cui faccio parte, alle case 
di cura, agli orfanotrofi e ai canili.” (#38) 
Analizzando più in dettaglio questo aspetto si può concludere che i doni fatti 
all’interno dei portali di baratto da me analizzati hanno per gli Idealisti una 
doppia valenza: innanzitutto scambiare e soprattutto donare i propri oggetti 
inutilizzati agli altri membri risulta essere auto gratificante per gli Idealisti, li fa 
sentire bene con se stessi in quanto attraverso il baratto e il dono essi realizzano e 
trasmettono agli altri i propri valori e i propri ideali. Il baratto e il dono degli 
oggetti inutilizzati serve agli individui di questo profilo per realizzare se stessi e 
la propria visione del mondo, per comunicare agli altri la propria ideologia; da 
questo punto di vista quindi il valore perseguito dagli Idealisti è quello di tipo 
semiotico, relativo ai valori e agli ideali trasmessi dalle persone attraverso i 
rituali come il baratto e il dono. 
“(…) riesco ad avere tanto sapendo di aver dato una cosa mia e di aver 
ricevuto una cosa altrui. Mi Fa sentire bene.” (#1) 
“Quando vedo di avere cose che non uso e stanno li senza scopo mi sento 
un peso addosso. Così quando trovo un nuovo proprietario per questi 
oggetti, che è felice di possederli, e in più le ottiene gratuitamente, questo 
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mi carica di emozioni positive. Donare felicità agli altri ..questo è lo 
scopo!” (#34) 
“Mi capita di donare e anche di ricevere oggetti dagli altri. Mi da l’idea di 
migliorare il mondo.” (#43) 
“(…) In realtà a me piace di più regalare i miei oggetti, anche solo per 
ricevere un sorriso o un grazie in cambio, provo una grande soddisfazione 
morale. Secondo me gli oggetti materiali hanno semplicemente riempito la 
nostra vita e questo mi da l’idea che siano loro a governare noi e non il 
contrario. Io libero lo spazio attorno a me degli oggetti inutili e 
contemporaneamente libero anche la mia mente, i miei pensieri, di tutto ciò 
che non serve.” (#54) 
In secondo luogo, dalle interviste da me effettuate risulta che la volontà di 
costruire relazioni concrete e durature con altri utenti iscritti è una delle 
motivazioni principali alla base del rituale del baratto e del dono per il profilo 
degli Idealisti; quest’aspetto si sviluppa ulteriormente col passare del tempo e 
mentre una parte degli Idealisti da me intervistati limita i rapporti con altri barter 
a quelli strettamente necessari alla conclusione dello scambio, dando motivazioni 
come mancanza di tempo o delle opportunità, la maggior parte degli individui di 
questo profilo contrariamente, vedono i legami costruiti con altri barter come un 
ulteriore incentivo alla pratica del baratto on line. 
“Riflettendoci bene però almeno per quanto mi riguarda cioè secondo la 
mia esperienza personale , il reale motivo sotto-sotto per cui ora anche se 
sporadicamente pratico ogni tanto il baratto è in realtà e al di sotto del 
paravento di una scelta ecologista ,un motivo egoistico e cioè stabilire 
nuove relazioni umane sperando sotto che diventino anche belle amicizie. E 
sono sicura e mi sento di poterlo affermare a gran voce ancora oggi che 
questo obiettivo è per me ancora importantissimo !” (#30) 
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“Ovviamente coltivo amicizie con altri membri del sito, anzi per me è una 
specie di bonus scambiare con qualcuno con chi sono già in contatto dai 
precedenti scambi: è sempre un piacere parlare con persone interessanti.” 
(#54) 
“Grazie a ebarty inaspettatamente ho conosciuto tantissime belle persone 
che sento spesso e volentieri sul sito. Con 3 in particolare ho instaurato 
una bella amicizia, che non si ferma solo all'essere diventate amiche su 
facebook,ma va oltre. Sento regolarmente una ragazza per email,ci 
scambiamo consigli e parliamo del più e del meno (ha 19 anni); con 
un'altra è nata una profonda amicizia,ci completiamo, è come se ci 
conoscessimo da una vita (ha 35 anni) e l'ultima ho avuto il piacere di 
conoscerla di persona perchè della mia stessa provincia (ha 30 anni). 
Quindi sì,grazie al baratto si possono instaurare delle relazioni che vanno 
oltre il semplice baratto, senza dare importanza all'età delle persone.” 
(#14) 
I doni fatti alle persone sconosciute quindi non servono agli individui di questo 
profilo solo per sentirsi bene con se stessi ma anche per stringere relazioni con 
altre persone e per rafforzare i legami di comunità costruite grazie alla generosità 
e alla gratitudine; lo stesso scopo hanno anche i piccoli regali che spesso 
vengono aggiunti da alcuni individui alle spedizioni degli oggetti 
precedentemente scambiati. 
“Nei miei scambi,soprattutto lotti, aggiungo sempre qualche omaggio...mi 
fa piacere essere generosa con chi lo e' con me.” (# 8) 
 Il concetto del dono è stato analizzato da vari studiosi e nella maggior parte dei 
casi essi si sono concentrati sul dono tradizionale, fatto da una persona all’altra, il 
cosiddetto “dyadic gift” che presuppone una già esistente relazione tra colui che 
fa il regalo e colui che lo riceve, relazione che grazie al dono viene rafforzata. 
Per quanto riguarda il profilo degli Idealisti, si tratta di persone che non si 
conoscono tra loro e quindi non vi è alcun legame apparente tra i singoli 
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individui; nonostante questo dalle interviste risulta che la maggior parte degli 
individui di questo profilo percepiscono un forte senso di appartenenza alla 
comunità virtuale formata dai membri dei portali del baratto. In questa 
prospettiva, i doni fatti tra i membri di una comunità (“Intracommunity gifts”), o 
come nel nostro caso tra gli utenti dei portali di baratto hanno, infatti, anche lo 
scopo di rafforzare questo senso di partecipazione alla comunità e di investire nei 
legami che si creano al suo interno (Weinberger, Wallendorf, 2011, pp.74-92). 
Con riferimento  allo studio di Giesler (2006) che analizza la comunità virtuale di 
condivisione dei file musicali Napster, i doni tra i barter si possono inoltre 
paragonare ai “consumer gift systems” ovvero ai doni che si evolvono attorno al 
consumo e si basano sulla solidarietà esistente in un gruppo degli individui 
contribuendo a rafforzare i legami al suo interno (Giesler, 2006, pp. 283- 290). 
“(…) I develop the notion of the consumer gift system, a system of social 
solidarity based on a structured set of gift Exchange and social 
relationships among consumers” (Giesler, 2006, p.283) 
Da quanto esposto sopra risulta quindi che oltre al valore semiotico, vi è anche 
una componente sociale perseguita dagli Idealisti attraverso i rituali del dono e 
del baratto.  
 
5.3   GLI EDONISTI 
Gli individui appartenenti a questo profilo sono presenti soprattutto tra gli 
intervistati italiani; si tratta di barters parecchio attivi che praticano 
esclusivamente il baratto nelle sue varie forme ma più raramente degli Idealisti e 
degli Utilitaristi si iscrivono a diversi portali di baratto contemporaneamente o a 
più siti simili. Gli edonisti infatti non praticano ne il dono ne la vendita, sia per 
mancanza di tempo sia e soprattutto perché il baratto viene da essi considerato 
più divertente degli altri rituali; inoltre, secondo gli Edonisti intervistati, questo 
rituale favorisce maggiormente lo sviluppo delle relazioni con le altre persone.  
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“Non metto in vendita le mie cose perché mi diverte molto di più il baratto 
sono iscritta a Zerorelativo e lì ho fatto parecchi scambi.” (# 22) 
“Ho provato a vendere ad un mercatino le mie cose ma ricevi solo qualche 
euro e senza avere ottenuto una parola da nessuno, il contrattare è anche 
una forma per interagire con gli altri , accettando anche dei rifiuti.” (# 26) 
In molti casi, la decisione degli Edonisti di iscriversi ai siti e portali di baratto è 
dovuta alla curiosità iniziale verso questo rituale e verso le altre persone iscritte, 
all’interesse verso un’esperienza nuova, come accade anche nel caso degli 
Idealisti.  
“Inizialmente sono stata mossa da curiosità e mi sono approcciata per 
questo al baratto.” (# 5) 
“Tutto sommato ci può essere una curiosità di vedere quello che le altre 
persone possono proporre, sono curiosa!” (# 24) 
“Quando ho scoperto dell’esistenza dei siti del genere mi è venuta la 
curiosità di iscrivermi per vedere come comunicano le persone lì e cosa 
scambiano.” (# 40) 
“Ho saputo dell’esistenza di questo sito dai miei amici e l’idea del baratto 
mi è subito sembrata molto interessante e insolita per i nostri tempi, visto 
che quasi tutti cercano di vendere le proprie cose. Io avevo davvero tante 
cose che non usavo e ho scoperto che altri utenti avevano cose che invece 
mi servivano. E allora perché non scambiarceli ?” (# 60) 
A differenza degli Idealisti però, pur sviluppando in seguito al primo approccio 
una serie di ulteriori motivazioni più complesse, gli Edonisti rimangono 
comunque interessati all’aspetto ludico del fenomeno del baratto, come verrà 
spiegato in seguito. 
Per quanto riguarda gli aspetti comuni a tutti e tre i profili, si tratta innanzitutto 
della volontà degli individui da me intervistati di evitare il più possibile, 
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attraverso la pratica del rituale del baratto, lo spreco degli oggetti materiali 
posseduti che non vengono più utilizzati per una serie di motivi, a cui i barters 
cercano di ridare una nuova vita presso un altro proprietario interessato a 
possedere l’oggetto in questione. Come dimostra lo studio di Guiot, Roux (2010), 
alcuni individui scelgono i canali di acquisto alternativi e i beni di seconda mano 
per una serie di cause di tipo critico (Guiot, Roux, 2010, pp. 355-371); a 
differenza degli altri profili infatti, per gli Edonisti il baratto spesso rappresenta 
un mezzo per combattere l’iperconsumismo, per ridurre gli acquisti degli oggetti 
superflui ed evitare quando possono i canali di acquisto tradizionali. Inoltre, 
soprattutto gli intervistati russi, praticano questo rituale con lo scopo di liberare 
quanto più possibile la propria abitazione da tutto ciò che vi è di superfluo, 
pratica che viene anche chiamata “decluttering”. 
“(…) Successivamente mi sono resa conto che è un modo utile per evitare 
acquisti; per rimettere in circolo oggetti che a noi non servono ma che 
tornano utili a gli altri; per rinfrescare il guardaroba e aiutare gli altri a 
farlo. certe volte si concludono dei veri e propri affari, altre semplicemente 
si scambiano libri o punti di alcune raccolte.” (# 5) 
“(…) E poi c’è la possibilità di ottenere qualcosa che mi premeva avere 
senza dover spendere tanto, perché spesso si rimandano i propri desideri 
per motivi economici. Per esempio adesso ultimamente ho potuto fare uno 
scambio per me molto vantaggioso: un paravento di stoffa per la stanza dei 
miei nipoti che da mesi e mesi sognavo ma vedevo soltanto cose che non 
andavano bene o erano troppo costose. E poi mi piace anche l’idea di non 
dover scambiare soldi, si questo è un fatto personale, di preferenza mia.” 
(# 24) 
“Io aderisco alla forma del baratto perché secondo me non utilizziamo le 
cose al meglio, ogni oggetto lo usiamo poco o poi va gettato magari ancora 
nuovo , e pensare che possa dare piacere anche ad altri ti fa sentire che 
non hai sprecato i tuoi soldi.” (# 26) 
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“Il baratto è un’azione stupenda: quando ero giovane ho vissuto parecchi 
periodi di difficoltà, in cui non ci sognavamo nemmeno il benessere. Per 
questo, ancora oggi, anche se non mi manca niente, non riesco a buttare 
via nulla! Eppure di cose inutili ne ho la casa piena, tra i figli e i nipoti. 
Sono arrivata a non sapere più dove mettere la roba! Su questo sito invece 
trovo tante persone come me, e riesco a trovare sempre qualcosa di utile 
liberando pure lo spazio in casa!” (# 36) 
Facendo nuovamente riferimento allo studio di Cappellini, anche gli Edonisti, 
nell’intento di ridare la vita agli oggetti che non utilizzano, spesso ricorrono al 
riciclo e alla trasformazione creativa; per essi però non si tratta esclusivamente di 
un modo per rimettere in circolo gli oggetti ma anche di un hobby, di un modo 
per divertirsi (Capellini, 2009, pp.365-375). 
“Pratico il baratto perché mi hanno insegnato che non si butta via nulla, 
che tutto può essere riusato con criterio e fantasia. Prima di scoprire 
questo sito, che è l'unico che frequento, cercavo di dare nuova vita agli 
oggetti, per farle un esempio, lo stivale da pioggia di mio marito (visto che 
l'altro si era rotto) è diventato un vaso da fiori nel giardino, anche gli abiti 
cerco di sistemarli io, così una t-shirt che mi va stretta, può diventare un 
paio di pantaloncini per mio figlio e una canotta diventa una borsa per la 
spesa.” (# 20) 
Contemporaneamente, il baratto da la possibilità di ottenere qualcosa di più utile 
in cambio degli oggetti ceduti e risparmiare in tal modo su alcuni acquisti; anche 
questo aspetto viene molto apprezzato dagli Edonisti, nello stesso modo degli 
altri intervistati.  
 “I motivi che mi hanno portato a fare baratti sono essenzialmente due: la 
necessità di disfarmi di tanti oggetti inutili accumulati negli anni per via di 
acquisti impulsivi o di regali ricevuti e non utilizzati per avere in cambio 
oggetti per me utili senza cosi buttare nulla. Il secondo motivo: per cercare 
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di avere novità nell'abbigliamento soprattutto senza spendere soldi in capi 
che stancano in fretta e rimangono poi nell’armadio per anni.”(# 13) 
“I miei nonni mi insegnarono che non si butta via niente : tutto può essere 
riutilizzato, tutto può servire in futuro. Così, con l’andare avanti degli anni 
mi sono ritrovata a vivere nel piccolo appartamento pieno zeppo di cose, di 
cui spesso non ricordavo nemmeno l’esistenza, ma che comunque mi 
dispiaceva buttare, soprattutto se penso a quanta gente povera mi circonda. 
Alcune cose le ho regalate ai vicini e ai conoscenti. Poi ho scoperto 
l’esistenza di questo sito e mi è sembrata fin da subito un’ottima 
alternativa: do via le cose che non uso e in cambio ricevo qualcosa che 
magari mi serviva da tempo ma non arrivavo mai ad acquistare. Così ho 
ampliato la mia biblioteca e fatto degli ottimi regali ai miei parenti.” (# 47) 
“Questo sito per me è perfetto:  quando un oggetto mi viene a noia 
piuttosto che tenerlo in casa inutilizzato lo scambio per un altro. Così i miei 
oggetti trovano un nuovo proprietario e io ottengo in cambio qualcosa di 
nuovo che mi piace di più.” (# 48) 
Nel caso degli Edonisti però non vi è una tendenza condivisa da tutti gli individui 
intervistati in relazione alla natura degli oggetti desiderati; infatti mentre per 
alcuni individui è sufficiente ottenere qualcosa di utile che potranno utilizzare in 
qualche modo, per altri il baratto è un’occasione per togliersi qualche sfizio, 
ottenere qualche cosa che altrimenti non si sarebbe avuta la possibilità di 
acquistare, mentre una parte dei barters è alla ricerca di oggetti specifici, spesso 
da collezione.  
“Mi sono ritrovata nel baratto poiché sono rimasta incinta (gravidanza 
desiderata e cercata) e sono stata allontanata dal lavoro dal 1 mese per 
gravidanza a rischio. Quindi ho perso metà dello stipendio. Perciò ho 
cercato di trovare più cose che mi servissero per la bimba in arrivo 
rinunciando a cose mie nuove superflue.” (# 59) 
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“Mi sono iscritta per "eliminare" capi  d'abbigliamento e accessori che non 
indosso a causa di cambio taglia o acquisti sbagliati. Poi cerco anche 
borse e/o bigiotteria che sono vintage e qualcosa ho trovato.” (# 10) 
“Volevo avvicinarmi al mondo dei germogli e ho trovato chi mi ha dato 
germogliatore e semi in cambio dei miei oggetti. Volevo riavere i grani di 
kefir (ricordo di tanti anni fa) e ho trovato chi me li ha dati, e cosi avanti.” 
(# 22) 
 “Io non lo uso per cose diciamo essenziali, lo uso per i miei desideri 
marginali, per gli sfizi.” (# 22) 
“(…) noi non abbiamo l’orto mentre qui tanta gente scambia i propri 
prodotti biologici che a me piacciono molto. Il mio marito invece scambia 
oggetti di elettronica : per esempio gli viene a noia un telefono, lo scambia 
per un’altro!” (# 37) 
In generale comunque, il valore degli oggetti dati e ricevuti durante gli scambi è 
strettamente legato all’utilità degli oggetti stessi: gli Edonisti infatti valutano gli 
oggetti in base a quanto essi possono servire e non in base agli aspetti puramente 
materiali come prezzo di mercato o marca.  
“Lo spirito del baratto è quello di dare e ricevere ciò che torna utile, a 
prescindere dal valore commerciale...” (# 5) 
Alcuni oggetti posseduti dagli Edonisti inoltre non vengono valutati solo per il 
loro valore funzionale e per la loro utilità: come spiegano anche Lastovicka, 
Fernandez (2005) nel loro studio, sono collegati ai ricordi e alle sensazioni 
passate, in questo caso positive, che li rendono più preziosi agli occhi dei loro 
proprietari e generano un valore affettivo; per via di questo valore, anche qualora 
gli oggetti in questione non vengano più utilizzati e perdano la loro utilità 
funzionale, può comunque risultare emotivamente difficile decidere di cederli 
agli altri e soprattutto scegliere la modalità più adatta a questo scopo. 
Generalmente, come risulta dagli studi precedenti (Lastovicka, Fernandez , 
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2005), i significati,le valenze e i ricordi positivi associati ad alcuni oggetti fanno 
si che le persone cerchino si avvalorarli nel momento di cederli ai futuri 
proprietari; gli Edonisti, come dimostrano le interviste da me effettuate, trovano 
che il baratto sia più adatto rispetto al dono e alla vendita, nei casi come quello 
descritto sopra. 
“Poi ci sono gli oggetti che ho che per me hanno un valore affettivo e non 
potrei neanche quantificarli e che per altri potrebbero avere un valore 
concreto. Ad esempio ho un registratore del ’60 che per me ha il valore 
solo affettivo e non saprei proprio quantificarlo. Preferisco barattare!”  (# 
3) 
In molti casi, per facilitare il processo di separazione con i propri oggetti gli 
individui adottano una serie di procedimenti e rituali come quello di conservare 
per sé una foto dell’oggetto ceduto agli altri oppure spersonalizzarlo e privarlo da 
ogni significato e valenza che possiede in modo che esso diventa “merce” 
destinata allo scambio o alla vendita. Dall’esito delle interviste da me svolte, gli 
Edonisti, al contrario degli Utilitaristi, tendono a non spersonalizzare gli oggetti; 
essi scelgono invece i futuri proprietari dei propri oggetti tra persone con cui 
hanno qualcosa in comune, come un interesse o una passione condivisa, in modo 
da poter trasferire su di esse le valenze positive degli oggetti ceduti. (Lastovicka, 
Fernandez , 2005) 
“Devo dire che non scambio con chi capita : preferisco persone 
appassionate come me con cui poterne parlare, discutere vari dettagli, 
scambiarci opinioni.” (# 48) 
Come ho accennato in precedenza, gli Edonisti non praticano ne il dono ne la 
vendita degli oggetti inutilizzati, ma in compenso praticano il baratto nelle sue 
molteplici forme, ovvero sia il baratto sincrono (lo scambio di un determinato 
oggetto per un altro che avviene tra due individui), sia quello asincrono (lo 
scambio di un determinato oggetto con i punti/crediti posseduti da un'altro 
individuo, che possono in futuro essere scambiati per un altro oggetto, posseduto 
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anche da un individuo diverso dal suddetto), sia lo scambio delle prestazioni dei 
servizi; in ogni caso la reciprocità che si crea è di tipo bilanciato in quanto 
entrambe le parti ottengono un certo beneficio al termine della transazione 
(Bardhi, Eckhardt, 2012, pp. 881-898; Nelson, Rademacher, 2009, pp. 905- 906). 
“Poi per esempio io che conosco bene le lingue mi ero proposta di fare la 
traduttrice di inglese per un’altra persona che mi poteva fare un lavoretto 
che invece io non sapevo fare , insomma questo tipo di scambio. E poi alla 
fine quando il rapporto può diventare più diretto non entra più in gioco 
nemmeno il credito o il debito: diventa un rapporto di collaborazione, di 
solidarietà reciproca.” (# 24) 
Come ho accennato in precedenza, l’aspetto principale per cui gli Edonisti 
praticano il baratto e che differenzia questo profilo dagli Idealisti e dagli 
Utilitaristi è quello ludico: secondo lo studio di Guiot, Roux infatti alcuni 
individui si recano ai mercatini dell’usato e in altri luoghi di acquisto dei second-
hand goods (beni di seconda mano) soprattutto con lo scopo di divertirsi e di 
passare il tempo in un modo alternativo (Guiot, Roux, 2010, pp. 355-371); questa 
tendenza da parte di alcuni individui si denota anche dai risultati dello studio di 
Sherry (1990): analizzando il comportamento degli individui che frequentano i 
mercatini delle pulci si dimostra che l’aspetto ludico ricopre anche in questo caso 
un ruolo molto importante e che questi eventi attraggono le persone non solo per 
gli eventuali acquisti dei beni di seconda mano ma soprattutto per la loro 
atmosfera, per l’esperienza in sé. Come ottenuto dalle risposte degli Edonisti 
intervistati, anche il baratto on line viene praticato per le motivazioni simili a 
quelli espressi negli studi suddetti e viene considerato dai barters con questo 
profilo come un passatempo, un hobby, un occasione per divertirsi. 
“E’ come una specie di relax, un hobby. Non è che mi serve per una cosa 
di prima necessità e neanche di seconda. Uno cerca..per esempio la 
settimana scorsa ho trovato un libro per il mio marito, di uno studioso che 
non ce l’aveva.” (# 24) 
  90 
Sempre per via delle stesse motivazioni legate al divertimento gli Edonisti 
praticano non solo varie forme di baratto ma partecipano anche ad alcuni rituali 
più insoliti come per esempio il Bookcrossing,  una comunità di persone 
appassionate di lettura che ha lo scopo di far circolare i libri in un modo 
alternativo a quello del mercato. Vi sono vari modi per partecipare a questa 
comunità, anche a seconda delle motivazioni personali; come osservano Dalli, 
Corciolani infatti le motivazioni che stanno alla base della partecipazione al BC 
sono molteplici e vanno dalle più radicali alle più moderate. La maggior parte dei 
Bookcrossers provano piacere nel gesto della liberazione in se, sentito come un 
gesto di auto gratificazione; altri invece sono mossi dai valori più intrinseci come 
la condivisione del sapere, la diffusione della cultura, o l’attenzione per 
l’ambiente che si esprime attraverso un efficiente uso dei libri evitandone cosi 
uno spreco. Infine vi sono coloro che sono maggiormente interessati all’aspetto 
relazionale e sfruttano BC come un’occasione per costruire rapporti di amicizia 
con altre persone. Per quanto riguarda gli Edonisti, la motivazione principale che 
li spinge a partecipare a Bookcrossing risulta essere il divertimento, ma bisogna 
notare che questo rituale non viene praticato molto frequentemente non essendo 
spesso ben sviluppato dagli organizzatori. 
“E tempo fa ho anche provato il bookcrossing e mi sono divertita assai. Ho 
provato per curiosità più che altro.” (# 52) 
“Ho provato il BookCrossing, devo ammettere che l'idea è molto carina ma 
non particolarmente sviluppata nella mia città.. permette sicuramente di 
favorire la lettura di libri, inoltre è molto divertente l'idea di poter seguire 
il percorso di un libro, come se fosse in viaggio.. a questo si unisce ancora 
una volta il risparmio.. fosse più sviluppato nella mia città vi ricorrerei 
volentieri altre volte.” (# 2) 
Un altro aspetto strettamente legato al divertimento è quello sociale: gli edonisti 
infatti partecipano molto attivamente a tutte le iniziative proposte dai portali di 
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baratto che coinvolgono gli altri utenti iscritti, come per esempio le discussioni 
sui forum o gli incontri dedicati al baratto ecc.  
“Intrattengo rapporti con altri barters sul sito attraverso il forum che ci da 
la possibilità di confrontarci o di scherzare su argomenti di varia natura.” 
(# 5) 
“Sono iscritta da tanto e conosco tantissimi altri utenti. Sicuramente con 
molti sono diventata amica. Questo è un sito che non viene usato solo per 
barattare ma anche per chiacchierare o chiedere consiglio : non è una 
rarità qui. La maggior parte degli utenti sono amichevoli e simpatici. Ci 
facciamo auguri per le feste e spesso chiacchieriamo tanto per, senza alcun 
motivo concreto in particolare!” (# 60) 
Dall’esito delle interviste da me fatte agli Edonisti risulta infatti che l’aspetto 
sociale è tra i più importanti per gli individui appartenenti a questo profilo e per 
alcuni di essi la possibilità di fare nuove conoscenze e relazionarsi con altre 
persone risulta essere la motivazione principale per cui iscriversi ai portali di 
baratto.  
“Mi sono avvicinata al mondo del baratto perché mi piace aver modo di 
incontrare persone nuove e per poter far si che i miei oggetti, che sono 
riposti in un angolo e che al momento non mi servono , possano essere utili 
ad altri.” (# 22) 
“Ho iniziato a scambiare nel 2008 perché ho conosciuto un gruppo di 
persone che lo faceva e per me era più un modo per relazionarmi con gli 
altri e per passare il tempo.” (# 41) 
Gli Edonisti inoltre, in molti casi si relazionano con altri barters non soltanto 
attraverso il portale di baratto a cui sono iscritti e non esclusivamente nelle 
occasioni fornite dagli amministratori dei portali o durante gli scambi: molto 
spesso infatti i rapporti tra i barters appartenenti a questo profilo vanno oltre la 
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sfera virtuale attraverso l’organizzazione degli incontri e la condivisione di altre 
esperienze distinte dal baratto. 
“Poi ci incontriamo qualche fine settimana e andiamo a mangiare una 
pizza, ma sempre con pochi, con quelli con cui uno resta più in contatto. 
Dal baratto quindi nasce non dico un’amicizia, ma una buona 
conoscenza!” (# 3) 
“Si, con qualche barter mi sento per telefono o per email..con qualcuna in 
particolare e' nata una bella amicizia oltre allo scambio. Con qualcuna mi 
sono incontrata anche di persona.” (# 59) 
“Inoltre spesso trovo pure un po’ di compagnia. Mi sono fatta delle amiche 
con cui ci sentiamo pure per telefono e abbiamo organizzato qualche 
incontro. Non uso altri siti, sono iscritta soltanto a questo.” (# 36) 
“Mi capita di stringere relazioni di amicizia : ci sono parecchie persone 
stupende con cui ci scriviamo spesso e ci capita anche di incontrarci, anche 
senza effettuare scambi, anche solo per migliorare l’umore e per passare 
bene il tempo.” (# 37) 
Una delle conseguenze delle relazioni interpersonali esistenti tra i barters è quella 
di incrementare anche il numero degli scambi conclusi, in quanto dopo aver 
stabilito un rapporto più stretto con altri barters, gli Edonisti tendono a 
privilegiare gli scambi all’interno del gruppo, tra persone che conoscono, 
sapendo anche quali sono gli oggetti più gettonati e a chi determinati scambi 
possono interessare maggiormente. 
“Poi siccome sono molti anni che sono iscritta a questo sito, ormai so cosa 
cercano determinate persone e se mi capita di avere qualche cosa so a chi 
darla.” (# 41) 
  93 
“Mi sono fatto anche tanti amici in questo modo, adesso siamo un bel 
gruppo e prima di mettere gli annunci sul sito scambiamo sempre tra di noi 
durante gli incontri che ci capita di fare.” (# 48) 
“Una volta una delle ragazze ha visto un oggetto in vendita che sapeva mi 
sarebbe piaciuto e allora me l’ha comprato scambiandolo poi con uno 
degli oggetti che io proponevo.” (# 37) 
Da quanto risulta anche dallo studio di Albinsson, Perera (2012), partecipare ai 
rituali simili, caratterizzati dalla reciprocità e dalla condivisione degli stessi 
interessi, comporta per gli individui il nascere di un senso di appartenenza ad un 
gruppo, ad una comunità. 
“(…) one of the primary factors consumers like about exchanging goods 
with each other over the internet is that it connects them with others who 
share similar interests, stules, and preferences.” (Plouffe, 2008, p.1184) 
 Da qui discende che l’aspetto sociale non è solo una delle motivazioni principali 
per cui prendere parte ai rituali analoghi, ma anche una delle più importanti 
conseguenze di tale partecipazione (Albinsson, Perera, 2012). Anche dall’esito 
delle interviste  svolte possiamo affermare l’esistenza di un sentimento di 
appartenenza ad una comunità tra gli Edonisti e la connessione con i membri di 
questa comunità è il principale risultato della partecipazione al rituale di baratto. 
Il valore maggiormente perseguito dagli individui di questo profilo è quindi di 
tipo sociale, legato alla condivisione di un rituale con la propria comunità di 
appartenenza. 
“In più apprezzo molto la possibilità di conoscere persone nuove e 
relazionarmi con loro. Lo trovo molto interessante. Per me più che un 
semplice sito è una comunità : spesso incontro le stesse persone più volte. 
Non posso dire che si tratta dell’amicizia ma comunque col tempo i 
rapporti diventano meno formali, si inizia a comunicare su vari argomenti 
anche diversi dal baratto stesso.” (# 59) 
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5.4   GLI UTILITARISTI 
Per quanto riguarda l’ultimo profilo, ovvero gli Utilitaristi, questi individui sono 
presenti nella stessa misura sia tra gli intervistati italiani che tra quelli russi e in 
generale, la maggior parte degli individui di sesso maschile intervistati 
appartengono a questo profilo; sono caratterizzati da un certo grado di 
materialismo più o meno accentuato, che li distingue dagli intervistati degli altri 
due profili precedentemente analizzati.  
Vi è una serie di motivazioni iniziali espressi dalla maggior parte degli 
Utilitaristi, che li accomuna agli intervistati degli altri due profili: sembra infatti 
che anche gli individui di questo profilo ricorrono alla pratica del baratto per 
evitare gli sprechi degli oggetti inutilizzati e ridare a questi una nuova vita e che 
anche tra gli Utilitaristi vi sono individui realmente interessati alle conseguenze 
positive dal punto di vista etico ed ecologico del baratto. 
 “Nello stesso tempo mi sentivo in colpa a far volare direttamente nel 
cassonetto gli oggetti usati una vita, ancora utilizzabili, ma sostituiti dal 
"nuovo". (…)Quindi diciamo che l'esigenza nasce dal poter utilizzare 
ancora quegli oggetti e quegli indumenti messi via in buone condizioni e 
ancora decisamente sfruttabili.” (# 9) 
“Pratico il baratto per recuperare spazio in casa eliminando oggetti non 
più utilizzati ma che possono ancora servire a qualcuno,. A questo 
proposito, tengo a specificare che non concepisco l’abitudine, purtroppo 
diffusa, di “buttare” indiscriminatamente tutto ciò che non serve più, anche 
oggetti ancora in buono stato e che probabilmente posso essere utili ad 
altri. Ho un profondo rispetto per il “valore” intrinseco degli oggetti, non 
tanto in senso economico, quanto nel senso che ogni oggetto ha richiesto 
per la sua produzione un valore in termini di risorse ecologiche (energia, 
materie prime) ed umane (tempo, competenze) che trovo immorale gettare 
in discarica. Abbasso lo spreco e viva il riciclo, quindi!” (# 16) 
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“L'interesse a questa pratica credo sia dovuta al fatto che cerco sempre nel 
mio piccolo di non sprecare inutili risorse, (dal semplice gesto di chiudere 
l'acqua mentre mi lavo i denti, all'utilizzo a tavola di tovaglioli di stoffa 
anziché di carta a spegnere le luci se sono in un'altra stanza seppur per 
pochi minuti, ecc), quindi rispondendo alla tua domanda mi sono 
avvicinata a questo mondo per poter contribuire ad una decrescita 
felice.” (# 23) 
Da molti studi precedenti si denota che accanto alle motivazioni di tipo sociale ed 
ecologico vi è quasi sempre una serie di scopi meramente funzionali ed 
economici per cui gli individui partecipano ai rituali simili (Nelson, Rademacher, 
2007; Plouffe, 2008). Nello stesso modo, anche dalle interviste che ho effettuato 
risulta un’evidente volontà degli Utilitaristi di ottenere in cambio degli oggetti 
scambiati qualcosa di vantaggioso.  
“Pratico baratto principalmente perché mi da la possibilità di scambiare 
gli oggetti che non mi servono più ed averne altri più utili in cambio.” (# 
21) 
“Perché baratto ? beh ho tante cose che stanno li senza un’utilità concreta. 
Mi dispiace buttarle perché sono sempre in un ottimo stato. Ma a me non 
servono. Per esempio mi sono rimaste parecchie cose dal bimbo : vestitini, 
giocattoli. Non le butterei mai e lo spazio per tenere tutto manca! E qui 
invece trovo tante persone a cui queste mie cose servono davvero e in più in 
cambio mi danno cose utili per me: ottimo direi, molto comodo!” (# 35) 
Quello che maggiormente caratterizza gli Utilitaristi e li distingue dagli Edonisti 
e dagli Idealisti è che essi non praticano esclusivamente il baratto ma anche la 
vendita; sono infatti iscritti non solo su vari siti e portali di baratto e vendita ma 
anche su alcuni portali specifici per la vendita degli oggetti di seconda mano e 
non, come Ebay nel caso degli intervistati italiani, e Avito.ru per quanto riguarda 
gli intervistati russi. Generalmente vengono messi in vendita oggetti di elevato 
valore economico, difficili da scambiare oppure oggetti nuovi, mai utilizzati; vi è 
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anche chi mette in vendita gli stessi oggetti degli annunci di baratto indicandone 
il prezzo di vendita, oppure chi la vendita la propone qualora una persona che 
desidera l’oggetto in questione non abbia tra le sue proposte di scambio niente 
che possa interessare il barter. 
“Metto in vendita in Internet oggetti Vintage che a me non interessano ma 
ad altri potrebbero interessare... (in genere sono gli stessi che scambio, ai 
quali do una valutazione di mercato)...” (# 4) 
“Vendita di oggetti usati mi capita se ad esempio faccio acquisti errati e mi 
dispiace comunque lasciare nell'armadio cose che potrebbero essere 
utilizzate da qualcun'altro e recuperare qualcosina che si è speso per 
l'acquisto stesso.” (# 23) 
“Mi capita comunque di vendere ogni tanto soprattutto se si tratta di cose 
nuove o in un ottimo stato ma che non uso.” (# 51) 
“Per quanto riguarda la vendita, di solito è per oggetti che so che possono 
facilmente essere venduti, cose che non utilizzo più (dai film ai piccoli 
elettrodomestici, cellulari e parti elettriche) e dalle quali riesco a ricavarne 
qualche utile.” (# 29) 
“Se a qualcuno interessa uno degli oggetti che offro ma nella sua vetrina 
non trovo nulla delle volte propongo la vendita.” (# 48) 
Generalmente gli Utilitaristi non praticano il dono, salvo alcuni casi di 
beneficenza, oppure, raramente, qualora si tratti di oggetti che per via del loro 
stato non possono essere ne venduti ne scambiati o qualora il barter abbia fretta 
di liberarsi dell’oggetto in questione. 
“Dono i miei oggetti qualora ho fretta di liberarmene perché per esempio 
devo liberare spazio a casa.”  (# 57) 
“Alcuni oggetti non adatti allo scambio ne alla vendita li regalo agli altri!” 
(# 35) 
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Bisogna notare che quello che spinge gli Utilitaristi verso la pratica del baratto e 
verso i portali e i siti ad esso dedicati non è la curiosità nei confronti di un nuovo 
rituale come accade agli Idealisti e agli Edonisti; nel caso degli Utilitaristi infatti 
vi sono una serie di esigenze specifiche e concrete che li portano a ricorrere ai 
portali di baratto e alla vendita dei propri oggetti. Innanzitutto alcuni individui 
sono alla ricerca di oggetti particolari, o perché sono difficili da trovare nei 
negozi tradizionali o perché desiderano scambiarli con persone che condividono 
il loro stesso interesse. 
“Ho parecchie cose che io stesso non utilizzo e per me è un buon modo per 
liberarmene. Inoltre colleziono oggetti e spesso mi capita di trovare qui 
alcune cose che cerco. Oppure trovo persone con le mie stesse passioni e 
possiamo scambiarci oggetti che collezioniamo.” (# 42) 
“Io colleziono alcuni oggetti, e tanti di questi non si trovano facilmente. 
Quindi le cerco anche sui siti di baratto.” (# 45) 
In secondo luogo, dall’esito delle interviste effettuate risulta che praticare il 
baratto permette agli Utilitaristi di ottenere oggetti che altrimenti non sarebbero 
stati in grado di acquistare, cose ritenute “extra” rispetto agli acquisti quotidiani e 
a cui generalmente si rinuncia per mancanza di risorse economiche. Secondo 
Denegri-Knott, Molesworth (2009) infatti, la consapevolezza di poter vendere a 
qualcuno i propri oggetti usati spinge le persone ad acquistare di più e più 
frequentemente gli oggetti che altrimenti non avrebbero acquistato. 
“Principalmente baratto cose che ho comprato poi accantonato con altre 
che non avrei mai comprato perché "sfizi". Lo trovo un modo economico 
per avere quel qualcosa in più che non mi sarei concessa.” (#11) 
“La scoperta dei siti di baratto (ne frequento altri) è stata una vera 
rivelazione: posso cercare di ottenere cose, particolari o che attualmente 
avrei delle remore a comprare (per la contingente situazione economica), 
"pagando" con cose che ho già ma non uso più. (…)Lo scopo è per gli 
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oggetti di uso comune rimetterli in circolo ottenendo qualcosa di utile per 
me, per il libri-dischi di Soloscambio, convertire libri-dischi che non uso 
più con altri che attualmente non comprerei perché ritenuto genere "extra" 
da comprare solo in casi eccezionali.” (# 19) 
Infine gli Utilitaristi spesso ricorrono alla vendita più che al baratto con lo scopo 
di rinnovare o sostituire alcuni dei propri oggetti posseduti, vendendoli e 
comprando con il denaro in questo modo ricavato dei nuovi, migliorati o di 
qualità superiore. Questo aspetto è stato riscontrato anche nello studio di 
Denegri-Knott, Molesworth (2009) riguardante il comportamento degli individui 
durante il processo di vendita dei propri oggetti su eBay: molti di essi hanno 
dichiarato di vendere appositamente i propri oggetti inutilizzati per estrarre in 
parte il loro valore economico e comprare in cambio qualcosa di diverso oppure 
comprare in seguito lo stesso oggetto ma con il maggior numero di prestazioni o 
di qualità superiore. 
“Mi capita di vendere e qui il motivo è diverso. Faccio un esempio: vendo 
il mio primo snowboard per i principianti, aggiungo un po’ di soldi a quelli 
ricavati e me ne compro uno migliore. Quindi si tratta di ricavare un po’ di 
soldi dagli oggetti posseduti per comprarne degli migliori o più 
accessoriati ecc.” (# 56) 
“Ogni tanto vendo, su altri portali ovviamente..lo scopo è quello di 
ricavare almeno in parte il valore monetario degli oggetti e comprare in 
cambio qualcos’altro o sostituire l’oggetto in questione. Per esempio se le 
scarpe del mio bimbo gli stanno piccole le vendo e gliene compro delle 
nuove.” (# 57) 
Gli Utilitaristi in generale sono molto attaccati agli oggetti materiali e delle volte 
trovano difficoltoso separarsi da alcuni dei propri oggetti.  
Allora la storia inizia da un romantico senso di dispiacere nel buttare nei 
cesti della roba vecchia gli indumenti che decidevo di non usare più. (# 9) 
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Il valore che gli individui di questo profilo danno ai propri oggetti però non 
dipende dai ricordi e dai significati ad essi associati come accade agli Edonisti e 
agli Idealisti, ma più che altro dagli attributi di tipo utilitaristico come il prezzo di 
mercato e la marca. Per questo motivo, quando si tratta di cedere i propri oggetti 
più preziosi agli altri, per avvalorarli viene preferita la vendita al baratto. 
“In contemporanea pratico anche la vendita on line. Metto annunci su 
bacheche e siti di inserzione on line , principalmente quando si tratta di 
cose di parecchio valore. Per quanto riguarda le cose di poco conto, che 
sono li a far niente e quindi di cui ho necessità di sbarazzarmene,se riesco 
a venderli bene, sennò amen; e allora in quel caso li ci sta anche il 
baratto.” (# 21) 
“Avevo alcune cose che non mi servivano più. Invece di buttarle via cerco 
di venderle se sono di valore decente; se invece sono oggetti di valore più 
scarso ho trovato questi due siti di baratto (perché oltre a Cose(in)utili 
sono anche su un altro) e li ho messi lì (…)”(# 28) 
“Mi capita anche di vendere ogni tanto, soprattutto quando si tratta di 
oggetti costosi.” (# 42) 
Per quanto riguarda l’aspetto sociale, a differenza degli altri due profili 
precedentemente descritti, gli Utilitaristi non percepiscono i portali del baratto a 
cui sono iscritti sotto forma di comunità virtuali; infatti nonostante una parte 
degli individui appartenenti a questo profilo sostiene di apprezzare la possibilità 
di conoscere persone nuove e le relazioni che si creano con esse, non vi è tra loro 
un senso di appartenenza ad una comunità ben sviluppato, in quanto, salvo alcuni 
eccezioni, i rapporti creati in questo ambito sono limitati alle singole rare 
amicizie poco durature che nella maggior parte dei casi vengono sviluppate 
esclusivamente on line. 
“Non sono frequentatrice di social network, tuttavia all’interno del sito di 
baratto Coseinutili ho sviluppato qualche contatto personale con utenti che 
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ho avuto modo di conoscere dal vivo durante gli scambi; i rapporti 
consistono in messaggi personali (perlopiù legati agli oggetti scambiati) 
sia utilizzando i messaggi del sito, sia su e-mail personale.” (# 16) 
“Mi capita di chiacchierare con gli altri membri del sito ma è difficile che 
il rapporto vada oltre. Per comunicare con altri uso i social network!” (# 
42) 
“Mi è capitato di stringere l’amicizia con una persona. Ma è difficile in 
quanto la maggior parte di gente sparisce e non le senti più.” (# 57) 
Alcuni degli Utilitaristi inoltre non sono proprio interessati a stabilire con altri 
membri dei portali alcun tipo di rapporto o relazione che vada oltre lo stretto 
necessario allo scambio o vendita dei propri oggetti. 
“Con gli utenti con cui effettuo le transazioni, che siano vendita o baratti, 
non instauro nessun rapporto personale se non strettamente legato al 
periodo di "contrattazione".” (# 9) 
“Con le persone di cose(in)utili di solito ho un rapporto di pochi giorni, il 
tempo dello scambio (…).”(# 29) 
“Non stringo amicizie ne rapporti particolari con altri membri del sito, non 
mi interessa!” (# 35) 
Analizzando gli studi precedenti vediamo che l’aspetto economico spesso prevale 
su altre motivazioni alla base dei comportamenti di alcuni individui rispetto ai 
nuovi modelli di consumo: così gli utenti della comunità di car sharing Zipcar 
affermano di essere maggiormente motivati dalla convenienza e dalla possibilità 
di risparmiare e in generale dalla possibilità di perseguire un’utilità personale più 
che quella collettiva ed utilizzano Zipcar in quanto la soluzione più vantaggiosa 
rispetto al possesso di una macchina propria più che per le motivazioni di tipo 
ecologico, sociale, ecc (Bardhi, Eckhardt, 2012, pp.881-898). Allo stesso modo 
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dallo studio di Plouffe (2008) risulta che una delle principali motivazioni 
all’utilizzo dei sistemi Peer-to-peer è la convenienza. 
“The greater the individual’s sense that P2P systems are convenient, the 
greater the positive effect on their satisfaction with P2P system.” (Plouffe, 
2008, p.1184) 
Quanto esposto sopra viene confermato dai risultati delle interviste effettuate agli 
Utilitaristi in merito al fenomeno oggetto del mio studio: gli individui 
appartenenti a questo profilo praticano sia il baratto che la vendita per conseguire 
due scopi di tipo economico; da un lato infatti, grazie ai rituali suddetti gli 
Utilitaristi cercano di guadagnare, sia in termini monetari che non, ovvero sia 
vendendo i propri oggetti per ricavare da essi il denaro corrispondente, sia  
scambiando per ottenere in cambio altri oggetti desiderati che altrimenti non 
erano in grado di acquistare. 
“Metto anche in vendita oggetti su altri siti, l'obiettivo è ovviamente quello 
di guadagnare; in genere vendo giochi della mia bimba che non usa 
più...per acquistarne altri!” (# 11) 
“Ovvio se si riesce anche a fare qualche soldino, o come nel caso del 
baratto, riuscire ad avere oggetti che altrimenti si comprerebbero migliora 
la fruibilità della pratica.” (# 9) 
“Per oggetti di valore notevole, diciamo superiore ai 50 euro, che hanno 
ancora un mercato (tipo attrezzature elettroniche), utilizzo la vendita 
tramite annunci gratuiti su E-Bay annunci; qui si aggiunge l’obiettivo di 
realizzare consistenti cifre di denaro.” (# 16)  
In secondo luogo, sempre grazie al baratto e alla vendita gli Utilitaristi riescono 
non solo a guadagnare qualcosa ma anche di risparmiare su alcuni acquisti ed 
evitare in molti casi di spendere denaro e questo risulta essere uno degli obiettivi 
principali perseguiti dai barters di questo profilo. 
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“Pratico baratto per ottenere oggetti a me utili senza impegnare risorse 
economiche reali (utilizzando quindi i “crediti” generati dallo scambio). A 
tal proposito, trovo più sensato scambiare gli oggetti a mano entro distanze 
ragionevoli, piuttosto che spendere soldi per spedizioni postali.” (# 16)  
“Poi la mia situazione economica non è delle migliori e quindi scambiando 
risparmio soldi su alcune cose che mi servono.” (# 31)  
In conclusione si può affermare che il valore perseguito dagli Utilitaristi 
attraverso la pratica del baratto e della vendita è di tipo economico, legato 
all’utilità degli oggetti venduti e scambiati e ai loro attributi materiali.  
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CONCLUSIONE 
Questa tesi di laurea si è posta l’obiettivo di svolgere un’analisi interculturale dei 
principali portali di baratto on line in Italia e Russia. Per questo scopo è stato 
inizialmente effettuato uno studio della letteratura preesistente sui nuovi modelli 
di consumo emergenti, in modo da inquadrare il fenomeno oggetto di studio di 
questo lavoro all’interno del relativo contesto di riferimento; successivamente ho 
effettuato una ricerca di tipo qualitativo che comprende un’analisi netnografica 
ed una serie di interviste semi-strutturate. 
L’indagine netnografica svolta, ha fornito importanti risultati riguardo alle 
motivazioni e alle logiche alla base dei tre principali rituali praticati dagli iscritti 
ai portali oggetto del mio studio: baratto, dono e vendita. In particolare è emerso 
che vi è una moltitudine delle motivazioni oltre a quella economica per cui gli 
individui scelgono di consumare in modo alternativo al mercato e preferiscono i 
beni di seconda mano rispetto ai prodotti venduti nei punti vendita tradizionali. 
Sono inoltre emerse alcune delle motivazioni a causa delle quali per determinati 
prodotti posseduti vengono preferiti specifici rituali alternativi al baratto qualora 
l’individuo decida di liberarsene. 
Per quanto riguarda i risultati emersi dalle interviste semi-strutturate effettuate ad 
alcuni dei soggetti iscritti sui portali italiani e russi, questi da un lato hanno 
avvalorato i risultati trovati precedentemente con l’analisi netnografica, mentre 
dall’altro lato hanno permesso di individuare tre distinti profili dei barters: 
idealisti, edonisti e utilitaristi. Oltre alle motivazioni e ai rituali messi in pratica, 
gli individui appartenenti a questi profili si distinguono soprattutto per la natura 
del valore perseguito che può essere di tipo economico, di tipo sociale oppure di 
tipo semiotico o culturale.  
Non sono emerse differenze interculturali rilevanti dall’analisi comparata fra il 
comportamento degli intervistati italiani e russi; il che conferma l’esistenza di un 
trend generale del fenomeno analizzato non influenzato in modo incisivo dalle 
diversità culturali dei barters.  
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APPENDICE 1 
TRACCIA DELL’INTERVISTA AI BARTERS 
Grazie per aver accettato di partecipare a questa ricerca. L’intervista è del tutto 
anonima e i risultati ottenuti verranno utilizzati esclusivamente per finalità di 
ricerca scientifica. 
1.Quali sono le motivazioni e gli obiettivi per cui Lei pratica il baratto ? 
2. Pratica altri rituali simili ( come per esempio dono, vendita, crossing ), se sì 
per quali obiettivi ?  
3. Le capita di sviluppare relazioni, legami, amicizie con altri membri del sito? 
4. Indichi per favore la Sua età 
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APPENDICE 2 
RISPOSTE DEGLI INTERVISTATI ITALIANI 
1. 1 - Pratico baratto principalmente perchè un oggetto che a me non serve più, 
può essere utile per gli altri e viceversa e inoltre riesco ad avere tanto sapendo 
di aver dato una cosa mia e di aver ricevuto una cosa altrui. Mi Fa sentire 
bene. Inoltre evito gli sprechi, cosa che mi piace molto. 
2 - Si dono tanti oggetti alle ragazze sole che conosco al consultorio e in 
parrocchia e anche alle famiglie disagiate. A tutti i bisognosi insomma. Voglio 
aiutare più che posso le persone, penso sia questo il motivo. 
3 - No ..purtroppo non ho molto tempo a disposizione,ma se ci fosse 
l'occasione di conoscere qualche barter anche personalmente ne sarei felice. 
      4 - Donna, 44 anni. 
2. 1 - Pratico il baratto perché mi permette di entrare in possesso di articoli che 
molto spesso non riesco a trovare nei comuni negozi, credo inoltre che sia un 
modo per evitare che gli oggetti vengano sprecati e gettati via pur essendo in 
buone condizioni, insomma un modo per andare contro al consumismo che al 
giorno d'oggi caratterizza la nostra società. Trovo inoltre che sia un modo per 
risparmiare denaro. 
2 - Ho provato il Book Crossing, devo ammettere che l'idea è molto carina ma 
non particolarmente sviluppata nella mia città. Permette sicuramente di 
favorire la lettura di libri, inoltre è molto divertente l'idea di poter seguire il 
percorso di un libro, come se fosse in viaggio. A questo si unisce ancora una 
volta il risparmio. Fosse più sviluppato nella mia città vi ricorrerei volentieri 
altre volte. 
3 - Mi piacerebbe avere relazioni interpersonali con altri utenti di Zerorelativo, 
purtroppo la distanza geografica non rende possibili incontri "faccia a faccia". 
Relazioni offline sono perciò più possibili ma è difficile trovare persone che 
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abbiamo i miei stessi interessi su questo portale, oltre ovviamente al baratto.. 
preferisco i vecchi sistemi. 
4 - Ho 23 anni. Donna 
3. 1 - Ho iniziato per caso, così per gioco e dopo ho visto che la cosa ha preso 
piede, nel senso  che c’erano oggetti che non usavo più e altri oggetti di cui 
altri barter (come si dice in gergo ) si volevano disfare. Adesso è più di un 
anno e mezzo quasi che pratico baratto sia su ZR che su altri siti o gruppi nati 
su FB , sia al livello cittadino, che regionale che nazionale. 
2 - Pratico vendita ma di rado, se capita, e  preferisco comunque il baratto 
perché è più pratico per me. Poi ci sono gli oggetti che ho che per me hanno 
un valore affettivo e non potrei neanche quantificarli e che per altri potrebbero 
avere un valore concreto. Ad esempio ho un registratore del ’60 che per me ha 
il valore solo affettivo e non saprei proprio quantificarlo. Preferisco barattare! 
3 - Con qualcuno si! Con i barter della mia città ci siamo incontrati dal vivo, 
abbiamo fatto degli incontri live prima di Natale dell’anno scorso. Abbiamo 
fatto un paio di incontri però eravamo sempre quattro gatti, come si dice: al 
massimo eravamo sei/sette persone. E poi diciamo, ormai ci conosciamo, 
quindi gli oggetti erano sempre più o meno gli stessi che circolavano on line. 
Però abbiamo intenzione di organizzare gli incontri una volta al mese, ma 
sempre al livello cittadino. Al livello regionale o nazionale sarebbe complicato 
dal punto di vista organizzativo. Poi ci incontriamo qualche fine settimana e 
andiamo a mangiare una pizza, ma sempre con pochi, con quelli con cui uno 
resta più in contatto. Dal baratto quindi nasce non dico un’amicizia, ma una 
buona conoscenza! 
4 - Ho 53 anni. Uomo. 
4. 1 - Le motivazioni della mia scelta di "barattare" risalgono già a tempi non 
sospetti, sono iscritto da anni a E-Barty, Zerorelativo lo sto abbandonando da 
quando ha chiesto 18 Euro l'anno per esserne parte... è contrario secondo me, 
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all'etica stessa dello scambio. Ultimamente sono iscritto a Reoose, Lo scambio 
lo pratico da sempre cioè da quando non c'era questa crisi... perché..in ordine 
di motivazione: primo perché mi piace, secondo perché mi permette di non 
buttare oggetti che al momento non mi occorrono più, ma mi permette di 
rimetterli in "circuito" attivo e terzo perché non è dominato dal Dio denaro... 
per me un oggetto ha il valore rappresentato dall'interesse di averlo che ho 
(oltre ad un minimo di analisi coerente...). 
2 - Alla seconda domanda direi di sì... metto in vendita in Internet oggetti 
Vintage che a me non interessano ma ad altri potrebbero interessare... (in 
genere sono gli stessi che scambio, ai quali do una valutazione di mercato)... 
     3 - Alla terza domanda rispondo con un si, perchè sono abbastanza presente su 
FB (facebook), essendo animalista, vegetariano e naturista,ecologista ed 
amante della fotografia... e quindi sono in contatto con diverse persone alcune 
centinaia..) che hanno gli stessi interessi con le quali mi relaziono. 
4 - la mia età è 66 anni. Uomo 
 
5. 1 - Inizialmente sono stata mossa da curiosità e mi sono approcciata per questo 
al baratto. Successivamente mi sono resa conto che è un modo utile per evitare 
acquisti; per rimettere in circolo oggetti che a noi non servono ma che tornano 
utili a gli altri; per rinfrescare il guardaroba e aiutare gli altri a farlo. Certe 
volte si concludono dei veri e propri affari, altre semplicemente si scambiano 
libri o punti di alcune raccolte. Lo spirito del baratto per me è quello di dare e 
ricevere ciò che torna utile, a prescindere dal valore commerciale...  
2 - Non pratico altri rituali oltre al baratto 
3 - intrattengo rapporti con altri barters sul sito attraverso il forum che ci da la 
possibilità di confrontarci o di scherzare su argomenti di varia natura. Mi è 
anche capitato di scambiare a mano con alcune ragazze del sito e ne abbiamo 
approfittato per due chiacchiere e un caffè. 
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      Sono inoltre iscritta ad un paio di social network per mantenere rapporti con 
alcune persone. 
     4 - io ho 33 anni. Donna 
6. 1 - Pratico il baratto fondamentalmente per ridare nuova vita ad un oggetto che 
io non utilizzo ( per vari motivi) e che un altra persona invece potrebbe 
ritenere utile. Mi piace poterlo scambiare per ottenere in cambio un oggetto a 
me più congeniale. 
2 - Oltre allo scambio online pratico anche swapping dal vivo con amiche e 
conoscenti. Inoltre spesso vendo online su siti appositi o su youtube (facendo 
video appositi). Riesco a guadagnare qualcosa e mi diverto anche! 
3 - Capita spesso di conoscere ragazze con le quali si hanno passioni in 
comune e quindi si creano legami d'amicizia che continuano anche offline 
(distanza permettendo), ci si incontra organizzando raduni per esempio. 
4 - la mia età è 34 anni. (donna) 
7. 1 - Le motivazioni per cui pratico il baratto sono molteplici: innanzitutto è 
divertente, permette di conoscere delle persone e non solo di scambiare 
oggetti, ma anche opinioni, idee, pensieri grazie al forum. Inoltre è possibile 
cedere ad altri degli oggetti che non usiamo più e prendere oggetti per noi utili 
in quel momento. Io non compro quasi più nulla, se non lo stretto necessario. 
Il baratto insegna ad evitare gli sprechi e a concentrarsi su quello che serve 
davvero. 
2 - Sì, dono anche vestiario alla Caritas molto spesso, per aiutare le persone 
oppure regalo alcune delle mie cose ai barters che ne hanno più bisogno. 
     3 - Effettivamente con alcune barters abbiamo creato un bellissimo rapporto. 
Con alcune ci siamo anche incontrate di persona più volte, per scambiare e 
prendere un caffè.. amo molto scambiare di persona e quando faccio un 
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viaggio, cerco sempre di combinare un incontro con qualche utente di ebarty 
che vive in quel posto...  
4 - Ho 38 anni, Donna. 
8. 1 - Mi sono ritrovata nel baratto poiché sono rimasta incinta (gravidanza 
desiderata e cercata) e sono stata allontanata dal lavoro dal 1 mese per 
gravidanza a rischio. Quindi ho perso metà dello stipendio. Perciò ho cercato 
di trovare più cose che mi servissero per la bimba in arrivo rinunciando a cose 
mie nuove superflue. Così ho potuto risparmiare e nel frattempo svuotare gli 
armadi di cose che forse non avrei mai messo. Anche ora che è nata continuo 
perché mi piace e l'obiettivo e' sempre lo stesso:trovare nella mia casa cose 
nuove (non da buttare) che io non uso ma che possono rendere felici molte 
altre persone e scambiarle con cose che sicuramente sfrutterò al meglio. 
2 - Nei miei scambi,soprattutto lotti, aggiungo sempre qualche omaggio...mi fa 
piacere essere generosa con chi lo e' con me. 
           3 - Si, con qualche barter mi sento per telefono o per email. Con qualcuna in 
particolare e' nata una bella amicizia oltre allo scambio. Con qualcuna mi sono 
incontrata anche di persona. 
           4 - 35 anni, Donna. 
9. 4 - Donna - 34 anni. 
1 - Allora la storia inizia da un romantico senso di dispiacere nel buttare nei 
cesti della roba vecchia gli indumenti che decidevo di non usare più. Nello 
stesso tempo mi sentivo in colpa a far volare direttamente nel cassonetto gli 
oggetti usati una vita, ancora utilizzabili, ma sostituiti dal "nuovo". In un 
primo momento prima di dar via la roba usata la facevo visionare a conoscenti 
e amici per magari scegliere qualcosa che a loro potesse servire, poi mi sono 
attivata a livello locale per donare libri al book crossing, per lasciare oggetti 
dell'infanzia ai mercatini dell'usato, poi ancora sono arrivata ad utilizzare ebay 
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e da gennaio mi hanno consigliato il baratto online. Quindi diciamo che 
l'esigenza nasce dal poter utilizzare ancora quegli oggetti e quegli indumenti 
messi via in buone condizioni e ancora decisamente sfruttabili.  
2 - Come detto sopra pratico anche la vendita online e fisica nei mercatini ed è 
capitato anche di donare stoviglie usate a persone senza fissa dimora. Lo 
scopo è sempre quello di riutilizzare. Ovvio se si riesce anche a fare qualche 
soldino, o come nel caso del baratto, riuscire ad avere oggetti che altrimenti si 
comprerebbero migliora la fruibilità della pratica.  
3 - Con gli utenti con cui effettuo le transazioni, che siano vendita o baratti, 
non instauro nessun rapporto personale se non strettamente legato al periodo 
di "contrattazione".  
10. 1 - Mi sono iscritta per "eliminare" capi  d'abbigliamento e accessori che non 
indosso a causa di cambio taglia o acquisti sbagliato. Poi cerco anche borse e/o 
bigiotteria che sono vintage e qualcosa ho trovato. Questi due sono i motivi 
principali diciamo.  
2 - No, non ha il tempo materiale per altri rituali. 
3 - In questo sito, le barter hanno un età di media inferiore alla mia ( io ho 44 
anni) e risulta difficile avere qualcosa in comune anche per interessi. 
Solo con due persone ho avuto un maggiore feeling e ho intenzione di cercare 
di coltivare l'amicizia. Inoltre uso facebook e ho una vita sociale intensa tenuto 
conto del poco tempo libero e del lavoro che svolgo che è molto impegnativo. 
4 - Donna, 44 anni 
11. 1 - Mi dispiace buttare le cose ancora in buone condizioni solo perché io non 
le uso più e per questo mi sono avvicinata al baratto, che pratico da diversi 
anni. Principalmente baratto cose che ho comprato poi accantonato con altre 
che non avrei mai comprato perchè "sfizi". Lo trovo un modo economico 
per avere quel qualcosa in più che non mi sarei concessa. 
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2 - Si, metto anche in vendita oggetti su altri siti, l'obiettivo è ovviamente 
quello di guadagnare; in genere vendo giochi della mia bimba che non usa 
più...per acquistarne altri! La donazione la uso soprattutto per i capi di 
abbigliamento mentre il crossing...non so cosa significa!(dovrò informarmi o 
magari illuminami tu). 
 3 - All'inizio ero molto attiva sul sito, partecipavo a discussioni, dicevo la mia 
opinione e avevo allacciato alcune amicizie che credevo importanti...purtroppo 
però ho ricevuto una grossa delusione proprio da una di queste "amicizie 
virtuali" per cui ora mi limito molto e preferisco allacciare amicizie con i 
barter della mia stessa città; nonostante questo ho conosciuto persone 
splendide! 
4 - Io ho 42 anni, sono mamma e insegnante di scuola superiore. 
12. 1 - pratico il baratto principalmente per convenienza avendo tanta roba che 
non uso di cui vorrei disfarmi. Contemporaneamente faccio contenti anche gli 
altri che magari possono essere interessati; e infine ci guadagno anche io 
anche semplicemente per questioni finanziarie... 
2 - Mi capita di donare delle volte e soprattutto di vendere ma non su questo 
sito, di nuovo perché ho tantissima roba e qualche soldino in più mi fa 
comodo. 
3 - Sì ho amicizie su ebarty ma anche su altri siti, ma niente di duraturo o 
abbastanza profondo. 
 4 - La mia età è 40 anni. Donna. 
13. 1 - I motivi che mi hanno portato a fare baratti sono essenzialmente due: la 
necessità di disfarmi di tanti oggetti inutili accumulati negli anni per via di 
acquisti impulsivi o di regali ricevuti e non utilizzati per avere in cambio 
oggetti per me utili senza cosi buttare nulla....il secondo motivo per cercare di 
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avere novità nell'abbigliamento soprattutto senza spendere soldi in capi che 
stancano in fretta e rimangono poi nell’armadio per anni.... 
2 - Non pratico altri rituali simili per mancanza di tempo .. 
3 - Ho instaurato belle amicizie con alcune barter di questo sito sia attraverso 
messaggi personali sia personalmente dopo aver effettuato baratti con barter 
della mia zona. Complessivamente sono contenta di far parte di questa 
comunità e con un po’ di attenzione si evitano le fregature e si impara a 
scambiare solo con persone fidate. 
4 - Ho 50 anni ed è da circa un anno che pratico il baratto. Donna. 
14. 1 - Inizialmente è stata una curiosità,volevo vedere com'era il mondo del 
baratto,mi affascinava. Andando avanti mi sono proprio appassionata. L'idea 
di scambiare oggetti inutili per me per averne altri è qualcosa di fantastico. 
Prima di tutto ti liberi di tutte quelle cose che non ti servono/piacciono più, 
che magari possono rendere felice altri; seconda cosa ricevi in cambio oggetti 
che desideri e che magari non riesci a trovare nei negozi o magari costano 
troppo. Noi del mondo del baratto ridiamo vita agli oggetti,non li facciamo 
morire e cerchiamo di dare uno schiaffo alla crisi. Non tutto si può vendere,ma 
si può barattare praticamente ogni cosa (basta pensare a una crema,magari solo 
provata, che non ci piace o non va bene per la nostra pelle...una persona la 
butterebbe sicuramente, noi la barattiamo,magari con una trousse anch'essa 
usata). Credo sia un ottimo modo per risparmiare, anche perché, in molti casi, 
si scambiano interi scatoloni di cose pagando al massimo 9euro per la 
spedizione o spendendo zero se lo scambio avviene a mano. 
2 - Molto spesso mi capita di donare intere buste di cose a chi ha bisogno, con 
il solo obiettivo di aiutarle e renderle felici. 
3 - Grazie a ebarty ho conosciuto tantissime belle persone che sento spesso e 
volentieri sul sito. Con 3 in particolare ho instaurato una bella amicizia, che 
non si ferma solo all'essere diventate amiche su facebook,ma va oltre. Sento 
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regolarmente una ragazza per email,ci scambiamo consigli e parliamo del più 
e del meno (ha 19 anni); con un'altra è nata una profonda amicizia,ci 
completiamo, è come se ci conoscessimo da una vita (ha 35 anni) e l'ultima ho 
avuto il piacere di conoscerla di persona perchè della mia stessa provincia (ha 
30 anni). 
Quindi sì,grazie al baratto si possono instaurare delle relazioni che vanno oltre 
il semplice baratto, senza dare importanza all'età delle persone. 
4 - Io ho 24 anni. Donna 
15. 1 - Ho cominciato a barattare perché mi ero resa conto di avere in casa troppe 
cose che non utilizzavo e che essendo nuove forse qualcun'altro poteva dargli 
vita al posto mio. In compenso cercavo qualcosa che potessi utilizzare 
maggiormente. Con l'andare del tempo però, diciamo che è diventato anche un 
passatempo piacevole che ti fa conoscere persone nuove e simpatiche. Al 
momento cerco di scambiare i miei oggetti soprattutto con prodotti 
consumabili perché altrimenti alla fine la casa resta piena lo stesso. 
2 - Per lo stesso motivo di smaltimento oggetti e vestiario che non utilizzo 
molte cose le dono alla Caritas del mio comune e agli altri barters. E sono 
contenta cosicchè niente venga sprecato!!! 
3 - Ultimamente frequento un gruppo chiuso su facebook dove si scambiano 
solo ed esclusivamente cosmetici e make up! 
4 - Ho 34 anni. Donna 
16. 1 - pratico il baratto per: 
-   recuperare spazio in casa eliminando oggetti non più utilizzati ma che 
possono ancora servire a qualcuno. A questo proposito, tengo a specificare che 
non concepisco l’abitudine, purtroppo diffusa, di “buttare” 
indiscriminatamente tutto ciò che non serve più, anche oggetti ancora in buono 
stato e che probabilmente posso essere utili ad altri. Ho un profondo rispetto 
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per il “valore” intrinseco degli oggetti, non tanto in senso economico, quanto 
nel senso che ogni oggetto ha richiesto per la sua produzione un valore in 
termini di risorse ecologiche (energia, materie prime) ed umane (tempo, 
competenze) che trovo immorale gettare in discarica. Abbasso lo spreco e viva 
il riciclo, quindi! 
-   ottenere oggetti a me utili senza impegnare risorse economiche reali 
(utilizzando quindi i “crediti” generati dallo scambio). A tal proposito, trovo 
più sensato scambiare gli oggetti a mano entro distanze ragionevoli, piuttosto 
che spendere soldi per spedizioni postali. 
-   gradevole effetto collaterale di questi scambi a mano è anche l’opportunità 
di conoscere persone nuove, con cui spesso si scopre di condividere interessi e 
idee 
    2 - Pratico anche altri rituali simili, per i medesimi motivi: 
-   quando possibile dono ad amici e conoscenti gli oggetti e gli abiti 
inutilizzati e che possono interessare loro; è un rituale limitato alle 
frequentazioni più strette, e comunque gli annunci sul sito di baratto hanno 
maggior probabilità di essere visti dalle persone realmente interessate a 
quell’oggetto 
-   per oggetti di valore notevole, diciamo superiore ai 50 euro, che hanno 
ancora un mercato (tipo attrezzature elettroniche), utilizzo la vendita tramite 
annunci gratuiti su E-Bay annunci; qui si aggiunge l’obiettivo di realizzare 
consistenti cifre di denaro 
3 - Non sono frequentatrice di social network, tuttavia all’interno del sito di 
baratto coseinutili ho sviluppato qualche contatto personale con utenti che ho 
avuto modo di conoscere dal vivo durante gli scambi; i rapporti consistono in 
messaggi personali (perlopiù legati agli oggetti scambiati) sia utilizzando i 
messaggi del sito, sia su e-mail personale. 
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4 - Età 48 anni, donna. 
17. 1 - Pratico baratto per dare nuova vita ad oggetti che non uso più o che sono 
ancora nuovi ma non utilizzo e magari ad altri possono servire ed al contempo 
mi piace l’idea di eliminare il superfluo; 
2 - Pratico anche la vendita on line di oggetti nuovi/usati che non utilizzo più 
per liberare gli armadi dal superfluo e realizzare qualche piccolo guadagno; 
3 - Coltivo amicizie con altri ebarter ma niente di troppo importante, magari ci 
scambiamo due chiacchiere ma poi stop. 
4 - Ho 42 anni, laureata, impiegata, mamma di 1 bimbo di 2 anni. Donna 
18. 1 - L'obiettivo del baratto e ' principalmente quello per me di rimettere in 
circolo degli oggetti che non uso e non mi servono più  che però possono 
essere utili o gradite ad altre persone,e viceversa,insomma niente spreco. 
2 - Mi capita di donare all'interno del sito del baratto, di regalare alla mia 
biblioteca dei libri che non desidero tenere perché per me e' un modo per 
sostenerla visto che mi fornisce un prezioso servizio. Sono hobbista di 
conseguenza mi può capitare di vendere la mia bigiotteria ma questo esula dal 
sito del baratto sono due cose distinte, per me è in modo per sovvenzionare il 
mio hobby visto che i guadagni sono irrisori.  
3 - Niente social network o cose simili non chatto con nessuno insomma. Ma 
capita di scambiarsi email con persone del sito del baratto ,con la scusa di 
mettersi d’accordo si fanno chiacchiere e si crea un legame, alcune mi e 
capitato anche di conoscerle di persona.          
 4 - Compio 45 anni alla fine di agosto. Donna 
19. 1 - Motivazioni: Sono una persona che tendenzialmente non butta via nulla. Se 
ho cose che sono ancora in buono stato ma che non uso più mi dispiace 
tantissimo eliminarle e cerco di riciclarle (enti benefici, baratto, regali). La 
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scoperta dei siti di baratto (ne frequento altri) è stata una vera rivelazione: 
posso cercare di ottenere cose, particolari o che attualmente avrei delle remore 
a comprare (per la contingente situazione economica), "pagando" con cose che 
ho già ma non uso più. All'inizio mi sono fatta qualche problema per il fatto di 
"sottrarre" cose alle donazioni per enti benefici, ma poiché ho avuto 
esperienze sconcertanti (persone che conosco indossare cose che ho dato per 
beneficienza in Africa) non mi sono più fatta problemi. 
2 - Baratto anche su un'altro sito che ha aderisce a motivazioni etiche 
(Zerorelativo), ho un account su Soloscambio e mi capita di vendere qualcosa 
su e-bay ma in misura più limitata. Lo scopo è per gli oggetti di uso comune 
rimetterli in circolo ottenendo qualcosa di utile per me, per il libri-dischi di 
Soloscambio, convertire libri-dischi che non uso più con altri che attualmente 
non comprerei perché ritenuto genere "extra" da comprare solo in casi 
eccezionali. Prima di barattare-vendere qualcosa faccio una preselezione-
offerta tra i familiari, e loro fanno lo stesso con me, con l'obiettivo di 
privilegiare il rapporto di solidarietà familiare. 
3 - Attività collaterali - Io dico "effetti collaterali", perché inaspettatamente mi 
sono trovata ad avere contatto con una marea di persone, con molte delle quali 
il baratto non è "asettico". Infatti durante i contatti per concludere il baratto c'è 
un frequente scambio di corrispondenza e qualche volta di telefonate. Per gli 
oggetti più significativi, capita che li riservo per barter speciali e così loro 
fanno con me. Questa sorta di particolare amicizia telematica, non si 
ripercuote per il momento nella vita fuori dal sito, perché sono abbastanza 
lontana da tutte le persone con cui ho stretto un legame. Nella mia zona ho 
concluso dei baratti scambiando gli oggetti a mano (invece che per posta) solo 
con qualcuno a Milano e Lodi, ma i rapporti non sono durati o perché loro 
hanno smesso di barattare o perché non erano barter con cui avevo stretto 
particolare rapporto. 
Ma ora io so che i bambini di Rosita e Michela stanno giocando con i libri di 
mio figlio a cui tenevo molto... 
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Ah, ultima cosa, non pratico attività sui tradizionali solcial network. Ritengo 
facebook una perdita di tempo. In realtà forse lo scambio di e-mail e telefonate 
dovuto agli oggetti, forse assolve la stessa funzione... 
Ma rimane il senso di calore nel sapere che le mie cose magari più care, sono 
utili a qualcuno con cui ho scambiato pensieri... 
4 - Età - Ho 47 anni. Donna. 
20. 1 - Dunque, pratico il baratto perché mi hanno insegnato che non si butta via 
nulla, che tutto può essere riusato con criterio e fantasia. prima di scoprire 
questo sito, che è l'unico che frequento, cercavo di dare nuova vita agli 
oggetti, per farle un esempio, lo stivale da pioggia di mio marito (visto che 
l'altro si era rotto) è diventato un vaso da fiori nel giardino, anche gli abiti 
cerco di sistemarli io, così una t-shirt che mi va stretta, può diventare un paio 
di pantaloncini per mio figlio e una canotta diventa una borsa per la spesa... 
Mettiamoci anche il fatto che noi siamo in 4 persone e lavora solo mio marito 
portando a casa non più di mille euro al mese, per cui il baratto è anche un 
modo per risparmiare. 
2 - Per gli stessi motivi frequento i mercatini dell'usato tipo mercatopoli, 
questo risponde alla seconda domanda? 
3 - Per quanto riguarda la terza domanda le dico che io cerco di essere gentile 
ed educata con tutti, ricevendo in cambio la stessa gentilezza. 
Ho trovato persone molto gentili e disponibili e persone più timide, ma tutte 
molto educate. con alcune ho stretto un'amicizia che va oltre il sito, ma nulla 
di "grosso", con altre ci limitiamo ai messaggi tipici d'accordo per lo scambio. 
4 - Per concludere: ho 31 anni, due figli (5-3anni), sposata da 7 anni. Donna. 
21. 1 - Pratico baratto principalmente perché mi da la possibilità di scambiare gli 
oggetti che non mi servono più ed averne altri più utili in cambio.  
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2 - Ho conosciuto Cose(in)utili tramite una mia amica, ma in contemporanea 
pratico anche la vendita on line. Metto annunci su bacheche e siti di inserzione 
on line , principalmente quando si tratta di cose di parecchio valore. Per 
quanto riguarda le cose di poco conto, che sono li a far niente e quindi di cui 
ho necessità di sbarazzarmene,se riesco a venderli bene, sennò amen; e allora 
in quel caso li ci sta anche il baratto. 
3 - Non mi capita di sviluppare relazioni con i membri del sito , ma ho visto 
che si sta espandendo la sezione del tempo utile, dove le persone mettono a 
disposizione il proprio tempo per fare per esempio sport insieme. Sarei curioso 
di provarlo!  
4 - 33 anni, Uomo 
22. 1 - Mi sono avvicinata al mondo del baratto perchè mi piace aver modo di 
incontrare persone nuove, per poter far si che i miei oggetti, che sono riposti in 
un angolo e che al momento non mi servono , possano essere utili ad altri. Non 
scambio molte cose perchè non voglio riempire la casa di altri oggetti che mi 
serviranno a poco, ma qualche scambio è stato abbastanza soddisfacente. 
Volevo avvicinarmi al mondo dei germogli e ho trovato che mi ha dato 
germogliatore e semi in cambio dei miei oggetti 
volevo riavere i grani di kefir ( ricordo di tanti anni fa) e ho trovato chi me li 
ha dati.....e cosi avanti. 
2 - Non metto in vendita le mie cose perchè mi diverte molto di più il baratto. 
Sono iscritta a zerorelativo e lì ho fatto parecchi scambi 
sono iscritta ad e-barty e li non mi ci mi sono trovata, mi sembra un mondo 
solo di firme e gioielli, e non sono per me, inoltre li ho fatto delle domande ma 
non mi hanno risposto, e questo mi sembra maleducazione. 
Sono poi iscritta qui su coseinuitili e questo modo di barattare a senso unico 
mi piace.... solo peccato che siamo in pochi e quindi non ci sono troppe cose 
da scambiare, speriamo prenda piede.... 
qui inoltre ho trovato molta educazione e oggetti di tutti i tipi. 
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3 - Non uso social network, uso internet con le pinze... e non ho ancora creato 
legami forti con persone conosciute tramite i baratti. 
4 - Ho 62 anni. Donna. 
23. 1 - In realtà mi sono avvicinata a questa realtà semplicemente perchè conosco 
la sorella della ragazza che ha ideato questo sito. L'interesse a questa pratica 
credo sia dovuto al fatto che cerco sempre nel mio piccolo di non sprecare 
inutili risorse, (dal semplice gesto di chiudere l'acqua mentre mi lavo i denti, 
all'utilizzo a tavola di tovaglioli di stoffa anziché di carta a spegnere le luci se 
sono in un'altra stanza seppur per pochi minuti, ecc), quindi rispondendo alla 
tua domanda mi sono avvicinata a questo mondo per poter contribuire ad una 
decrescita felice.  
2 - Vendita di oggetti usati mi capita se ad esempio faccio acquisti errati e mi 
dispiace comunque lasciare nell'armadio cose che potrebbero essere utilizzate 
da qualcun'altro e recuperare qualcosina che si è speso per l'acquisto stesso. 
Sono da poco "iscritta" ad un GAS ma ho acquistato una sola volta, essendo 
però nel gruppo mi vengono spedite spessissimo comunicazioni a cui, se 
interessanti,aderisco. 
3 - Ma non ho altri social network o contatti in questo "settore". 
4 - Per la mai età certo, ho 28 anni! 
24. 1 - Tutto sommato ci può essere una curiosità di vedere quello che le altre 
persone possono proporre, sono curiosa! E poi c’è la possibilità di ottenere 
qualcosa che mi premeva avere senza dover spendere tanto, perché spesso si 
rimandano i propri desideri per motivi economici. Per esempio adesso 
ultimamente ho potuto fare uno scambio per me molto vantaggioso: un 
paravento di stoffa per la stanza dei miei nipoti che da mesi e mesi sognavo 
ma vedevo soltanto cose che non andavano bene o erano troppo costose. E poi 
mi piace anche l’idea di non dover scambiare soldi, si questo è un fatto 
personale, di preferenza mia. 
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2 - Non pratico altri rituali. Mi sono avvicinata soprattutto a questo particolare 
sito ( cose(in)utili) perché è gestito da una consocia del mio locale, e lo trovo 
rassicurante: conosco la persona, gestisce molto bene la cosa, è molto brava ad 
organizzare e a mandare avanti il sito. Io non sono poi bravissima ovviamente 
un po’ per l’età un po’ per mancanza di esperienza precedente con internet e 
quindi lo trovo abbastanza facile avere a che fare con questo sito. Io non lo uso 
per cose diciamo essenziali, lo uso per i miei desideri marginali, per gli sfizi. 
Trovo che sia una cosa piacevole e soprattutto tendo a limitarmi alla mia zona 
sennò le spese postali cominciano a pesare troppo. Non avendo molta praticità 
con internet faccio fatica a mettere in rete le mie proposte, ci vuole troppo 
tempo e mi scoraggio ! Preferisco cercare delle cose piuttosto che offrire delle 
cose. Quindi normalmente il mio credito è piuttosto limitato. Preferisco cose 
che si possono scambiare a mano. E si fanno anche incontri di persone molto 
valide , molto simpatiche. Tutto sommato mi trovo bene, però non avrei la 
spinta ad allargare perché le mie ricerche sono molto modeste. E’ come una 
specie di relax, un hobby. Non è che mi serve per una cosa di prima necessità 
e neanche di seconda. Uno cerca..per esempio la settimana scorsa ho trovato 
un libro per il mio marito, di uno studioso che non ce l’aveva. 
3 - E’ successo un paio di volte di sviluppare rapporti con altri barter. Ma 
comunque raramente perché non sono molto assidua. Però è successo si una 
volta o due che mantenesse i rapporti attraverso il sito perché è una cosa che io 
trovo molto rassicurante. Poi per esempio io che conosco bene le lingue mi ero 
proposta di fare la traduttrice di inglese per un’altra persona che mi poteva 
fare un lavoretto che invece io non sapevo fare , insomma questo tipo di 
scambio. E poi alla fine quando il rapporto può diventare più diretto non entra 
più in gioco nemmeno il credito o il debito : diventa un rapporto di 
collaborazione, di solidarietà reciproca. Può capitare! Non so quanto spesso 
capiti ..il fatto è che molta gente è molto occupata quindi non ci sono molti 
margini…fra i pochi ancora occupati è difficile trovare la disponibilità! 
4 - Donna 77 anni 
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25. 1 - Ho cominciato con il baratto per liberarmi delle cose che non mi servono 
più. Prima vendevo su ebay, ma anche su quella piattaforma le vendite sono 
calate e ho davvero tantissima roba che mi spiace buttare, e poi magari a 
qualcuno altro può servire. 
2 - Sì alcune cose le regalo, ma se le devo spedire mi faccio rimborsare 
almeno le spese di spedizione, sempre per quello che ho detto prima avendo 
tanta roba che magari a qualcuno altro può servire, non voglio buttare via le 
cose solo perché io non le uso più. 
3 - No, appena si conclude la transazione basta non ho mai allacciato rapporti 
con le persone con cui ho fatto baratto, semplicemente non mi interessa. 
4 - Ho 36 anni. Donna 
26. 1 - Io aderisco alla forma del baratto perché secondo me non utilizziamo le 
cose al meglio, ogni oggetto lo usiamo poco o poi va gettato magari ancora 
nuovo , e pensare che possa dare piacere anche ad altri ti fa sentire che non hai 
sprecato i tuoi soldi.  
2 - Ho provato a vendere ad un mercatino le mie cose ma ricevi solo qualche 
euro e senza avere ottenuto una parola da nessuno, il contrattare è anche una 
forma per interagire con gli altri , accettando anche dei rifiuti. 
3 - Frequento anche gruppi al di fuori della rete grazie anche alla mia attività 
di networkmarketing (4life) e di sviluppo personale (hrd) e per stare in 
contatto con amici lontani proprio oggi mi sono iscritta a facebook a cui ero 
sempre stata contraria , poi ci sono attività di scuola dei figli e il lavoro 
tradizionale e gli hobby 
4 - Età 42, Donna 
27. 1 - Pratico scambi dal 2007; all'inizio ho cominciato per pura curiosità poi 
soprattutto per il divertimento e anche per riciclare oggetti che io stessa non 
usavo ma che era un peccato buttare via. Attualmente scambio solo per 
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qualcosa che mi piace e posso utilizzare, per non ingombrare nuovamente la 
casa. 
4 - ho 56 anni pensionata, vivo sola.  
3 - Oltre al baratto pratico solo vendite su ebay, almeno riesco ad avere un po’ 
di soldi in cambio delle mie cose; e naturalmente frequento facebook dove non 
vendo e nemmeno scambio però.  
3 - non ho fatto amicizie qua perché non mi fido, solo una volta anni fa ho 
avuto qualche buon rapporto amicale con delle barter ma non è durato. 
28. 1 - Avevo alcune cose che non mi servono più. Invece di buttarle via cerco di 
venderle se sono di valore decente; se invece sono oggetti di valore più scarso 
ho trovato questi due siti di baratto (perché oltre a Cose(in)utili sono anche su 
un altro) e li ho messi lì, mi sono trovata bene, sono riuscita a prendere 
parecchie cose, dare parecchie cose e magari far fuori anche cose che non 
pensavo mai di far fuori, chiaramente non vendibili. Poi sto convincendo 
anche altre persone a farlo, ho trascinato altra gente! Mi sono trovata 
abbastanza bene, credo che meriti! Ho trovato parecchi contatti. Su Reoose 
sono parecchi mesi che ci sono e ho preso e dato parecchia roba!  
2 - Come ho detto prima spesso vendo le mie cose. Qualche volta mi è capitato 
di donare i vestiti alla parrocchia o cose del genere. Sia per liberarmi degli 
oggetti sia soprattutto per non buttare via bella roba ancora utilizzabile.  
3 - Non ho stretto particolare relazioni, ma con qualcuno magari mi capita di 
scambiarci email tipo “ciao come va” o queste cose qui. Ho quasi sempre 
scambiato con gente di Torino perché, vabbè, magari mi è capitato di spedire o 
di farmi spedire oggetti tipo libri  però chiaramente trovo che non abbia senso 
per un oggetto di scarso valore spendere un sacco di soldi in posta. In certi casi 
l’ho anche fatto per carità , ma diciamo molto raramente preferisco comunque 
lo scambio a mano; quindi con le persone da cui sono andata o che sono 
venute da me ho stretto relazioni, però non più di tanto comunque. Con alcuni 
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magari è capitato che ho scambiato una cosa e poi di averne scambiate altre 
successivamente . Ma non posso dire che sono nati rapporti di amicizia. Però 
mi piacerebbe: alcuni organizzano delle giornate di scambio e in questo caso 
chiaramente se ci fosse a Torino o qui in zona probabilmente parteciperei 
volentieri. Per vederci dal vivo per scambiarsi la roba dal vivo!  
4 - 52 anni. Donna 
29. 4-La mia età è 37 anni vado con le risposte. Donna 
1 - Lo pratico perché non amo gli sprechi e perché penso che ciò che a me può 
non servire o piacere più, per qualcun altro può essere un oggetto che stava 
cercando magari da tempo, o che cmq gli serve, quindi, visto che non mi piace 
né lo spreco né intasare il mondo di cose buttate, preferisco 
scambiarlo/regalarlo.  
2 - Mi è capitato di fare donazioni alla Caritas di vestiti o cose che non 
utilizzavo più (mobiletti per esempio) o di regalare oggetti che sapevo 
servivano a qualcuno e che io avevo in garage a prendere polvere. Ho venduto 
su eBay per un certo periodo, lo farei ancora, ma siccome sono una persona 
molto precisa, lo farò quando saprò di avere tempo per seguire tutta la storia 
della transazione con la giusta calma e attenzione. Nel baratto (che per quanto 
mi riguarda è solo su cose(in)utili ) è molto più semplice, sia da seguire che da 
organizzare. L'obbiettivo principale nel baratto è sempre ridare vita a qualche 
cosa che io non utilizzo più, scambiandolo con una persona che lo reputa utile 
alla sua vita; per quanto riguarda la vendita, di solito è per oggetti che so che 
possono facilmente essere venduti, cose che non utilizzo più (dai film ai 
piccoli elettrodomestici, cellulari e parti elettriche) e dalle quali riesco a 
ricavarne qualche utile. 
3 - Amo conoscere nuova gente e confrontarmi sempre, spesso le persone che 
conosco online mi fanno scoprire realtà che avevo sempre cercato, ma che non 
sapevo come venirne a conoscenza...un esempio: il riciclaggio di oggetti per 
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farne oggetti nuovi, tipo da delle bottiglie di plastica creare degli animaletti... 
Con le persone di cose(in)utili di solito ho un rapporto di pochi giorni, il 
tempo dello scambio, mentre con l'Elisa, la creatrice del sito, ci sentiamo via 
chat, cmq sono iscritta dal primo giorno al sito :).  
30. 1 - Sono venuta a conoscere il concetto di scambio o baratto praticato diciamo 
normalmente anche con persone completamente estranee e  spesso anche 
lontane quando mi sono incuriosita sull'attività del sito zero relativo, poi mi 
sono iscritta e ci sono rimasta circa poco più di un annetto dopo di che sono 
passata ad altri siti. Periodo nel quale ho fatto la bellezza di circa 300 scambi 
senza mai nessun feedback negativo. 
All'inizio c'era curiosità e novità , entusiasmo ma con l'andare del tempo mi 
sono resa  conto che era molto più giusto e naturale praticare il baratto sul 
proprio territorio anzi proprio per diffonderne il più possibile la cultura. 
Riflettendoci bene però almeno per quanto mi riguarda cioè secondo la mia 
esperienza personale, il reale motivo sotto-sotto per cui ora anche se 
sporadicamente pratico ogni tanto il baratto è in realtà e al di sotto del 
paravento di una scelta ecologista ,un motivo egoistico e cioè stabilire nuove 
relazioni umane sperando sotto che diventassero anche belle amicizie. E sono 
sicura e mi sento di poterlo affermare a gran voce ancora oggi che questo 
obiettivo è per me ancora importantissimo ! 
2 - Non pratico crossing e ultimamente , non avendo potuto partecipare a 
mercatini di scambio , ho semplicemente regalato il surplus solito degli armadi 
per far contento qualcuno e per liberarmi delle cose che non uso. 
4 - 48 anni. Donna. 
 
 
 
  125 
APPENDICE 3 
RISPOSTE DEGLI INTERVISTATI RUSSI. 
31. 1 - Baratto principalmente per due motivi. Ho 2 bambini e quindi mi 
rimangono tantissime cose loro in un ottimo stato come vestiti, giocattoli ecc. 
mi sembra uno spreco buttarli via e in cambio riesco ad ottenere altre cose più 
utili. Poi la mia situazione economica non è delle migliori e quindi 
scambiando risparmio soldi su alcune cose che mi servono. Nel complesso 
posso dire che sono molto contenta di usare questo sito, ho fatto tantissimi 
scambi e conosciuto persone molto simpatiche. Per una mamma senza lavoro 
direi che è perfetto! 
2 - Mi è capitato di vendere su internet. Di solito si tratta di cose costose 
difficili da scambiare oppure di alcune cose a cui ci tengo particolarmente ma 
che so che comunque ormai non servono. In questo modo riesco a ricavare un 
po’ del valore monetario dai miei oggetti. 
3 - Mi è capitato di stringere amicizie in seguito agli scambi. Per esempio 
ultimamente sono diventata amica con una ragazza con cui ho fatto uno 
scambio molto grosso. Ma non posso dire che sia stata una cosa premeditata, 
si tratta più di una conseguenza casuale. 
4 - Donna 36 anni 
32. 1 - Il motivo principale per cui dono è quello di liberarmi dalle cose che non 
uso. Anche se poi col tempo ho scoperto che c’è tantissima gente che se ne 
approfitta e prende le cose esclusivamente perché regalate e poi magari non le 
usa nemmeno. E questo mi dispiace : credo che gli oggetti devono essere 
posseduti per essere usati e non per rimanere accantonati per anni. Quindi ho 
iniziato a scambiare: almeno sono sicura che chi prende qualcosa da me lo 
desidera realmente! 
Il secondo motivo invece si è rivelato col tempo, quando usavo questo sito già 
da un po’. In pratica piano-piano uno realizza quali sono gli oggetti più 
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gettonati, più ricercati. (A proposito, non si tratta di cose costose, quest’ultime 
anzi sono i più difficili da scambiare in quanto è difficile che la persona 
interessata abbia un’equivalente da dare in cambio.) E così sapendo già quali 
sono questi oggetti quando mi capita di trovarli me li tengo da parte in modo 
da scambiarli alla prima occasione ovvero appena trovo qualcuno che ha 
qualcosa di interessante da offrirmi. 
2 - Si, come ho detto prima, dono spesso i miei oggetti. Per quanto riguarda il 
crossing secondo me nel caso del nostro paese mi pare una pratica molto 
difficilmente organizzabile , quasi impossibile ecco. Mi è capitato di 
partecipare a qualche iniziativa di crossing ma generalmente gli organizzatori 
sono incompetenti e si occupano poco dei partecipanti. Purtroppo a mio avviso 
non siamo ancora abbastanza maturi per un’iniziativa del genere.  
Per quanto riguarda la vendita secondo me vendere cose usate è alquanto 
difficile in quanto l’assortimento dei negozi ad oggi è piuttosto vasto e si trova 
tutto anche a prezzi abbastanza modici. Quindi è più facile comprare un 
oggetto nuovo che usato. Ho provato a mettere qualche annuncio di vendita 
ma con scarsi risultati : è assai più comodo ed efficiente il baratto!! 
3 - Mi capita davvero spesso di stringere amicizie su questo sito : 
sorprendentemente ci sono davvero tante persone interessanti e simpatiche. Fa 
ancora più piacere quando conosci una persona fantastica e scopri che oltre a 
tutto abita anche vicino a te !! 
4 - Donna 36 anni 
33. 1 - I motivi per cui pratico baratto sono in realtà molteplici: intanto problemi 
finanziari. Barattare infatti mi permette di risparmiare un po’. Poi è un bel 
passatempo per il tempo libero, è divertente nella maggior parte dei casi. E in 
più mi piace comunicare con gli altri membri del sito. Non dico che si diventa 
veramente amici e nemmeno che si creano relazioni tanto durature, ma 
comunque spesso si fanno chiacchierate piacevoli. Sono iscritta a vari siti 
simili. 
  127 
2 - Non mi è ancora capitato ne di donare ne di vendere ma vorrei iniziare. 
Venderei alcuni miei oggetti per i motivi finanziari come ho detto prima, 
riuscirei infatti a guadagnare un po’ di soldi; mentre ne donerei altri per 
aiutare i bisognosi e le persone in difficoltà, mi farebbe molto piacere. 
4 - Donna 49 anni 
34. 1 - Il motivo principale per cui pratico il baratto è perché non voglio pagare 
soldi per quello che alcune persone semplicemente buttano via. E allo stesso 
modo non voglio buttare via oggetti che a qualcuno possono servire mentre a 
me non servono.  
2 - Mi capita spesso di donare o di dare via cose che non uso ( profumi che 
non piacciono ecc)..Il motivo..domanda difficile. Io credo che ogni oggetto 
posseduto deve portare allegria, o come minimo deve essere utile. Quando 
vedo di avere cose che non uso e stanno li senza scopo mi sento un peso 
addosso. Così quando trovo un nuovo proprietario per questi oggetti, che è 
felice di possederli, e in più le ottiene gratuitamente, questo mi carica di 
emozioni positive. Donare felicità agli altri ..questo è lo scopo! 
3 - Non posso parlare di rapporti di amicizia o di rapporti stretti ma quando mi 
incontro con i barter sono sempre persone aperte e amichevole e questo fa 
molto piacere. Quindi si diciamo che in linea di massima capita che si creino 
legami piacevoli! 
4 - Donna 26 anni 
35. 1 - Perché baratto ? beh ho tante cose che stanno li senza un’utilità concreta. 
Mi dispiace buttarle perché sono sempre in un ottimo stato. Ma a me non 
servono. Per esempio mi sono rimaste parecchie cose dal bimbo : vestitini, 
giocattoli. Non le butterei mai e lo spazio per tenere tutto manca! E qui invece 
trovo tante persone a cui queste mie cose servono davvero e in più in cambio 
mi danno cose utili per me: ottimo direi, molto comodo! 
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2 - Si mi capita di vendere alcune cose : qualche soldo in più mi fa comodo e 
quindi vendere risulta essere più vantaggioso che scambiare, da questo punto 
di vista. Alcuni oggetti non adatti allo scambio ne alla vendita li regalo agli 
altri! 
3 - Non stringo amicizie ne rapporti particolari con altri membri del sito, non 
mi interessa! 
 
4 - Ho 31 anni. Donna 
 
36. 1 - Il baratto è un’azione stupenda: quando ero giovane ho vissuto parecchi 
periodi di difficoltà, in cui non ci sognavamo nemmeno il benessere. Per 
questo, ancora oggi, anche se non mi manca niente, non riesco a buttare via 
nulla! Eppure di cose inutili ne ho la casa piena, tra i figli e i nipoti. Sono 
arrivata a non sapere più dove mettere la roba! Su questo sito invece trovo 
tante persone come me, e riesco a trovare sempre qualcosa di utile liberando 
pure lo spazio in casa!  
3 - Inoltre spesso trovo pure un po’ di compagnia. Mi sono fatta delle amiche 
con cui ci sentiamo pure per telefono e abbiamo organizzato qualche incontro.  
2 - Non uso altri siti, sono iscritta soltanto a questo. Non mi capita ne di 
vendere ne di donare, non sono interessata! 
4 - Donna 70 anni. 
 
37. 1 - Vi sono vari motivi per cui baratto : spesso compro una cosa che poi 
magari smette di piacermi, o rimane inutilizzata, e qui la posso scambiare con 
qualcosa di più utile; altrimenti resterebbe per anni sui scafali e sarebbe un 
vero peccato. Inoltre noi non abbiamo l’orto mentre qui tanta gente scambia i 
propri prodotti biologici che a me piacciono molto. Il mio marito invece 
scambia oggetti di elettronica : per esempio gli viene a noia un telefono, lo 
scambia per un’altro! 
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2 - Su altri siti in passato mi è capitato di vendere se per esempio un oggetto 
era nuovo e costoso e quindi difficile da scambiare, ma poche volte comunque. 
Mi capita anche di regalare ma il problema è che sto lontano e quindi spesso è 
difficoltoso incontrarmi con le persone per passarle l’oggetto. 
3 - Mi capita spesso di legare con altri barters: ci sono parecchie persone 
stupende con cui ci scriviamo spesso e ci capita anche di incontrarci, anche 
senza effettuare scambi, anche solo per migliorare l’umore e per passare bene 
il tempo. Una volta una delle ragazze ha visto un oggetto in vendita che 
sapeva mi sarebbe piaciuto e allora me l’ha comprato scambiandolo poi con 
uno degli oggetti che io proponevo. 
4 - Donna 40 anni 
38. 1 - Sono una persona altruista : amo le persone. Ho tantissimi hobby e uno di 
questi è il volontariato. Ci sono tantissime persone in difficoltà : voglio aiutarli 
come posso. Uso questo sito in modo da raccogliere più cose possibili da 
donare poi ai vari enti caritatevoli di cui faccio parte, alle case di cura, agli 
orfanotrofi e ai canili. 
Inoltre mi piace contribuire nel mio piccolo alla lotta contro lo spreco: si 
buttano via troppe cose! 
2 - Dono sempre, a chiunque vedo che ha bisogno degli oggetti che io invece 
non uso. La vendita invece non mi piace, cerco di evitare! 
3 - Mi piace comunicare con le persone quindi coltivo parecchie amicizie 
tramite questo sito. Spesso incontro persone con i miei stessi hobby!Uso anche 
vari social network per lo stesso scopo e sono iscritta ai vari gruppi on line. 
4 - Donna 50 anni 
39. 1 - Avevo tantissimi oggetti nuovi, ancora con l’etichetta. Quel genere di cose 
che o dai via ai poveri o butti via in quanto a te non servono. A me piaceva di 
più l’idea di scambiarli: è utile sia per me che per gli altri, a cui queste cose 
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possono servire. Così non butto via niente, non inquino l’ambiente e magari 
faccio anche contento qualcuno! Mi sembra una bellissima iniziativa! 
2 - Mi capita anche di donare gli oggetti, sempre per lo stesso motivo ma mai 
di vendere.  
3 - Ho stretto parecchie amicizie su questo sito, anche con persone lontane. Si 
cerca anche di vederci ogni tanto, ma spesso è difficile riunire tutti!  
4 - Donna 63 anni 
40. 1 - Quando ho scoperto dell’esistenza dei siti del genere mi è venuta la 
curiosità di iscrivermi per vedere come comunicano le persone lì e cosa 
scambiano. Così ho scoperto di avere veramente tantissime cose a casa che 
stanno lì per anni senza essere mai usate ma che qualcuno magari desidera e 
cerca da tempo, oppure semplicemente non ha possibilità di comprare. 
3 - In più apprezzo molto la possibilità di conoscere persone nuove e 
relazionarmi con loro. Lo trovo molto interessante. Per me più che un 
semplice sito è una comunità : spesso incontro le stesse persone più volte. Non 
posso dire che si tratta dell’amicizia ma comunque col tempo i rapporti 
diventano meno formali, si inizia a comunicare su vari argomenti anche 
diversi dal baratto stesso.  
2 - Mi è anche capitato di vendere: delle volte metto un annuncio di scambio 
ed il mio oggetto piace tanto ad una persona ma nella sua vetrina non mi 
interessa nulla. Allora le propongo di darmi in cambio l’equivalente in denaro. 
Ma questo più raramente. Delle volte ho anche donato alcuni oggetti che 
magari non erano adatti allo scambio ma comunque potevano servire a 
qualcuno. Uso i social network ma non per gli scambi: non ne sento la 
necessità.  
4 - Donna 31 anni. 
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41. 1 - Ho iniziato a scambiare nel 2008 perché ho conosciuto un gruppo di 
persone che lo faceva e per me era più un modo per relazionarmi con gli altri e 
per passare il tempo. Si scambiavano piccolezze che uno non voleva buttare e 
che a qualcun altro potevano servire. Poi ho continuato anche perché sono una 
persona che non butta mai via niente perché mi dispiace, mi sembra uno 
spreco. Poi dare via qualcosa che a me non serve ma a qualcun’altro si mi 
sembra un gesto molto utile! Poi siccome sono molti anni che sono iscritta a 
questo sito, ormai so cosa cercano determinate persone e se mi capita di avere 
qualche cosa so a chi darla. 
2 - Non mi è mai capitato di vendere, però mi è capitato di fare scambi molto 
grossi, anche di oggetti di un certo valore!  
3 - Con molte persone del sito ho stretto dei bei rapporti di amicizia, e le sento 
anche fuori del sito stesso. Mi capita raramente di incontrarle però per il solo 
fatto di non avere molto tempo libero. Uso anche vari Social Network. 
4 - Donna 33 anni.  
42. 1 - Sono capitato in questo sito per caso. Ho parecchie cose che io stesso non 
utilizzo e per me è un buon modo per liberarmene. Inoltre colleziono oggetti e 
spesso mi capita di trovare qui alcune cose che cerco. Oppure trovo persone 
con le mie stesse passioni e possiamo scambiarci oggetti che collezioniamo. 
Inoltre grazie al baratto sono riuscito a liberare spazio in casa, o almeno di 
sfruttarlo per le cose che utilizzo realmente. 
2 - Mi capita anche di vendere ogni tanto, soprattutto quando si tratta di 
oggetti costosi. Non ho mai donato  nulla, ne su questo portale ne in altre 
occasioni simili; non mi è capitata l’occasione credo.  
3 - Mi capita di chiacchierare con gli altri membri del sito ma è difficile che il 
rapporto vada oltre. Per comunicare con altri uso i social network!  
4 - Uomo 27 anni. 
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43. 1 - Mi è piaciuta l’idea che un oggetto che a me non serve può far felice 
qualcun altro e io in cambio posso trovare qualcosa di utile per me. Si buttano 
via meno cose, si inquina meno l’ambiente. Alcuni oggetti possono essere 
trasformati, trovare una destinazione diversa, delle volte anche inaspettata. 
2 - Mi capita di donare e anche di ricevere oggetti dagli altri. Mi da l’idea di 
migliorare il mondo. Vendo raramente, quasi mai. Mi è capitato di mettere 
qualche annuncio di vendita ma poi finisce che regalo l’oggetto a chi lo vuole. 
E’ più soddisfacente nel complesso! 
3 - Con alcune persone ho fatto amicizia! Ma non aggiungo chiunque tanto per 
fare numero : mi piacciono rapporti veri!  
4 - 30 anni donna 
44. 1 - Mi sono iscritta su questo sito per prima cosa perché volevo risparmiare sui 
vestiti e giocattoli del bimbo. Adesso che il bimbo è cresciuto sono io che per 
di più do via le sue cose, almeno riesco a liberare un po’ di spazio a casa, ma 
ho meno tempo per gli scambi.  
2 - Mi capita di vendere e l’obiettivo è sempre il solito : liberarmi il più in 
fretta possibile dagli oggetti che non uso ma che a qualcuno potrebbero 
servire, liberare lo spazio in casa e ridare agli oggetti una nuova vita. 
Ovviamente qui entra in gioco anche il guadagno: vendendo riesco ad ottenere 
in parte il valore degli oggetti e fa comodo! 
3 - Adoro questo sito e la sua atmosfera. La maggior parte di persone sono 
buone e simpatiche quindi mi capita spesso di instaurare rapporti di amicizia. 
4 - Donna 26 anni 
45. 1 - Io colleziono alcuni oggetti, e tanti di questi non si trovano facilmente. 
Quindi le cerco anche sui siti di baratto. E contemporaneamente mi libero di 
tante cianfrusaglie che non uso il che è molto comodo: ad un certo punto non 
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sapevo più dove mettere la roba. Contemporaneamente evito anche di sprecare 
inutilmente oggetti in buono stato! 
2 - Mi capita anche di regalare gli oggetto che non uso. Alcuni inoltre li vendo 
per fare un po’ di soldi ovviamente. 
3 - Mi è capitato alcune volte di conoscere persone interessanti con cui 
chiacchierare ma non penso si possa parlare di amicizia in quanto la maggior 
parte delle volte non si trattava dei contatti duraturi. 
4 - Uomo , 25 anni 
46. 1 - Facendo pulizia a casa ho scoperto di avere tantissime cose come 
profumeria o oggetti di elettronica che non utilizzavo per nulla e che non 
servivano nemmeno ai miei conoscenti, ma che erano abbastanza costose e in 
buono stato. La vendita non sempre mi riusciva e in più richiedeva parecchio 
tempo, mentre io preferivo liberarmi al più presto possibile di oggetti che non 
uso ma che occupano spazio in casa e che però ovviamente mi dispiace 
buttare! Del baratto mi piace il fatto che ottengo qualcosa di utile in cambio 
dell’inutilizzato: ridò vita all’oggetto, e anche se spesso ricevo in cambio un 
oggetto meno costoso, quello che conta è che quell’oggetto mi serve, a 
differenza di quello che do via. Chiedo in cambio di tutto, anche prodotti 
alimentari : quelli servono sempre, e a scambio concluso non ho perso nulla, 
ma anzi, ho guadagnato! In più mi sento in pace con me stessa perché niente è 
stato buttato: tutti miei oggetti sono serviti a qualcuno! 
2 - Spesso mi occupo di carità : raccolgo oggetti per le persone bisognose. 
Regalo quindi sia i miei oggetti sia quelli che scambio con le persone sul 
portale, sia quelli che mi regalano gli altri per questo scopo. Delle volte regalo 
anche su questo sito, nella sezione relativa ai doni. 
3 - Con tante ragazze del sito si è creato un bel rapporto di amicizia e non ci 
sentiamo solo per le questioni di scambi. Ma bisogna dire che si trovano anche 
persone strane e allora cerco di evitare ogni contatto.  
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     4 - Donna 37 anni. 
47. 1 - I miei nonni mi insegnarono che non si butta via niente : tutto può essere 
riutilizzato, tutto può servire in futuro. Così, con l’andare avanti degli anni mi 
sono ritrovata a vivere nel piccolo appartamento pieno zeppo di cose, di cui 
spesso non ricordavo nemmeno l’esistenza, ma che comunque mi dispiaceva 
buttare, soprattutto se penso a quanta gente povera mi circonda. Alcune cose le 
ho regalate ai vicini e ai conoscenti. Poi ho scoperto l’esistenza di questo sito e 
mi è sembrata fin da subito un’ottima alternativa: do via le cose che non uso e 
in cambio ricevo qualcosa che magari mi serviva da tempo ma non arrivavo 
mai ad acquistare. Così ho ampliato la mia biblioteca e fatto degli ottimi regali 
ai miei parenti.  
2 - Come ho detto prima in passato regalavo le cose che non mi servivano ma 
adesso mi limito a scambiarle. 
3 - Mi capita delle volte di rimanere in contatto con alcuni barter ma 
personalmente preferisco rapporti dal vivo, infatti non uso nemmeno VK. E 
considerando che le distanze nella maggior parte dei casi sono notevoli capita 
di rado di incontrarci. Però con quelli della mia città ci siamo visti alcune volte 
ed è stato piacevole! 
4 - Donna 47 anni 
48. 1 - Scambio vestiti dei miei figlioli o anche i miei che non mi stanno più o mi 
sono venuti a noia. Profumeria che magari mi regalano ma a me non piace. 
Scambio con oggetti diversi: quello che piace o quello che serve. Il nuovo 
costa assai , mentre qui si trovano cose usate ma in buono stato (come vestiti 
dei bimbi, scarpe). 
2 - Non so cosa sia il crossing. Se a qualcuno interessa uno degli oggetti che 
offro ma nella sua vetrina non trovo nulla delle volte propongo la vendita. Non 
scambio nei social network, ma sono iscritta a più siti di baratto.  
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3 - Con tante ragazze barattiamo di continuo e da molti anni. E abbiamo pure 
organizzato degli incontri con tanto di thè. Delle volte si sono uniti anche i 
maschi! Nella sezione del forum poi se vai a vedere tanta gente scrive solo per 
avere un po’ di compagnia e per chiacchierare un po’ , e non solo per gli 
scambi.  
4 - Ho 37 anni. 
49 1 - Ho iniziato a scambiare per curiosità. Lo facevano alcuni miei amici più 
grandi. Alla fine mi è piaciuto : amo molto oggetti elettronici e tecnologia 
varia,oggetti che ovviamente costano abbastanza, e quindi non sempre me li 
posso permettere. Questo sito per me è perfetto:  quando un oggetto mi viene a 
noia piuttosto che tenerlo in casa inutilizzato lo scambio per un altro. Così i 
miei oggetti trovano un nuovo proprietario e io ottengo in cambio qualcosa di 
nuovo che mi piace di più. Devo dire che non scambio con chi capita : 
preferisco persone appassionate come me con cui poterne parlare, discutere 
vari dettagli, scambiarci opinioni. 
3 - Mi sono fatto anche tanti amici in questo modo, adesso siamo un bel 
gruppo e prima di mettere gli annunci sul sito scambiamo sempre tra di noi 
durante gli incontri che ci capita di fare.  
2 - E’ raro che io regali qualcosa..sia perché so che gli oggetti che ho sono 
abbastanza di valore e li scambierei di sicuro per qualcosa che mi piace, sia 
perché possiedo quel genere di cose che possono interessare solo gli 
appassionati, e non le persone bisognose ecc. 
Ho provato una volta il Diskcrossing, mi sembrava un’ottima iniziativa, anche 
perché mi piace la musica. Ma sinceramente ne sono rimasto deluso: era 
davvero mal’organizzato, mi sembrava di essere l’unico interessato a far le 
cose per bene. 
4 - Uomo 29 anni 
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50. 1 - Ho troppe cose inutili in casa, che semplicemente occupano spazio, ma che 
mi dispiace tantissimo buttare via! Non sono una che butta via le cose, mi 
sembra irrispettoso, sia nei confronti di quelli che le hanno prodotte sia e 
soprattutto nei confronti di quelli che non se le possono permettere. 
2 - Le cose che mi sembrano di poco valore spesso le regalo, anche perché c’è 
realmente qualcuno a cui possono piacere e servire! Mi capita anche di 
vendere ma non su questo sito, in quanto qui è vietato. Si tratta di cose più 
costose, che magari ho da anni e non mi sono mai deciso di dare a qualcuno. 
3 - Non direi che le relazioni che ho con altri barter sono di amicizia ma 
comunque mi capita di chiacchierare più volte con le stesse persone ed è 
piacevole. Mi capita anche di scambiare più volte con gli stessi barter e lo 
trovo molto divertente! 
4 - Ho 22 anni. Donna. 
51. 1 - Il motivo principale per cui ho iniziato a barattare è perché mia mamma 
con gli anni ha accumulato tanti oggetti che non utilizzavamo mai o quasi mai 
e mi sono resa conto che erano comunque quasi nuovi, ancora utilizzabili 
insomma. 
2 - Ovviamente per le cose di valore, piuttosto costose preferisco la vendita, 
mi piace l’idea di riavere indietro almeno in parte il denaro che è stato speso in 
passato e mi fa comodo guadagnare qualcosa. Ma per oggetti normali, che non 
sono tanto costosi, il baratto è una soluzione perfetta, anche perché in cambio 
chiedo sempre qualcosa che sono sicura che utilizzerò!  
3 - Si mi è capitato di far amicizia con tante persone o anche semplicemente di 
chiacchierare con altre, lo trovo piuttosto piacevole, anche se non ho 
abbastanza tempo per portare avanti troppe relazioni o per incontrarmi dal 
vivo con le persone. 
4 - Donna, 19 anni 
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52. 1 - Ho iniziato a barattare perché mi sono resa conto di aver accumulato troppe 
cose in eccesso, che non utilizzavo ma non osavo nemmeno buttare via. Poi 
per caso ho scoperto questo sito, che sembra essere la soluzione del mio 
problema. E adesso passo assai tempo qui anche perché mi diverte . Sono una 
neomamma e passo quasi tutto il tempo a casa col bimbo, quindi questo sito è 
diventato il mio passatempo numero uno! 
2 - Mi capita anche di donare, sempre ai barters di questo portale, mi piace 
aiutare gli altri! E tempo fa ho anche provato il bookcrossing e mi sono 
divertita assai. Ho provato per curiosità più che altro.  
3 - Le relazioni che si sviluppano con altri membri del sito non sono di 
amicizia ovviamente. Però col tempo impari a conoscere le esigenze degli altri 
barter e risparmi tempo durante gli scambi : non serve più fare le foto, mettere 
le descrizioni ecc perché uno sa già cosa cerca l’altro. E’ molto comodo! 
     4 - Donna, 37 anni 
53. 1 - Non posso dire che siamo proprio poveri ma capita che manchino i soldi 
per comprare l’oggetto desiderato e quindi o trovo qualcuno che me lo da in 
cambio di un qualcosa che ho ma non uso, oppure vendo qualcosa di mio in 
modo da potermi comprare quello che desidero. Inoltre mi dispiace buttare via 
gli oggetti che possono ancora essere utilizzati e servire a qualcuno.  
2 - Ogni tanto regalo alcune cose. Quelle più preziose le vendo, come ho detto 
prima, appunto perché capita che manchino i soldi. E in più mi sembra più 
giusto vendere le cose di un certo valore.   
3 - Non posso parlare di relazioni di amicizia, anche se un paio di ragazze con 
cui mi fa piacere comunicare ci sono. Ma non è una cosa a cui aspiro 
particolarmente, ho abbastanza amici. Mi interessa più l’aspetto pratico, 
ovvero ottenere qualcosa in cambio dei miei oggetti in modo da non sprecarli. 
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4 - Ho 41 anni, donna. 
54. 1 - Frequento questo sito ormai per abitudine, ma in realtà a me piace di più 
regalare i miei oggetti, anche solo per ricevere un sorriso o un grazie in 
cambio, provo una grande soddisfazione morale. Secondo me gli oggetti 
materiali hanno semplicemente riempito la nostra vita e questo mi da l’idea 
che siano loro a governare noi e non il contrario. Io libero lo spazio attorno a 
me degli oggetti inutili e contemporaneamente libero anche la mia mente, i 
miei pensieri, di tutto ciò che non serve. Qualcuno potrebbe chiedere: perché 
semplicemente non buttare via tutto? Non è forse più semplice ? La maggior 
parte degli oggetti però sono in ottimo stato, spesso addirittura nuovi, e 
sinceramente dispiace davvero buttarli. E in più quando spendi tempo per 
postare gli annunci on line, per metterti d’accordo con l’altra persona, per 
portare o spedire l’oggetto si sviluppa dentro di te una sorta di responsabilità , 
e così la prossima volta che stai per comprare qualcosa ci pensi due volte se la 
cosa ti serve o meno.  
2 - Mi capita anche di comprare le cose a me utili nei negozi on line: alcune 
cose sono difficili da trovare nei negozi tradizionali. Per esempio uno dei miei 
hobby sono le piante e comprarle da qualcuno che le coltiva in casa propria è 
molto meglio anche perché insieme all’acquisto ricevo dei consigli su come 
curarle direttamente dalla persona che se ne occupa il che è ben diverso dal 
mero “leggere le istruzioni su internet”. Non sono contraria all’acquisto dei 
beni di seconda mano. Però non vendo le mie cose: ho provato ma non ho la 
pazienza di aspettare di trovare un acquirente, e quindi finisco per scambiare o 
regalare l’oggetto. Secondo me è difficile trovare l’acquirente per gli oggetti di 
seconda mano, soprattutto se si tratta di vestiti e scarpe. Per i scambi uso 
esclusivamente questo sito. 
3 - Ovviamente coltivo amicizie con altri membri del sito, anzi per me è una 
specie di bonus scambiare con qualcuno con chi sono già in contatto dai 
precedenti scambi: è sempre un piacere parlare con persone interessanti. 
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4 - Ho 26 anni. 
55. 1 - Le motivazioni principali per cui pratico il baratto sono: 
Intanto perché non mi piace ingombrare la casa di oggetti inutili ma 
contemporaneamente non amo buttare via le cose in buono stato a volta nuove 
o quasi, proprio non ci riesco. Fa molto più piacere donarle oppure scambiarle 
con qualcosa di più utile. In secondo luogo io stessa spesso cerco oggetti 
particolari e rari che si possono trovare solo sui portali del genere. 
2 - Molto spesso regalo gli oggetti. Quello che ricevo in cambio è la carica di 
emozioni positive dalla persona che rendo felice e la soddisfazione per aver 
sgombrato un po’ di spazio in casa. Poi qualche volta ho provato il 
bookcrossing, per divertirmi in un modo alternativo più che altro. 
3 - Non credo che le relazioni che ho con altre barter possono essere 
considerate tanto profonde da essere chiamate amicizia. Mi capita di fare 
conoscenze piacevoli, anche molto spesso, e di rincontrare le stesse persone, 
ma sempre con l’obiettivo di scambiare i nostri oggetti o donare qualcosa. E 
anche se raramente si va oltre per me è bellissimo. Ho abbastanza amici nella 
vita quindi non fa parte dei miei obiettivi trovarli su questo tipo di portali.  
4 - Ho 26 anni. 
56. 1 - Il motivo più importante per cui scambio è perché ho un sacco di cose 
inutili che ingombrano la mia casa: io no le userò mai mentre qualcun altro 
magari le sta cercando. Quindi o le regalo o, se sono di valore le scambio. 
Buttare via mi dispiace : non mi piace inquinare l’ambiente e in più si tratta di 
cose che possono ancora essere utili. Dono i miei oggetti sia su questo sito sia 
agli orfanotrofi o ad altre persona bisognose con lo scopo di aiutarle per quel 
che posso.  
2 - Mi capita di vendere e qui il motivo è diverso. Faccio un esempio: vendo il 
mio primo snowboard per i principianti, aggiungo un po’ di soldi a quelli 
ricavati e me ne compro uno migliore. Quindi si tratta di ricavare un po’ di 
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soldi dagli oggetti posseduti per comprarne degli migliori o più accessoriati 
ecc.  
3 - Ho fatto alcune bellissime amicizie su questo sito tanto che con una delle 
ragazze ci sentiamo continuamente mentre con un'altra addirittura siamo 
andate a sciare insieme. 
4 - Ho 24 anni, donna. 
 
57. 1 - Ho davvero troppe cose in eccesso a casa. E se penso che a qualcuno 
servono realmente mi dispiace ancora di più tenerle lì. E ovviamente non 
butterei mai cose in buono stato. 
2 - Dono i miei oggetti qualora ho fretta di liberarmene perché per esempio 
devo liberare spazio a casa. Crossing non lo pratico ma non perché non mi 
piace l’idea, anzi. Semplicemente ancora non si è presentata l’occasione. Ogni 
tanto vendo, su altri portali ovviamente..lo scopo è quello di ricavare almeno 
in parte il valore monetario degli oggetti e comprare in cambio qualcos’altro o 
sostituire l’oggetto in questione. Per esempio se le scarpe del mio bimbo gli 
stanno piccole le vendo e gliene compro delle nuove. 
3 - Mi è capitato di stringere l’amicizia con una persona. Ma è difficile in 
quanto la maggior parte di gente sparisce e non le senti più. 
4 - Ho 43 anni. Donna 
58.  1 - Mi sono iscritto a questo sito per trovare persone con i miei stessi hobby, 
con cui scambiare gli oggetti che colleziono , in particolare le macchine 
fotografiche d’epoca. E contemporaneamente riesco anche a liberarmi di altre 
piccolezze che ho in casa. Tutto sommato è molto comodo! 
2 - Alcuni oggetti li do via davvero a malincuore, soprattutto se so che sono 
costosi. In questi casi cerco di proporre alla persona interessata la vendita, mi 
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da più soddisfazione! Non succede spesso comunque. Poi è raro che io doni 
qualcosa, magari qualche piccolezza ogni tanto. 
3 - le relazioni che stringo con altri barter di solito riguardano appunto i miei 
interessi e i miei hobby, ma si tratta comunque di rapporti virtuali, ancora non 
ci siamo mai incontrati, anche perché la maggioranza delle persone che sento 
abita lontano. 
4 - Ho 40 anni. Uomo. 
59.  1 - Ho iniziato a praticare il baratto quando ho letto dell’esistenza di questo 
portale e io in generale sono una persona curiosa. Ma poi inaspettatamente mi 
sono appassionata: sotto alcuni punti di vista è proprio divertente, anche 
perché non trovi subito la persona adatta allo scambio e quindi capita di 
chiacchierare con svariati barter! 
2 - Oltre al baratto spesso dono i miei oggetti. Succede di solito o quando vedo 
qualcuno che è in difficoltà economiche oppure quando vedo che la persona 
desidera veramente qualcosa dalla mia vetrina ma non possiede nulla per fare 
uno scambio. Mi fa piacere donarlo in questo caso, anche perché ho la 
certezza che l’oggetto verrà realmente apprezzato.  
3 - Sì come ho detto prima durante gli scambi capita di conoscere tante 
persone, e con alcune sono diventata amica anche se sono iscritta solo da 
qualche mese! 
4 - Ho 31 anni. Donna. 
60. 1 - Ho saputo dell’esistenza di questo sito dai miei amici e l’idea del baratto 
mi è subito sembrata molto interessante e insolita per i nostri tempi, visto che 
quasi tutti cercano di vendere le proprie cose. Io avevo davvero tante cose che 
non usavo e ho scoperto che altri utenti avevano cose che invece mi servivano. 
E allora perché non scambiarceli ? 
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3 - Sono iscritta da tanto e conosco tantissimi altri utenti. Sicuramente con 
molti sono diventata amica. Questo è un sito che non viene usato solo per 
barattare ma anche per chiacchierare o chiedere consiglio : non è una rarità 
qui. La maggior parte degli utenti sono amichevoli e simpatici. Ci facciamo 
auguri per le feste e spesso chiacchieriamo tanto per, senza alcun motivo 
concreto in particolare! 
2 - Non pratico altri rituali: non ho tempo e non ne sento il bisogno. 
4 - Donna 49 anni 
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APPENDICE 4 
INTERVISTE AGLI AMMINISTRATORI 
 
1. Cosa ne pensa del baratto on line e della continua espansione di questo 
fenomeno? 
2. Quali erano i principali obiettivi quando ha deciso di creare questo portale? 
3. Secondo Lei quali sono i principali obiettivi e motivazioni per cui le persone 
praticano il baratto al giorno d’oggi? 
4. Secondo Lei il baratto può anche rappresentare un’occasione per lo sviluppo 
delle relazioni interpersonali? 
    
   
 
1. - Penso che sia qualcosa di decisamente positivo! Il baratto ha davvero 
moltissime sfaccettature e le si può cogliere solo praticandolo. È probabile che 
la continua crescita di questo fenomeno sia determinata, in questo periodo, 
soprattutto dall'esigenza economica di "far fruttare" i beni che più o meno tutti 
abbiamo lì fermi e inutilizzati, con lo scopo di risparmiare qualche euro. La 
trovo un'ottima pratica, perché i risvolti sono tutti positivi: si ridà valore a 
oggetti che non ne avevano più, si riduce l'impatto ambientale non 
acquistandone di nuovi, spesso si intrecciando nuove amicizie. 
- I miei obiettivi sono ben descritti in questa pagina del sito che ti incollo qui: 
L'idea 
È maturata lentamente, in questi mesi. Ho letto la Decrescita felice, un libro 
che ha saputo esprimere a parole quello che già sentivo nei confronti del 
nostro stile di vita: siamo sempre più consumatori e produttori di rifiuti, siamo 
sempre più spinti ad acquistare oggetti che poi, dopo un po’, diventano vecchi 
e non ci interessano più. 
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Sembra una cosa piccola nella vita di ognuno di noi, ma a livello globale ci sta 
sommergendo di rifiuti e sta creando inquinamento a non finire. Allora ho 
riflettuto: come possiamo decrescere in un luogo in cui è così difficile fare 
autoproduzione? Perché non trovare un modo per rimettere in circolo gli 
oggetti, per ridare loro una vita e una dignità? 
Me lo sono detta soprattutto dopo una giornata di pulizia totale del garage e un 
paio di viaggi in discarica con la macchina piena. Credo sia capitato a tutti: ho 
buttato via cose che non mi servivano più, o che mi ero resa conto di non usare 
da diversi anni, ma sono sicura che qualcun altro, magari anche qui vicino, va 
al supermercato a comprarle, quelle cose, mentre io le sto gettando via come 
rifiuti. 
Il periodo di benessere economico che ha preceduto questa crisi ci ha portati a 
dare poca importanza agli oggetti, a non riflettere più sul loro processo 
produttivo e su quale impatto ha avuto sull’ambiente, a non preoccuparci di 
quanto ancora “sopravvivranno” quando li butteremo via. 
Quindi ciò che mi preme è soprattutto l'aspetto ambientale, di sostenibilità e di 
decrescita, che è poi quello che cerco di valutare anche quando faccio acquisti, 
nella vita di tutti i giorni. 
- Come dicevo all'inizio, probabilmente il movente è principalmente 
economico, ma in realtà chi può dirlo? Magari con le tua ricerca ne scoprirai 
un po' di più, io ti posso parlare solo di "sensazioni". (Anzi se poi volessi 
condividere con me i risultati della tua ricerca ne sarei felice!). 
Di fatto, credo che se non ci fosse anche una componente di divertimento, 
quasi nessuno baratterebbe. 
Però, davvero, le motivazioni per ognuno possono essere anche molto diverse: 
risparmiare, permettersi qualche sfizio senza dover spendere soldi, vedere che 
ciò che non serviva più torna ad essere utile, ridurre l'impatto ambientale, 
conoscere persone che abbiano interessi comuni (in questo caso spessissimo si 
tratta del riciclo creativo)... credo che le principali siano queste. 
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- Senz'altro dopo un po' la componente di "socialità" in genere diventa 
importante. Barattando si intrecciano relazioni, e se si abita vicini a volte 
nascono anche amicizie. Io personalmente ho conosciuto moltissime persone 
con cui poi ho intrecciato un rapporto di amicizia che è andato al di là del 
baratto. 
2. - Penso che il baratto a giorno d’oggi sia una cosa virtuosa. Di fatto siamo 
accumulatori, siamo pieni di oggetti che delle volte non buttiamo via per 
pigrizia e pensiamo “ lo tengo magari mi torna utile” e invece con gli swap 
party rimetti in circolo cose che non useresti mai e delle volte trovi delle 
buone occasioni per avere oggetti, vestiario, oggetti per i bimbi cose per cui 
spenderesti un sacco di soldi e che usi tre mesi e poi non usi più. 
- La mia collega è quella più sognatrice dei due, io sono più pragmatico 
essendo un programmatore. Questo portale è il suo sogno, lei è ispirata agli 
ideali di decrescita felice, è una convinta, autoproduttrice (ha l’orto sul 
balcone), è quel tipo di persona insomma.  E il suo sogno era di far diventare il 
concetto stesso al di là di cose inutili il più diffuso possibile in Italia. Lei ha 
grandi obiettivi, ha grandi sogni. 
- Per quanto riguarda i motivi per cui la gente baratta, secondo me ce ne sono 
di differenti generi, c'è chi la pensa come noi, cioè c'è molta gente che 
autoproduce cose e poi le scambia, oppure c'è gente che cerca di fare affari, 
cerca l'oggetto, spera di averlo non tirando fuori soldi c'è un ampio spettro 
però tendenzialmente la maggior parte sono persone a cui il concetto stesso di 
decrescita felice, di baratto piace...e infatti se si guardano gli scambi che fanno 
ce ne sono alcuni esagerati che scambiano 50 volte al mese alcuni che 
scambiano qualche volta altri che hanno fatto uno scambio una volta, hanno 
trovato quell' occasione li e poi basta.  
- Si, il problema è sempre che essendo pochi e mal distribuiti e l'Italia è lunga 
e stretta si fa fatica a mantenersi in contatto, però si è successo per esempio 
con mia moglie che autoproduce sapone ed è successo che gente della zona 
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che è venuta qui e ha fatto un corso di saponificazione e si è mantenuto il 
contatto o ci si trova per gli swap party; tendenzialmente si però è un'affinità 
elettiva con persone che la pensano più o meno in quel modo li. 
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